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Da una quindicina d’anni 
a questa parte il mercato 
dell’informatica si è sem¬ 
pre dimostrato particolar¬ 
mente vulnerabile a ogni 
periodo di crisi economica conclamata. 

Che si tratti dell’hardware, del software, 
dei servizi o delle infrastrutture, quando 
l’economia cala l’informatica, anziché fun¬ 
gere da volano, stenta irrimediabilmente. 
L’unico comparto che nel nostro Paese 
pare invulnerabile ai capricciosi andamenti 
delle vicende umane è quello che gli esper¬ 
ti di marketing definiscono “consumer”, 
ovvero quello degli acquisti effettuati dai 
singoli o - indicatore statistico più preciso 

- dalle loro famiglie. Questi ultimi tre anni, 
tra i più neri che la nostra economia ricor¬ 
di, non hanno fatto eccezione. Mentre il 
mercato delle nuove tecnologie calava di 
mese in mese, gli italiani, intesi come indi¬ 
vidui dotati di un portafoglio, spendevano 
e spandevano per computer, cellulari, tele¬ 
visori HD e quant’ altro richiedesse un ali¬ 
mentatore o una batteria ricaricabile. A 
costo di risparmiare sul pane, sulla benzina 
e sul ristorante. È un tratto comportamen¬ 
tale che ci caratterizza sin dagli esordi del¬ 
l'informatica e che, per molti versi, ha 
consentito a questa industria di sopravvive¬ 
re anche nei tempi più cupi, sopperendo 
alla mancata domanda proveniente da 
un'Amministrazione pubblica medievaleg- 
giante (checché ne dicano taluni ministri) e 
da un tessuto micro-aziendale da sempre 
restio all’investimento in infrastrutture 
informatiche. I consumatori italiani di 
nuove tecnologie spendono in modo tal¬ 
mente assiduo (e dissennato?) che proprio 
in questo oscuro triennio hanno decretato 
anche nel nostro Paese il successo assoluto 

- e oramai incontrovertibile - di nuove 
categorie di prodotti informatici. In princi¬ 
pio furono i netbook, sdoganati prima 
attraverso il paradigma della loro economi¬ 
cità, per poi affermarsi a sorpresa come 
strumento di lavoro se non addirittura 
come oggetto di culto e di celebrazione 
della mobility. Quindi è toccato alla consa¬ 
crazione degli smartphone che, dopo quasi 
un quinquennio di “limbo”, a cavallo tra 
interfacce di vecchi palmari e un’usabilità 
degna di telefoni aziendali di stampo 
impiegatizio, non solo sono riusciti ad 
affermarsi come un prodotto di massa per 
nativi digitali, ma stanno rapidamente 
divenendo una delle piattaforme preferen¬ 
ziali per l’accesso ad Internet. Infine - e 
siamo a qualche mese fa - l'avvento del 
tablet. Un fenomeno di proporzioni impre¬ 
vedibili che si è manifestato in un lasso di 


tempo talmente ristretto da rasentare il 
miracolo, pronto a ribaltare i modelli di 
fruizione dei contenuti elettronici. E anche 
questo successo deve molto alla straordina¬ 
ria (e per molti versi inspiegabile) propen¬ 
sione all’acquisto delle novità hi-tech che 
continua a regnare nel nostro Paese, a 
dispetto della riduzione del reddito, contra¬ 
zione dei consumi, carenze di infrastrutture 
informatiche e sostanziale assenza di una 
cultura digitale. Questa miracolosa anoma¬ 
lia però, continua a riguardare essenzial¬ 
mente la categoria degli “entusiasti", quel¬ 
li che spendono tutti i loro soldi solo in 
questo genere di prodotti, degli “abbienti”, 
coloro per i quali il denaro non costituisce 
un vincolo, e dei “modaioli", una catego¬ 
ria trasversale e sfumata costituita da tutti 
gli individui che vedono nel possesso della 
tecnologia un meccanismo per l’afferma¬ 
zione della propria integrazione sociale. 
Tendono a rimanere immuni a questa pro¬ 
pensione tutti gli altri: i “non nativi digita¬ 
li”, gli inesperti, i più anziani, le donne e, 
soprattutto, coloro per i quali l’acquisto di 
tecnologia viene vissuto secondo i “crismi 
dell’investimento”. Ovvero così come si 
acquisterebbe un’automobile o un altro 
bene di consumo durevole e di prezzo rela¬ 
tivamente elevato. Per costoro, il ritmo for¬ 
sennato a cui le aziende sfornano varianti, 
versioni ed evoluzioni del medesimo pro¬ 
dotto non costituisce uno stimolo o un 
motivo di attenzione ma, al contrario, un 
deterrente assoluto. Li pone, cioè, in quello 
stato che gli esperti di marketing definisco¬ 
no “analysis paralysis”, ovvero un conte¬ 
sto di indecisione insuperabile, in cui le 
possibilità vengono vagliate fino allo sfini¬ 
mento. Una sorta di “stallo” al quale gene¬ 
ralmente segue la rinuncia all’acquisto. 
Capita, infatti, che il potenziale acquirente, 
privo di effettive conoscenze e possibilità 
di confronto, venga messo di fronte ad un 
gamma vastissima di prodotti del tutto ana¬ 
loghi, i cui modelli si succedono sul mer¬ 
cato a ritmo men che mensile. La vastità 
dell’offerta assume quindi un aspetto 
“magmatico”, quello di un flusso che scor¬ 
re veloce e inarrestabile, impedendo al sin¬ 
golo di focalizzare la propria attenzione in 
un punto specifico e di effettuare una scel¬ 
ta che risulti allo stesso tempo efficiente 
sul piano tecnico (acquistare un buon pro¬ 
dotto) e gratificante sul piano psicologico 
(acquistare un buon prodotto che possa 
essere considerato tale anche dopo un 
mese). I netbook rappresentano un buon 
esempio del fenomeno. Asus, l'azienda che 
ha inventato questa categoria di prodotti, 
sforna nuovi modelli ad un tasso che ha 


dell’incredibile. L’EeePC 701 ha debuttato 
nel 2008, ma ad oggi la gamma conta 
quasi sessanta modelli diversi! Modelli che 
- pur tutti molto simili gli uni agli altri, 
tanto sul piano estetico che su quello fun¬ 
zionale - sembrano essere progettati secon¬ 
do il principio del “calcolo combinatorio”: 
ovvero incrociandone le caratteristiche in 
ogni modo possibile e avendo cura di 
“nasconderle” sotto una miriade di sigle 
quasi sovrapponibili. E se Asus adotta que¬ 
sta politica di marketing in modo partico¬ 
larmente eclatante, non è che i suoi con¬ 
correnti si comportino in modo molto 
diverso. Nel settore degli smartphone il 
fenomeno è ancora più evidente. HTC, 
Samsung, Nokia e molti altri ancora, negli 
ultimi due anni hanno letteralmente inon¬ 
dato il mercato di dispositivi analoghi, ma 
diversi, senza però mai dare la sensazione 
di puntare tutto (o perlomeno molto) su 
uno specifico modello piuttosto che su un 
altro. Quasi come se “ci provassero”, sfor¬ 
nando a ripetizione e giocando più sulla 
statistica che su una precisa convinzione 
tecnologica, nella speranza di imbroccare 
la giusta combinazione di ingredienti. 

E lasciando agli acquirenti l’onere di testa¬ 
re l’effettiva efficacia di ogni ricetta. 

Apple adotta una politica opposta che, non 
a caso, pare in grado di attrarre proprio 
l'utente meno esperto e più dubbioso. 
Anziché proporre una gamma in rapida 
evoluzione, in cui i modelli si cannibaliz¬ 
zano a vicenda in un affollamento orgiasti¬ 
co, offre praticamente un singolo prodotto 
per tipologia, con un paio di varianti, rin¬ 
novandolo soltanto su base annua. 
Astenendosi, peraltro, da continui annunci 
roboanti che potrebbero confondere l’uten¬ 
za e che vengono pertanto rigorosamente 
circoscritti all’interno di eventi specifici, 
calibrati con il bilancino dell’orefice. 
Un’offerta ridotta all’osso, quindi, che 
comunica, innanzitutto, una particolare 
dedizione ad ogni specifico prodotto, quasi 
fosse artigianale e non realizzato in serie. 
L’azienda pare cioè scommettere su ogni 
singolo oggetto che produce, senza cercare 
il proprio successo nei risultati ponderati e 
combinati di una gamma infinita. Il che 
significa anche che il potenziale acquirente 
ha la possibilità di focalizzarsi sull’investi¬ 
mento: che, pur ingente, appare facilmente 
valutabile. E questa è forse una lezione che 
l'industria dovrebbe imparare. Perché, per 
quanto possa apparire strano, quando si 
parla di grandi mercati e di prodotti di 
massa, la possibilità di scegliere fine a se 
stessa non sempre paga. 

Andrea Maselli 



Troppa grazia 
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Lettere Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 

Potete farlo semplicemente 
f scrivendoci alTindirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, 
ad Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano. 

Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 


Problemi 
con Noverca 

Gentile redazione, vi descrivo 
brevemente cosa mi è accaduto. 
Lontano dalla residenza abitua¬ 
le, ho aderito all’offerta 
“NòvercaGiga” del nuovo gesto¬ 
re Noverca, valida per la con¬ 
nessione Internet (pacchetto da 
100 ore mensili). 

Dopo vari tentativi e richieste di 
informazioni, ho definitivamente 
abbandonato l’idea di collegar¬ 
mi in Rete quando, nel corso di 
un contatto con l’assistenza (20 


luglio 2010), sono venuto a cono¬ 
scenza di questi fatti: 

- il collegamento tramite perso¬ 
nal computer risulta pratica- 
mente impossibile (sia con chia¬ 
vetta USB sia con cellulare uso 
modem); 

- per la configurazione del cellu¬ 
lare, avrebbero “tentato” di 
inviare un SMS (sono ancora in 
attesa...) e, in caso di mancato 
funzionamento, avrei dovuto 
ricontattare l’assistenza per l’in¬ 
tervento materiale di un tecnico 
(sono in vacanza e, tra l’altro, il 
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SEO, chi è costui? 


Gentile redazione, 
scrivo per chiedervi 
di rispondere a una curiosità. 
Ieri, parlando del più e del 
meno con un conoscente, gli 
ho chiesto che lavoro facesse. 
Lui mi ha risposto: il SEO. 

“Il che?” - ho replicato io. 

E lui, per tagliare corto: mi 
occupo di siti Web. Ho cerca¬ 
to di capire di che si trattasse, 
ma on-line non ho trovato 
alcuna spiegazione “semplice, 
chiara e tutta in italiano”. 
Ossia niente in stile 
Computer Idea. Potete aiutar¬ 
mi a capire? Grazie, e sempre 
complimenti per il vostro 
splendido lavoro. 

Renato 

Gentile Renato, 

cercheremo di spiegare cos’è un 
SEO in termini semplici. Ma 
prima bisogna fare un passo 
indietro, parlando dei motori di 
ricerca. Per avere un buon posi¬ 
zionamento fra i risultati 
delle ricerche di un motore di 
ricerca, mettiamo Google, 
occorre avere un PageRank 
alto. Ricordiamo che il 
PageRank è un meccanismo 
molto complesso e rigoroso, ma 
efficace, affidabile e imparziale, 
che converte i dati raccolti sui 
link presenti nella Rete in un 
criterio per misurare l'impor¬ 
tanza di una determinata pagina 
Web. Per avere un PageRank 


alto è necessario realizzare 
pagine Web di qualità: ricche di 
contenuti e di link ad altri siti e 
aggiornate con regolarità. 
Apparire ai primi posti fra i 
risultati di Google può portare a 
notevoli ritorni economici, 
soprattutto per i siti di tipo 
commerciale. Per questo motivo 
è sorta una nuova categoria pro¬ 
fessionale che aiuta i 
Webmaster e le aziende a 
migliorare la posizione dei pro¬ 
pri siti fra i risultati delle ricer¬ 
che di Google: i SEO, dall’a- 
cronimo inglese “Search 
Engine Optimizer”. 

1 SEO si preoccupano di verifi¬ 
care che le pagine Web e i siti 
rispettino le regole dei motori 
di ricerca in modo da apparire 
possibilmente in cima ai risulta¬ 
ti delle ricerche. Senza trucchi 
però: Google è continuamente 
al lavoro per perfezionare il 
proprio sistema di classificazio¬ 
ne delle pagine per evitare che i 
“furbi” sfruttino le debolezze 
degli algoritmi a proprio favore. 
Una volta “scovati”, 
i siti Web che contengono que¬ 
sti trucchi vengono penalizzati 
se non addirittura rimossi dal¬ 
l’indice di Google: un punizio¬ 
ne che può rappresentare l’e¬ 
stinzione di un sito. 

Renato, la prossima volta che 
parli di lavoro con il tuo cono¬ 
scente, avrai qualche argomento 
in più... :-) 
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periodo del servizio era in via 

rzT7\ Un plauso 

contattare Fastweb (lo puoi 

# 

di esaurimento). 

\_ia McAfee 

fare soltanto se sei o vuoi 



Ovviamente, per non sprecare 
altro denaro, ho tralasciato di 
“sperimentare” le altre opportu¬ 
nità propagandate dal gestore, 
anche in considerazione che la 
semplice linea telefonica risulta 
spesso molto debole. 

Mario Basurto 

Gentile Mario, 

è la prima volta che riceviamo 
lamentela riguardanti questo 
nuovo operatore. Se altri lettori 
hanno riscontrato disguidi, ce lo 
segnalino. Provvederemo poi a 
chiedere conto a Noverca. 

r^37\l driver 

inesistenti 

Il mio nuovo computer ha 
Windows 7 Home Premium, e 
ne sono molto soddisfatto tranne 
che per un problema che non 
riesco a risolvere. Nel vecchio 
computer con Windows Xp uti¬ 
lizzavo uno scanner Epson 
GT7000 USB che ha sempre 
funzionato benissimo, nonostan¬ 
te abbia più di cinque anni. 
Purtroppo Windows 7 non sem¬ 
bra riconoscerlo, e non ho trova¬ 
to nessun driver compatibile. 

Lo scanner mi serve spesso, e 
adesso per usarlo sono costretto 
ad avviare il PC da un CD¬ 
ROM di Linux, dove c’è un pro¬ 
gramma che riconosce lo scan¬ 
ner e mi permette di trasferire 
le scansioni sul pen drive USB. 
Potete immaginare però quanto 
sia scomodo questo continuo 
riavviare. C’è un modo per 
usare lo scanner senza uscire da 
Windows 7? 

Federico 

Gentile lettore, 

purtroppo Epson ha abbandonato 
lo sviluppo dei driver per il 
suo scanner dal 2004 e l’ultimo 
sistema operativo supportato è 
Windows Xp; runica soluzione 
possibile, oltre quella che hai 
adottato, è installare Windows Xp 
su un’altra partizione e utilizzare 
lo scanner sotto quel sistema 
operativo. 


Gentile redazione di Computer 
Idea, sono un lettore sin dal 
primo numero. I complimenti, 
che la rivista merita, non sono 
mai abbastanza. Volevo esprime¬ 
re tramite la “nostra” rivista un 
plauso a McAfee, per avermi 
risolto un problema riguardante 
l’aggiornamento dell’antivirus: 
non si riusciva a portarlo a ter¬ 
mine, e non si poteva nemmeno 
installare la nuova versione. 
Appena inviato un’e-mail al ser¬ 
vizio assistenza clienti, mi veni¬ 
va comunicato un numero tele¬ 
fonico per poter parlare diretta- 
mente con un loro tecnico. 

Ho trovato una persona (il suo 
nome: Serafino), di una gentilez¬ 
za e pazienza indescrivibile: doti 
molto rare al giorno d’oggi. 

Per farla breve: problema risolto 
dopo non poco tempo dedicato¬ 
mi. Grazie McAfee, grazie 
Serafino. 

Cordiali saluti, 

Vincenzo Scaringella 

Queste vicende ci aprono sempre 
il cuore. Ci accodiamo ai compli¬ 
menti a McAfee ! 




Fastweb, 

1 senza parole 

Leggo questa rivista dalla nasci¬ 
ta e, addirittura ,a volte la com¬ 
pro doppia: penso che le due 
settimane siano già passate, per 
quanto ne sento la mancanza... 
Leggo sempre con attenzione le 
“Lettere/Dite la vostra” e le 
“Domande & Risposte”. 

A volte vorrei intervenire, 
rispondere a qualche lettore, ma 
in questo caso le due settimane 
volano, sembrano due giorni, e 
non trovo il tempo di scrivervi! 
Stavolta, però, ho deciso di 
inviarvi una e-mail per parlare 
dei miei problemi con Fastweb. 
L’anno scorso (9 aprile), do dis¬ 
detta del contratto con R.R, pas¬ 
sando a un altro gestore. Cambio 
numero, per evitare ritardi o 
problemi. Così, nello stesso gior¬ 
no il mio numero cessa di esiste¬ 
re, tant’è che mi è impossibile 


diventare cliente!). 

Così, quando arriva la 
bolletta di aprile-mag¬ 
gio, senza nessun con¬ 
guaglio (visto che 
maggio non deve tro¬ 
varsi in bolletta), 
comincia un via vai di 
raccomandate e fax. 

“Paghi, poi facciamo i 
conti” è la risposta. 

Ma perché pagare quando 
quella cifra è inferiore al totale 
della bolletta? Chiedo di riceve¬ 
re una bolletta definitiva a con¬ 
guaglio. Nel frattempo dovrei 
restituire il router, ma questo 
non è possibile senza la chiusura 
della mia pratica. Ancora racco¬ 
mandate e telefonate, finalmente 
mi dicono che posso restituire il 
router. Rispondo che resto in 
attesa di quanto ancora dovuto 
(canone dei pochi giorni di apri¬ 
le, più 15 giorni di “dovuto” per 
la disdetta). Invece arriva la bol¬ 
letta di luglio-agosto! 
Naturalmente non la pago. Oggi, 
dopo un anno, arriva la richiesta 
da parte di una “ditta” di recu¬ 
pero crediti, con l’ingiunzione di 
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di Gianluig' 


pagare le bollette insolute (!?!). 
Che dire? Avrei tanti commenti, 
ma prevale un grande senso di 
desolazione per queste prevari¬ 
cazioni. Perché una ditta si rivol¬ 
ge a un servizio di recupero cre¬ 
diti per bollette indebitamente 
emesse? Come ho già scritto, 
sono senza parole. 

Distinti saluti. 

Pinuccia Zoratti 

Gentile Pinuccia, 

sinceramente anche noi siamo senza 
parole. Lasciamo che a parlare sia 
Fastweb: attendiamo eventuali 
comunicazioni da parte loro. 


Mandateci i vostri scatti! 

Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 
insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 
in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 
Inviate le vostre foto a Computer Idea,Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano, oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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News 


a cura di Lorenzo Cavalca 


< Software > 


L'esordio di Windows Phone 7 

REDMOND (Usa) - In un evento presentato 
dallo stesso Steve Ballmer, boss dell’azienda, 
Microsoft ha illustrato le caratteristiche di 
Windows Phone 7. L’interfaccia del nuovo 
sistema operativo dedicato ai cellulari è imper¬ 
niata sulla schermata iniziale che può essere 
personalizzata disponendo liberamente le varie 
sezioni dinamiche (Live Tile): queste rimanda¬ 
no direttamente ad applicazioni quali vi 
Contatti, Bing, Office, Windows Live, Xbox 
Live e Zune. Lornendo un accesso mobile a questi numerosi servizi, Windows Phone 7 pro¬ 
mette di trasformare il cellulare in uno strumento destinato alla fruizione di musica e di 
videogiochi, oltre che alla pure comunicazione. Nella Rubrica e nella galleria dei contenuti 
multimediali sono elencati tanto i numeri di telefono e le foto realizzate tramite il terminale, 
quanto i contatti degli amici dei social network e le immagini caricate su Lacebook. Tutti i 
telefoni basati su Windows Phone 7 avranno in dotazione il processore Snapdragon di 
Qualcomm. I primi modelli equipaggiati con il sistema operativo di Microsoft saranno com¬ 
mercializzati da Samsung, HTC e LG. 
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Facebook: i dati agli utenti 

PALO ALTO (Usa) - Il social network per antonomasia ha annunciato 
nuove modifiche (ancora, sì) alla sua policy in materia di privacy. 

Le novità maggiori sono tre. Innanzitutto sarà possibile effettuare una 
copia su PC dei contenuti del proprio Profilo: video, immagini, commenti e aggiornamenti di 
stato saranno infatti scaricabili in un singolo download. Facebook introdurrà poi la funzione 
“Groups”, che permette di condividere i contenuti desiderati solo con un ristretto gruppo di per¬ 
sone presenti nelle liste di Amici in modo da rendere più semplice e immediata la selezione di 
chi è autorizzato a vedere un determinato video, post o immagine e chi invece non lo è. 

Lultima novità riguarda il tallone d’Achille del network: le applicazioni. Finalmente il portale intro¬ 
durrà la funzione che consente di sapere quali sono i dati personali impiegati dalle applicazioni, 
come sono gestiti e quando sono utilizzati. Grazie a queste indicazioni gli iscritti potranno deci¬ 
dere con cognizione di causa se fornire alle “apps” le proprie informazioni personali o meno. 


E 6UCCe66o 

parche pesto 


C ^ La guerra dei doni 1 

■ 9 cinese nota per la prò timall'iPhone.LaMela 

infetti è rtoou « u mc m tutti gli 

. l'obiettivo è « ,»* * iall 

* esemplali di M8 consegnati agi'« sfl/ita": 

* ======= 

====== 

intellettuale... 

^ii successore del Pre 

smartphone prodott n n musa della concor- 

Stress-» 

che SI tiene a Las nega. piattaforma 

oggi disponibili, il tele ono sa <// 

Web 05 e dovrebbe avere un chip da 7 GHz 

memoria RAM. 




tr. 

15 

6 

. * 

* 

* * 

r 


\d 


biblet store 


nx 
: TELECOM 


< Multimedia > 


Come funziona? Scoprilo in tre passi! 


L'ebook-store di Telecom à « 


TROVA UN EBOOK 


SCARICA L'EREAOER GRATUITO LEGGI DOVE VUOI 


ROMA - Si chiama Biblet Store 
( www.bibletstore.it ) la libreria on-line 
dedicata alla vendita di testi digitali creata 
grazie all’intesa tra Telecom Italia e 
Mondadori. Il negozio ha un catalogo di 1.200 
libri (che diventeranno 1.800 entro dicembre). 
Al momento, però, soltanto 400 degli e-book 
costituiscono vere e proprie “novità” (per 
esempio la “Caduta dei Giganti” di Ken Lollet 
o “Mister Gregory” di Sveva Casati 
Modigliani) mentre la maggioranza dei testi 
presenti in listino è costituita da classici. 


Telecom Italia è in trattativa con altri 
editori per allargare il catalogo e a breve 
lancerà degli e-reader marchiati Tim che 
permetteranno di accedere via 3G a 
Biblet Store e di acquistare e scaricare 
libri senza dover pagare i costi di navi¬ 
gazione. Gli e-book offerti dalla libreria 
di Telecom hanno un prezzo del 35% 
inferiore a quello delle corrispondenti copie 
cartacee: per esempio, la “Caduta dei Giganti’ 
costa 15,99 euro contro i 20/25 euro del volu¬ 
me. 1 prezzi del Biblet Store non appaiono 


□ 




VV 



però così convenienti se li si rapporta a quelli 
previsti da Amazon, che propone la versione 
in inglese dell’ultimo romanzo di Follet (“La 
Caduta dei Giganti”) a soli 9,85 euro... 
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Finanziamenti 
per la musica 
legale 

PARIGI (Fra) - Il Governo 
francese ha deciso di 
regalare un credito di 
25 euro al giovani di età 
compresa tra 112 e 25 
anni che acquisteranno 
on-line brani musicali 
dalle piattaforme legali. 
L'Iniziativa ha li placet 
della UE e prevede la 
distribuzione di speciali 
card che, pur essendo 
offerte al prezzo di 25 
euro, danno il diritto di 
spendere 50 euro su 
iTunes e sugli altri juke 
box on-line. 



High-Tech: la crisi 
non demorde 

MILANO - Dopo i timidi segnali di attenuazione della 
crisi, evidenziati dal rapporto Assinform, ci pensa la con¬ 
sueta ricerca annuale di Assintel ad abbattere le speranze 
di una ripresa del mercato italiano dell’IT. Secondo lo stu¬ 
dio ,il compatto high-tech cala nel 2010 del 7,6% regi¬ 
strando un volume complessivo di 19.271 milioni di euro, 
un miliardo in meno rispetto al 2009 che già era stato 
ranno peggiore dal 2001. Servizi e hardware perdono, 
rispettivamente, il 3,8% e il 18,6%. In quest’ultimo settore 
l’area PC cresce in termini di pezzi venduti (+6,1%), ma i 
relativi prezzi calano molto più repentinamente (-25%) e 
contribuisce quindi aneli’essa a determinare il segno 
meno del comparto. Si salvano soltanto il software 
(+2,7%) e la domanda dell’utenza famigliare che nel 2010 
fa registrare una crescita, seppure modesta (+1,2%). 



AssinteL 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
IMPRESE ICT 


De Benedetti vs Google: 
parte seconda 

ROMA - Dopo le critiche lanciate nel gennaio 2010, Carlo De 
Benedetti attacca di nuovo Google accusandolo di “essere un 
parassita che vive alle spalle degli altri”. Il patron del Gruppo 
LEspresso ha infatti stigmatizzato il fatto che Big G debba i suoi 
guadagni (la pubblicità on-line) al traffico generato per accedere ai 
contenuti indicizzati che non sono realizzati da Google ma da altri. 
Per questo, secondo De Benedetti, il search engine dovrebbe ela¬ 
borare un sistema per retribuire anche le aziende che forniscono 
informazioni e notizie. Gli strali del boss del gruppo l’Espresso non 
hanno risparmiato neppure i provider, colpevoli, secondo De 
Benedetti, di fare soldi (vendendo col- 
legamenti al Web) senza versare un 
euro a chi produce quei contenuti che 
instillano negli utenti il desiderio di 
accedere alla Rete e di stipulare così 
un abbonamento Internet. È un po’ 
come sostenere che le concessiona¬ 
rie di tratte autostradali debbano chie¬ 
dere dei soldi ai big del petrolio soste¬ 
nendo che è grazie a loro che si con¬ 
suma carburante... 
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Teniamoci in Contatto! 


Gruppo Fiere Storiche di elettronica e radiantismo 

Tenersi costantemente in contatto, lavorare in sinergia per offrire un servizio di qualità e un circuito di manife¬ 
stazioni di eccellenza è la missione del GFS. Gli organizzatori degli eventi GFS - proprietari dei rispettivi quartie¬ 
ri fieristici - esprimono competenza, affidabilità e capacità di investimento, anche a tutela degli espositori e dei visitatori. 

i Partners GFS 

• Centro Fiera di Montichiari; Radiantistica Expò • Fiera Millenaria di Gonzaga; Fiera dell’Elettronica e del Radioamatore 
• Piacenza Expo; Elettro PC / EXPO Teleradio • Veronafiere; Elettroexpo • Pordenone Fiere; Radioamatore, Radioamatore 2 


Le Fiere del GFS per l’anno 2010 


NOVEMBRE 20/21 - Radioamatore 2 - Pordenone • 27/28 - Elettroexpo - Verona 
DICEMBRE 04/05 - Fiera dell’Elettronica e del Computer - Piacenza 



tradizione e storia, garanzie di qualità 
www.gfsradioelettronica.it 
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IN BREVE... 


Il regalo 
di Amazon 

LONDRA (Gbr) - La spe¬ 
dizione gratuita prevista 
da Amazon UK 
(www.amazon.co.uk) per 
il periodo natalizio, varrà 
anche per gli ordini 
effettuati dagli utenti del 
nostro Paese. L’abbatti¬ 
mento delle spese di tra¬ 
sporto è previsto solo 
per gli importi superiori 
a 25 sterline (circa 28 
euro) relativi all’acquisto 
di prodotti disponibili 
nelle 11 categorie del 
portale. Non rientra pur¬ 
troppo nella promozione 
il Kindle, che può essere 
acquistato solo dal sito 
americano di Amazon. 


< Internet > 


Il nuovo 
Windows Live 

MILANO - Sono disponibili anche nella versione italiana 
di Windows Live le nuove funzioni cloud di Microsoft. 

Le novità maggiori riguardano Hotmail. La Web mail promette 
ora un più efficace sistema di filtraggio per bloccare lo spam e 
indirizzare i messaggi nelle caselle desiderate, consente di alle¬ 
gare file fino a 10 Gb in una singola e-mail, di modificare, visualizzare e 
creare documenti di Office anche ove non si disponga della relativa suite sul 
PC. Windows Live Messenger non è più un semplice programma di chat, ma 
si è trasformato in una sorta di “hub” digitale: il software infatti raccoglie gli 
aggiornamenti provenienti dai social network e può essere impiegato per 
pubblicare commenti su queste piattaforme o per “conversare” con i contatti 
di Facebook o Linkedln. Per informazioni www.windowslive.it 
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Il backup degli scontrini 



MILANO - Per usufrune della riparazione in garan¬ 
zia di un prodotto occorre esibire il relativo scontri¬ 
no in modo che l’esercente abbia la prova che il 
bene è stato comprato nel suo negozio. Conservare 
però la ricevuta per i 24 mesi successivi alla data di 
acquisto non è affatto semplice: spesso lo scontrino 
va perso, oppure rimane nascosto in fondo a un cas¬ 
setto o, ancora, può risultare illeggibile dopo un po’ 
di tempo. Per ovviare a tutti questi problemi si può 
utilizzare Waarry ( www.waarty.com ). Il funzio¬ 
namento del servizio è semplicissimo: una volta 


< Internet > 


completata la procedura gratuita di iscrizione al 
portale, dopo aver comprato un bene, si scatta una 
foto allo scontrino tramite il telefono (che provve¬ 
de anche a inserire i dati riguardanti la geolocaliz¬ 
zazione se dotato di GPS) e la si invia tramite 
posta elettronica a save@warry.com. In alternativa 
si può eseguire la scansione della ricevuta con uno 
scanner direttamente dal PC di casa e spedire poi 
Fimmagine sempre al medesimo indirizzo. Waarry 
provvede a riconoscere automaticamente il mitten¬ 
te dell’e-mail e memorizza la foto nell’archivio 
dell’iscritto. Utilizzando semplici funzioni di ricer¬ 
ca, all’occorrenza si può rapidamente individuare 
lo scontrino desiderato tra quelli salvati in prece¬ 
denza e stamparlo. 11 servizio può essere usato 
anche senza essere ancora iscritti: dopo aver invia¬ 
to a Waarry la prima immagine di una ricevuta, si 
riceve un codice di attivazione da impiegare per 
eseguire la registrazione al servizio. 


Vodafone a tutta banda 


MILANO - Si chiama “1000 Comuni” il 
progetto di Vodafone per contrastare il 
digitai divide e portare la banda larga 
mobile HSPA nei comuni italiani non 
ancora raggiunti da una connessione 
broadband. Il piano dell’operatore pre¬ 
vede che venga coperto un comune al 
giorno, a partire dal gennaio 201 1 , e che la 



connessione offerta consenta di raggiungere 
una velocità media di 2 Mbit/s. Certo, si 
tratta di una banda inferiore rispetto a 
quella garantita dall’ADSL domestica e 
anche a quella offerta in alcune zone (le 
grandi città) dalla HSPA, ma si tratta di un 
upgrade non da poco per chi ancora deve 
utilizzare una connessione analogica. 


< Hardware > 


La Google TV 
di Logitech 

M0RGES (Svi) - Logitech ha presentato il 
set-top-box per la Google TV, la piattaforma 
di Big G che promette di fondere Internet e 
televisione in un nuovo medium e di trasfor¬ 
mare il televisore in uno strumento per 
accedere ai contenuti della Rete e per inte¬ 
ragire con gli altri dispositivi da salotto (let¬ 
tore Blu-ray, stereo e console) e i terminali 
mobili. Lofferta di Logitech è imperniata su 
uno “scatolotto" (battezzato Logitech Revue 
e in vendita a 299,99 dollari, circa 215 euro) 
equipaggiato con una variante del sistema 
operativo Android e basato su un chip Intel 
Atom: una volta collegato via HDMI all’appa¬ 
recchio televisivo consente di navigare e di 
accedere ai contenuti offerti dalla Google 
TV. Nel kit d’acquisto è compresa anche la 
tastiera (Logitech Keyboard Controller) che 
funziona come “telecomando extra-large” 
per il set-top-box. Come accessori sono dis¬ 
ponibili una telecamera (Logitech Tv Cam 

149.99 dollari, ovvero 107 euro) per effet¬ 
tuare videochiamate tramite ii televisore, e 
un piccolo netbook (Logitech Mini Controller 

129.99 dollari o 93 euro) dotato di una 
minuscola tastiera e di uno schermo touch 
da usare in alternativa alla Logitech 
Keyboard Controller. Per informazioni 
www.logitech.com. 
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PlayBook 

WATERLOO (Can) - Dopo indiscrezioni, smentite e 
fughe di notizie, RIM ha presentato ufficialmente il suo 
tablet: il PlayBook. Il terminale ha dimensioni (130 x 
193 x 10 mm) più simili a quelle del Samsung Galaxy 
Tab che a quelle dell’iPad di Apple e si presenta con un 
ampio display multitouch da 7 pollici tramite il quale si 
possono apprezzare video in alta risoluzione (1080p) 
ed eseguire videochiamate in sinergia con la fotocame¬ 
ra frontale da 3 Mp (sul retro del dispositivo ce n’è 
un’altra da 5 Mp per scattare delle foto). All’interno 
dello chassis sono alloggiati il potente processore 
dual-core Cortex A9 da 1 GHz, 1 Gb di RAM e un 
disco da 16 Gb nel quale è installato il sistema operati¬ 
vo derivato dalla variante Neutrino di Linux. Il tablet 
ha una porta HDMI, è compatibile con Wi-Fi (a/b/g/n) 
e Bluetooth. Stupisce la mancanza della connettività 
3G e di un modulo GPS anche se è probabile che RIM 
possa introdurre tali funzioni prima della commercia¬ 
lizzazione del prodotto, oppure presentare una versione 
3G in un secondo momento. Il PlayBook sarà in vendi¬ 
ta agli inizi del 2011 negli USA e, successivamente, in 
Europa. Per informazioni www.rim.com. 



Hadopi: provider al salvataggio dei pirati 


free 


29.99' 




PARIGI (Fra) - LHadopi, l'autorità francese inca¬ 
ricata di vigilare sulla pirateria on-line, sta ini¬ 
ziando a spedire e-mail di avvertimento agli 
utenti pizzicati a scaricare materiale pirata dalla 
Rete. I provider Internet Numericable, Bouygues 
Telecom, Orange e SFR hanno così cominciato 
a inoltrare ai loro utenti le e-mail con le quali li 
avvisano che la connessione è stata utilizzata al 
fine di commettere un reato: la violazione del 
diritto d'autore. Solo l'operatore Free non si è 
piegato alle previsioni di legge. Secondo il 

gestore, infatti, i provider hanno sì l'obbligo (sanzionato con una multa di 1.500 euro per ogni infrazio¬ 
ne), di segnalare all'Hadopi i nomi di chi condivide materiale pirata, ma nessuna multa è prevista per 
gli operatori nel caso che questi si rifiutino di inviare ai propri utenti l’e-mail con la “reprimenda” per 
conto dell’Authority. E senza questa e-mail non si può spedire il “secondo avviso” (la lettera cartacea), 
requisito indispensabile per portare gli utenti in tribunale. Chissà se qualche altro gestore tornerà sui 
suoi passi e deciderà di seguire Free. In ogni caso è una bella situazione di stallo... 
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Buon compleanno notebook! 



MILANO - Il portatile compie 25 anni. Correva infatti l’anno 1985 quando Toshiba presentò 
il TI 100, il primo modello di laptop dedicato al grande pubblico. Il notebook non aveva certo 
le dimensioni ridotte dei modelli attuali dato che misurava 31 x 6,6 x 30 cm, eppure presenta¬ 
va tutte le caratteristiche che hanno ancora oggi i 
laptop. Aveva infatti un display LCD (in bianco e 
nero), batterie ricaricabili interne, una memoria 
“permanente” (i floppy) e la compatibilità con il 
sistema MS-DOS (che poi si evolverà in 
Windows). L’esordio del TI 100 non fu partico¬ 
larmente felice, anzi, si tratto di un vero fiasco: il 
portatile era equipaggiato con il lettore per i 
floppy disk da 3,5 pollici, una scelta innovativa, 
certo, ma azzardata in un’epoca nella quale i pro¬ 
grammi erano per lo più commercializzati su 
dischetti da 5,25 pollici. Solo quando le software 
house decisero di abbracciare il formato da 3,5 
pollici, il laptop ebbe un fugace successo perché 
già a metà del 1986 fu sostituito dal più perfor- 
mante T3100. Il resto è storia. 


Hai difficoltà a trovarci 
nella tua edicola? 



edicola@acadaedizioni.com 


Inviaci una email all'indirizzo 
specificando l'indirizzo completo dell'edicola a te più vicina. 
Sarà nostra cura rifornirla regolarmente con la rivista 



sempre al tuo fianco... 
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In pillole 


a cura di Lorenzo Cavalca 


BELKIN CUSTODIA VERVE CINEMA 


Accessorio o 
fondamentale? 


Per non avere problemi di ricezione con PiPhone 4 è consigliabile dotare il ter¬ 
minale di una custodia, onde evitare che le dita mettano a repentaglio il funzio¬ 
namento dell’antenna esterna. Per proteggere il telefono ed evitare perdite di 
segnale, Belkin propone una serie di fodere dedicate al terminale di Apple. 

Tra queste c’è la Verve Cinema, una custodia in pelle morbida dotata anche di 
un sostegno pieghevole che consente di posizionare il telefono su un tavolo in 
orizzontale in modo da poter guardare video e foto senza doverlo impugnare. 
Per informazioni www.belkin.it 

HALIFAX GREASE (NDS) 


Le danze di Denny 
eSandy 

Una pletora di mini-giochi di ballo e canto 
costituisce il piatto forte di questo titolo 
ispirato al celebre musical che rese John 
Travolta e Olivia Newton-John delle vere e 
proprie icone negli anni a cavallo tra i ’70 e 
gli ’80. Il gioco permette di lanciarsi in pista 
vestendo i panni di Denny, Sandy, Rizzo e 
degli altri studenti della Rydell High School e 
di ascoltare le tracce originali della colonna sonora del film. La 
modalità party-game è riservata alle partite multiplayer. Per 
informazioni www.halifax.it 

INGENIOUS AUDIO ITRAVELER SOUND SYSTEM 




NOKIA X3 


Premi 
e sfiora 

Piccolo, economico e sottilissi¬ 
mo, questo smartphone abbina a 
un display touch da 2,4 pollici 
una tastiera estraibile. 

Nonostante le ridotte dimensio¬ 
ni, il telefono include una foto¬ 
camera da 5 Mpixel, un sintoniz¬ 
zatore radio FM e un modulo 
Wi-Fi. La vocazione multime¬ 
diale del terminale è poi confer¬ 
mata dalla presenza del lettore 
audio e video integrato e dei 
widget per collegarsi a Facebook 
e Twitter. Il Nokia X3 può natu¬ 
ralmente anche accedere all’Ovi 
Store, il negozio di Nokia dedi¬ 
cato all’acquisto di brani musi¬ 
cali e software. Per informazioni 
www.nokia.it 
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Lo stereo da passeggio 

L’Itraveler Sound System è un impianto hi-fi che offre l'opportunità di ascoltare ovunque le 
playlist memorizzate nel proprio lettore multimediale godendo di un’eccellente qualità 
audio. La periferica è comunque piuttosto ingombrante essendo composta da due 
casse voluminose (pesano 2,3 kg) e dall’alloggiamento per iPod-iPhone 
(gli altri player si collegano al sistema audio attraverso l’uscita 
per le cuffie), senza contare che nel kit d’acquisto sono inclusi 
anche i cavi e l’alimentatore. Per fortuna, abbinata al Sound 
System vi è anche una borsa (iBag) alTintemo della quale si 
possono comodamente riporre il sistema Hi-Fi e i relativi 
accessori. Per chi pretende potenza e qualità del suono anche in 
viaggio... Per informazioni www.sounders.it 
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SMARTSALES GSM100+ 


AMAZON KINDLE 3G 



L'e-reader per 
antonomasia 

Questa è la nuova versione del dis¬ 
positivo che sta rivoluzionando le 
abitudini e le modalità 
di lettura. 11 Kindle ha ora dimensio¬ 
ni più piccole (inferiori del 20% a 
quelle del modello precedente) ma 
offre la stessa area di lettura (lo 
schermo è sempre di 6 pollici) e per¬ 
mette di passare con più rapidità da 
una pagina all’altra. Inoltre il dis¬ 
play offre un 50% di contrasto in più 
rispetto a quello che sfoggiava il 
primo Kindle, il che permette di 
visualizzare i testi digitali in modo 
ancora più nitido. Fiore all’occhiello 
dell’e-book è il collegamento gratui¬ 
to 3G da impiegare per acquistare e 
scaricare testi digitali da Amazon senza spendere un euro per la 
connessione. Per informazioni www.amazon.com 


Un cellulare peri 


"non più giovani" 



Dedicato agli utenti “diversamen¬ 
te giovani’’, il GSM100+ è un 
telefonino dual band dotato di 
comandi semplificati e partico¬ 
larmente accessibili. Dispone di 
tre pulsanti per eseguire chia¬ 
mate dirette ad altrettanti 
numeri memorizzati in rubri¬ 
ca, ha una tastiera dotata di 
tasti ampi e retroilluminati e 
offre un’utile “funzione tor¬ 
cia’’. Per informazioni 
www.smart-sales.eu 



informatica • elettronica 
telefonia • dvd 
gemes • hobbistica 


CREMONA (CR) 

CREMONA FIERE 

P.zza Zelìoli Lanzini, 1 

11/12 dicembre 2010 

ore 9/18 


LE MIGLIORI OCCASIONI DI ELETTRONICA PROFESSIONALE 
E DI CONSUMO A PREZZI DA HARD DISCOUNT! 






MORDANO 

DI ROMAGNA m 

PADIGLIONE FIERISTICO 
V. XXV Luglio, 121 

13/14 novembre 2010 


ore 9/1 

V_ 


FORLI [Fo 

FIERA DI FORLÌ 
V. Punta di Ferro 

4/5 dicembre 2010 

ore 9/18 




info e ticket ridotto su www.expoelettronica.it 


Organizzazione kl ^ l l'f il I IC ^10541 439573 

e informazioni: SIÉlldUIIIll ) info@expoelettronica.it 


rif. Computer Idea 


























In prova 


SHUTTLE XS35GT-804 € 634,80 


Due cuori 
per un nettop 


Il nuovo Shuttle è dotato di un processore Atom dual core e grafica 
I0N2, in uno chassis ultracompatto. Ed è disponibile anche in 
versione"barebone"per gli amanti del fai da te. 



La tedesca Shuttle si è conquistata 
un posto al sole fra i produttori 
grazie ai suoi sistemi “barebone”, 
ovvero computer venduti in ver¬ 
sione semi-assemblata, che vanno 
completati con memoria, proces¬ 
sore, dischi e interfacce diretta- 
mente dall’utente. Questa soluzio¬ 
ne, forse un po’ scomoda per chi 
non ama il “fai da te”, è perfetta 


per coloro i quali vogliono invece 
un computer fatto “su misura” per 
le proprie esigenze e, tuttavia, 
non si sentono pronti ad assembla¬ 
re un PC partendo da zero. 

Fino a oggi Shuttle ha sempre 
usato il fattore di forma del desk¬ 
top compatto, ma con la nuova 
famiglia XS35 abbiamo assistito a 
un netto cambiamento: la macchi¬ 


na base, infatti, \ 
ha un volume di — 

circa un litro e mezzo e si 
presenta all’incirca con le dimen¬ 
sioni di un disco esterno: 
25,2x16,2x3,8 cm, per essere pre¬ 
cisi. Ovviamente l'alimentatore è 
esterno, ma è davvero piccolo 
(circa metà di un pacchetto di 
sigarette), in questo volume dav¬ 
vero ridotto, Shuttle è riuscita a 
inserire una scheda madre basata 
sul processore Atom D510, un 
dual core della famiglia Pineview, 
coadiuvato da un chipset Intel 
NM10 Express. L’adozione di 
questo chip ha finalmente risolto 
il maggior limite dei nettop, ovve¬ 
ro la loro scarsa potenza di calco¬ 
lo. Con il D510 infatti, si ha a 
disposizione quasi il doppio della 
potenza rispetto ai vecchi Atom 
mono core e, quindi, finalmente il 
computer può eseguire con una 
certa disinvoltura anche compiti 
più pesanti della navigazione 
Internet e della gestione della 
posta elettronica. Ma non è finita 
qui: viste le magre figure rimedia¬ 
te fin qui dai chip grafici integrati 
Intel, sull’XS35 è stata inserita 


^ una sezione gra¬ 

fica Nvidia basata sulla 
tecnologia ION2, con 512 Mb di 
memoria dedicata di tipo DDR3 e 
doppia uscita video: analogica 
VGA (connettore D-sub) e HDMI 
per il collegamento a monitor e 
televisori ad alta definizione. Già, 
perché FXS35 è in grado di ripro¬ 
durre perfettamente anche conte¬ 
nuti Full HD, essendo certificato 
per il supporto del Blu-ray. 

Come consuetudine per Shuttle, 
anche il TS35 è disponibile in 
forma di barebone (ovvero senza 
RAM, HD e masterizzatore) 
oppure in varie configurazioni 
pensate per esigenze crescenti: si 
va dalla macchina “per tutti i 
giorni”, in configurazione molto 
basilare, senza ION2 e senza 
nemmeno il masterizzatore, fino 
alla versione “per Alta 
Definizione” che incorpora la 
sezione grafica Nvidia, 2 Gb di 
RAM DDR2 montati in uno slot 
SODIMM, un disco 2,5” SATA 
da 500 Gb e un masterizzatore 
“slim” a cassetto. 

In realtà, il disco ottico montato 
sul nostro esemplare è il modello 
TS-L633C, un normale masteriz- 
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menti. Sul frontale trovano posto, 
oltre al masterizzatore, una presa 
USB 2.0 e un lettore di schede 
flash multiformato (su singolo 
slot, legge SD, SDHC, MS e MS- 
Pro). Sul retro, invece, dall’alto 
verso il basso troviamo allineate 
le prese audio analogiche in e out, 
la fessura per l’antifurto Ken- 
sington, la presa di rete (Ethernet 
10/100), 4 ulteriori porte USB 
2.0, l’uscita video analogica 
(affiancata da una seconda uscita 
chiusa da un “tappo”, collegata 
alla grafica Intel 3150 integrata e 
disabilitata) e un’uscita video 
HDMI versione 1.3, capace di 
veicolare sia l’audio digitale sia il 
video, fino a una risoluzione di 
2.560x1.600 pixel. 

Infine, nell’angolo in basso a 
destra, è posizionato il robusto 
connettore di alimentazione. 

Per completare la dotazione 
di porte di comunicazione, c’è 
anche l’interfaccia Wi-fi di tipo 
“n”, alloggiata su una scheda 
Mini-PCIe. 


Visto da fuori 

Abbiamo già detto dell’ingombro 
minimale, ma non abbiamo parla¬ 
to dell’estetica: lo chassis 
delll’XS35 è nero e risulta com¬ 
pletamente traforato su quattro 
lati (si salvano solo il frontale e il 
pannello posteriore). La ragione è 
presto detta: questa macchina è 
raffreddata interamente per con¬ 
vezione termica: in altre parole, è 
totalmente priva di ventole. 
Questo ne fa uno dei PC più 
silenziosi in assoluto, e lo rende 
ancora più adatto all’utilizzo 
come media center. 

La necessità di ventilazione ha 
però un curioso effetto seconda¬ 
rio: dato che non bisogna ostruire 
le feritoie poste sul fondo, la 
macchina deve essere obbligato¬ 
riamente montata in posizione 
verticale su un piedistallo che 
viene fissato tramite una singola 
vite alla base del computer. 
L’unica alternativa è sfruttare il 


di alcune utility, oltre a tutti i dri¬ 
ver delle varie interfacce. 

Durante le nostre prove, la mac¬ 
china non ha mai dato problemi e 
si è dimostrata all’altezza del 
compito non solo durante la ripro¬ 
duzione di materiale video in alta 
definizione, ma anche quando 
l’abbiamo usata per eseguire ope¬ 
razioni di video editing in HD. E 
questo nonostante il programma 
richiedesse esplicitamente, come 
requisiti minimali per la lettura 
dei video HD, un “processore 
Core 2 Duo da almeno 2,2 GHz”. 
In generale, Windows 7 viene 
mosso con discreta fluidità, anche 
se il ridimensionamento delle 
finestre appare a volte un po’ 
scattoso. In effetti la forza dello 
ION2 si rivela principalmente 
nella riproduzione video HD, 
dove il chip Nvidia prende il con¬ 
trollo e svolge un ottimo lavoro. 
Nel complesso, una macchina 
interessante che ha come unico 


supporto VESA opzionale che 
permette il montaggio in posizio¬ 
ne defilata, per esempio sul retro 
di un monitor, per realizzare una 
sorta di “all-in-one”. 

Per quanto riguarda il software, lo 
Shuttle è disponibile sia “nudo”, 
sia con un sistema operativo da 
scegliersi fra Windows XP, 
Windows 7 Home Premium e 
OpenSuse Linux. 

Sono inoltre fornite versioni di 
prova gratuita a tempo di softwa¬ 
re di backup (BackupNow EZ) e 


difetto un prezzo finale forse un 
po' elevato. Ma a tutto c’è rime¬ 
dio: la versione “barebone”, ovve¬ 
ro senza RAM, HD e disco ottico, 
parte da 286 euro, e selezionando 
bene i vostri fornitori potete com¬ 
pletare il sistema rimanendo sotto 
i 400 euro complessivi. 

Renzo Zonin 


UN’ALTERNATIVA... 

APPLE MAC MINI €799 

Nettamente superiore per potenza di 
calcolo, ma anche per prezzo... 


zatore di DVD sprovvisto della 
funzione di lettura dei BD, ma chi 
ha esigenza di lavorare con l’alta 
definizione probabilmente preferi¬ 
rà montare direttamente un maste¬ 
rizzatore capace di leggere e scri¬ 
vere il Blu-ray. 

Nonostante le dimensioni ridotte, 
lo Shuttle non difetta di collega- 


XS35GT-804 

Contatto Shuttle 
Web www.shuttle.eu 
Prezzo 634,80 euro 


Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

7 

PRO Compatto, silenziosis- 


simo, ottima resa della grafica 
HD, uscita diretta HDMI con 
audio digitale 
CONTRO Prese audio in 
posizione scomoda, posizione di 
funzionamento obbligata, 
possibili corto circuiti se del 
liquido entra nello chassis dalle 
prese superiori. 


Voto 8 
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In prova 


HP PHOTOSMART WIRELESS E-ALL-IN-ONE € 129 


Stampante 
di Rete 

Non più"solo"wireless:i nuovi modelli Hp si 
collegano direttamente a Internet e vi 
permettono di stampare da qualsiasi 
dispositivo. Anche via email. 


Se siete tra coloro che faticavano 
a trovare un cavo USB sufficien¬ 
temente lungo per collegare il 
computer alla vostra stampante, 
magari installata dall’altro lato 
della stanza, avrete sicuramente 
gioito all’arrivo delle prime peri¬ 
feriche con connessione Wi-fi. 
Adesso però Hp, grazie a una tec¬ 
nologia chiamata ePrint, rilancia e 
va addirittura oltre qualsiasi 
sogno proibito abbiate potuto fare 
in tema di distanza fra stampante 
e computer. Le macchine della 


nuova serie PhotoSmart infatti 
non si limitano a collegarsi alla 
vostra rete wireless, ma sfruttano 
la connessione per entrare in 
internet. Tramite un portale dedi¬ 
cato (www.hpeprint.com) possono 
quindi essere pilotate “a distan¬ 
za”, da qualsiasi postazione di 
lavoro dotata di un browser. Non 
solo: a ogni stampante registrata 
sul portale viene assegnato un 
indirizzo di e-mail che può essere 
utilizzato per stampare vari tipi di 
documenti. I formati supportati 




comprendono Word, PowerPoint, 
Excel, PDF e tutti i principali file 
di immagini (JPG, TIF, PNG, 
BMP eccetera). Sempre tramite il 
portale, è possibile accedere a una 
collezione di “Apps”, ovvero 
applicazioni da installare sulla 
periferica che consentono di pro¬ 
durre vari tipi di stampati diretta- 
mente dalla macchina, senza 
dover utilizzare né un PC né un 
qualsiasi altro terminale (tipo 
smartphone o iPad). 

Noi abbiamo provato il modello 
“base” della nuova linea, la Hp 
PhotoSmart Wireless e-All-ln- 
One - nome lunghissimo, che 
abbrevieremo spesso con la sigla 


-4 La Photosmart monta quattro 
cartucce separate, e il nero è di 
tipo a pigmenti per una migliore 
resa sui testi. È possibile usare 
cartucce di tipo 364 oppure le 
364XL a lunga autonomia 


PhotoSmart Wireless 
eAIO 

Contatto Hp 

Web www.hp.com/it 
Prezzo 129 euro 


Facilità d’uso 
Funzionalità 
Prestazioni 
Qualità/prezzo 


PRO Connessione Wi-fi, 
possibilità di stampare tramite 
Internet, utilizzabile senza PC e 
da smartphone 
CONTRO Sistema di 
trascinamento della carta 
“minimalista”, poche possibilità 
di regolazione nell’utilizzo 
remoto, stampa fotografica in 
tricromia 


Voto 8 
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del modello, BllOa. 

Si tratta di una macchina con 
pochi fronzoli, una “tre-in-uno” 
(scansione, copia e stampa) abba¬ 
stanza compatta e leggera 
(45x42x20 cm e 6 kg di peso). 
Fortunatamente i progettisti non 


ingombro molto ridotto e capace 
di 1200x4800 dpi di risoluzione 
con 48 bit di profondità di colore. 
Alzando lo scanner si scopre il 
meccanismo di stampa, basato su 
4 cartucce separate di tipo 364. 

È possibile montare anche cartuc¬ 



hanno risparmiato sull’interfaccia 
utente: è costruita intorno a uno 
schermo LCD a colori da 6,1 cm, 
posto sulla parte sinistra del fron¬ 
tale e circondato da pulsanti a 
sfioramento. Più in basso, un pul¬ 
sante vero e proprio attiva la con¬ 
nessione wireless Wi-fi b/g/n 
compatibile (la macchina dispone 
anche di una connessione USB 
2.0). Ancora più in basso, trovia¬ 
mo gli slot per il lettore di schede 
flash. L’Hp ha a bordo tutto il 
software necessario per stampare 
le foto direttamente dalle schede: 
è possibile selezionare le foto, 
ottimizzarle (rimozione occhi 
rossi, regolazione colore ed espo¬ 
sizione) e selezionare diversi for¬ 
mati di stampa. 

La parte superiore della periferica 
è occupata dallo scanner, un 
modello con sensore CIS di 


ce serie 364XL, che contengono 
più inchiostro e hanno quindi una 
maggiore resa, ma il nostro esem¬ 
plare (una macchina di preserie) 
non ha voluto saperne di ricono¬ 
scerle alla prima accensione: 
abbiamo dovuto prima utilizzare il 
“kit” di cartucce fornito con la 
periferica, e passare alle XL solo 
una volta esaurito il primo blocco. 
La configurazione della macchina 
richiede pochi minuti: giusto il 
tempo di installare sul PC i driver 
e il software fornito di serie, e di 
collegare la stampante alla rete 
wireless. La fase più noiosa è 
sicuramente quella di inserimento 
della password di rete tramite i 


► Tutti i comandi operativi sono 
posti sulla sinistra del frontale: oltre 
al display circondato dai comandi 
"touch " ci sono lo slot per le schede 
flash, l'interruttore di accensione e 
quello per spegnere il solo wireless 



due pulsanti (un po’ come si face¬ 
va per digitare gli “high-scores” 
nei vecchi videogiochi da bar): 
fortunatamente la stampante offre 
anche la funzione di accoppia¬ 
mento automatico, che potrà 
sfruttare chi ha un router compati¬ 
bile con il sistema WPS (Wi-Fi 
Protected Setup). La fase di tara¬ 
tura delle testine è di tipo semiau¬ 
tomatico: la B1 IOa infatti non 
dispone di sensori, quindi la 
messa a punto avviene stampando 
un particolare diagramma, che 
andrà poi posto sul piano dello 
scanner per permettere la scansio¬ 
ne e la successiva registrazione 
delle testine. Tra parentesi, man¬ 
cano anche i sensori che rilevano 
automaticamente il tipo di carta 
Flp inserita nella macchina: ciò 
significa che bisogna stare attenti 
a non dimenticarsi di selezionare 
la giusta voce dal menu “Carta” 
al momento della stampa... 

Per sfruttare adeguatamente le 


Il piccolo display permette di 
impostare i parametri della rete 
wireless nel caso il vostro router 
non disponga della tecnologia 
WPS perla connessione sicura 
automatica 

peculiarità della macchina, biso¬ 
gna poi lanciare un browser e 
iscriversi al portale ePrint di Hp, 
dove alla stampante verrà asse¬ 
gnato un indirizzo e-mail. 

Sempre qui è possibile, fra l'altro, 
stabilire da quali indirizzi la mac¬ 
china potrà ricevere ordini di 
stampa e selezionare le applica¬ 
zioni (fra quelle contenute 
nell’App Library) che si desidera 
caricare nella sua memoria. 
Dicevamo più sopra che T hard¬ 
ware della macchina è piuttosto 
essenziale. La cosa è confermata 
anche dal sistema di inserimento 
della carta, che si basa su di un 
solo cassetto (anzi “scivolo”) 
anteriore con capacità massima di 
80 fogli, adibito anche a raccogli- 




10 novembre 2010 





In prova 



Dal sito Internet di Hp si accede al Print Center, il portale che consente 
di controllare a distanza le stampanti compatibili con la tecnologie ePrint. 
La home page presenta un rapido riassunto della situazione 


Uno dei settaggi più importanti è l'elenco degli indirizzi mail da cui si 
possono mandare ordini di stampa alla periferica. Se lo si lascia aperto, 
chiunque conosca l'indirizzo email della macchina può stampare 


hp ePrintCenter 

STAMPANTI ATM IIIOMI NOTITI! 
A«m N'ini Altra Titillili *.a-rp«i»r, 



VI»» Saluta YaMoDM)D*M Ttutto* 

***** ***** ***** 


0 0 0 



Dal portale è anche possibile scaricare nuove applicazioni perla 
propria stampante, scelte fra quelle compatibili presenti nella libreria di 
Hp. Per ora sono poche, ma si prevede un rapido incremento 


tore dei fogli stampati (fino a 15). 
Niente cassetti o percorsi dedicati 
alla carta fotografica e ai piccoli 
formati. La curva a “U” che il 
foglio deve compiere per arrivare 
alla testina sconsiglia di usare 
grammature elevate - 200g/m2 è 
il massimo ammesso per gli A4, si 
arriva a 280 g solo per i fogli 
10x15: abbiamo fatto qualche ten¬ 
tativo e possiamo assicurarvi che 
le specifiche non mentono. 

Nella prova su strada, la B1 IOa ha 
mostrato buone doti da velocista, 
considerata la sua classe di prez¬ 


zo: in modalità Wi-fi, la stampa di 
una foto a pieno formato in alta 
qualità richiede circa due minuti e 
mezzo su carta lucida, e appena 1 ’ 
20” su carta opaca. 

Per quanto riguarda la qualità, il 
discorso è più complesso. Su 
carta comune, non ci si può 
aspettare ovviamente una resa 
fotorealistica, ma il testo e i dise¬ 
gni sono ben definiti, con contor¬ 
ni netti e puliti. Utilizzando le 
carte fotografiche, i colori delle 
foto sono resi con buona vivacità, 
anche se a volte un tantino granu¬ 


losi. Buoni anche gli incarnati, 
generalmente naturali o con una 
tendenza appena accennata a vira¬ 
re su toni caldi. L’equilibrio com¬ 
plessivo ci è parso buono, e così 
anche la profondità e pulizia delle 
ombre e dei colori scuri, aspetto 
tradizionalmente critico per le 
stampanti in tricromia. Già, per¬ 
ché è vero che la B1 IOa usa 4 
cartucce, ma il nero è di tipo “a 
pigmenti”, e si usa nella stampa 
del testo; nella stampa fotografi¬ 
ca, il nero viene classicamente 
riprodotto sommando i tre colori 
giallo, ciano e magenta, e questo 
di norma porta a stampe con poca 
“profondità” , con ombre e toni 
scuri piuttosto “fangosi”. Nella 
B1 IOa, probabilmente grazie a un 
buon amalgama dei tre colori, 
questo difetto è ben contenuto. 

Per curiosità, abbiamo provato 
anche a realizzare qualche stampa 
in bianco e nero, con risultati inte¬ 
ressanti. Usando carta lucida Hp, i 
toni di grigio vengono resi sfrut¬ 
tando tutte e 3 le cartucce colore, e 
il risultato è un tono tendenzial¬ 
mente freddo con un lieve viraggio 
violaceo; usando invece carta 
opaca è possibile scegliere se otte¬ 
nere i grigi a partire dai 3 colori o 
solo dalla cartuccia del nero a pig¬ 
menti. In quest’ultimo caso si 
ottiene una stampa con un tono 
sostanzialmente neutro, mentre 
usando le cartucce colore il risulta¬ 


to è una stampa leggermente più 
calda. Ricorrendo a carte particola¬ 
ri (per esempio fogli per acquerel¬ 
lo) siamo riusciti, senza troppe dif¬ 
ficoltà, a simulare effetti “vintage”, 
come per esempio un leggero 
viraggio seppia, intervenendo solo 
sui settaggi del driver e non sulla 
foto vera e propria. 

Durante i test, abbiamo apprezza¬ 
to molto la capacità della B1 IOa 
di stampare da vari dispositivi, 
compresi il nostro iPad e iPod 
Touch tramite l’applicazione gra¬ 
tuita che Hp ha pubblicato 
sull’App Store. Non ci è piaciuto, 
invece, il fatto che quando si 
stampa un documento inviandolo 
come email non è possibile invia¬ 
re alla stampante(che quindi 
“decide” autonomamente) alcuna 
indicazione di formato, posizio¬ 
namento e qualità. Un’altra sec¬ 
catura è legata al fatto di non 
poter decidere l’indirizzo email 
della periferica, che viene genera¬ 
to automaticamente dal sito ed è, 
tipicamente, piuttosto astruso e 
difficile sia da ricordare, sia da 
digitare, per esempio, tramite la 
“tastiera” di un cellulare touch. 

R.Z. 

UN’ALTERNATIVA... 

CANON MP560€ 139 

Non stampa da Web ma ha il Wi-fi, fronte 
retro automatico, due cassetti carta e 5 
inchiostri separati. 
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Domande & risposte 



Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC,il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Glossario 


Codec E un sistema di codifica e 
decodifica per comprimere e 
decomprimere i dati audio e video.Tra i 
codec più famosi segnaliamo: MPEG, 
DivX e MP3. 

Clip Art Disegno o immagine che può 
essere inserito all’interno di un 
documento digitale. I più diffusi 
programmi per la composizione di testi 
o pagine Web hanno un loro archivio di 
clip art. Anche on-line si possono 
trovare tante clip art gratuite o a 
pagamento per arricchire i documenti. 

MS-DOS (Microsoft Disk Operating 
System) Storico sistema operativo di 
Microsoft (datato 1981 ): il primo in uso 
sui personal computer IBM compatibili. 
Software di tipo testuale, senza 
interfaccia grafica: i comandi sono 
immessi mediante digitazione sulla 
tastiera. 

PCI (Peripheral Component 
Interconnect) Una porta per il 
trasferimento di dati a 32 bit tra il 
processore e le schede e le periferiche 
collegate al PC. Le schede PCI, una 
volta collegate agli appositi alloggia¬ 
menti, spesso sono riconosciute e 
configurate automaticamente dal 
sistema (per esempio: modem interni, 
scheda audio e video). 

Telecamera IPVideocamera 
collegabile direttamente a Internet 
(munita quindi di un proprio indirizzo IP 
per lo scambio di dati). Dispositivi del 
genere vengono utilizzati per i sistemi 
di vigilanza a distanza 


Le immagini animate 
non funzionano 

D Spettabile redazione, ho un 
problema che solo voi pote¬ 
te risolvere. Le ho provate tutte 
ma senza risultato. Dispongo di 
immagini GIF scaricate dal sito 
di Microsoft. Tali immagini si 
animano soltanto se le inserisco 
nelle presentazioni di 
PowerPoint. Nei fogli Word o 
Excel le immagini, rimangono 
statiche come delle comuni clip 
art. Ho cercato informazioni nel 
sito di Microsoft ma non ho tro¬ 
vato nulla che potesse risolvere 
il problema. La cosa strana è 
questa: se invece di usare Excel 
o Word, uso i corrispondenti 
programmi di OpenOffice.org e 
cioè rispettivamente Cale e 
Writer, le immagini si animano 
com’è giusto che sia. 

Perché su OpenOffice.org (Cale 
e Writer) l’animazione funziona 
e su Microsoft Office no? 

Pasquale Trobia 

R Quando importi un’immagine 
GIF animata in Word oppure 
Excel, il programma visualizza 
solo la prima immagine che com¬ 
pone l’animazione. 

Il motivo è semplice: Microsoft ha 
deciso che in questi due program¬ 
mi, solitamente usati per creare 
documenti da stampare, ciò che 


SONY 


vedi sullo schermo 
deve assomigliare 
il più possibile 
a ciò che si ottiene 
in stampa. 

PowerPoint si usa 
invece per creare 
presentazioni da 
guardare sul moni¬ 
tor, quindi le anima¬ 
zioni sono mostrate 
regolarmente. 

Se proprio vuoi vedere le anima¬ 
zioni in Word o Excel 2007, devi 
richiamare l’anteprima dell’imma¬ 
gine: seleziona il file GIF animato 
e quindi scegli 

Anteprima/Proprietà dal menu 
Visualizza. 

Errore nella 
riproduzione dei film 

□ Vorrei sottoporvi questo 
problema che ho da sempre 
sul mio Sony Vaio, con Windows 
Vista Home Premium 32 bit. 
Quando tento di aprire alcuni 
file multimediali (quasi sempre 
film), mi appare questa scritta in 
testa alla maschera: “open mg 
secure module: trying to use is on 
a network resource that is una- 
vaible. Click ok to try again an 
alternate path to a folder contai- 
ning thè installation package 
module msi in thè box below”. 
Dopo aver fatto clic su “OK”, 


A SonicStage CP 


?-f 

Digital Music Manager 
Verslon 4.0 


© 2001 - 2006 Sony Corporation 


Open MG 


M il àiMUMa 


appare un’altra maschera con: 
“Accessing feature error 1706”. 
Potete aiutarmi? 

Enrico Bracci 

R Alcuni programmi multime¬ 
diali di Sony, per esempio 
SonicStage, sostituiscono i codec 
audio standard di Windows con 
altri personalizzati da Sony per 
supportare il proprio sistema di 
protezione contro la copia illegale. 
Purtroppo un recente aggiornamen¬ 
to di Windows è incompatibile con 
questa gestione non standard, e 
causa un errore quando il visualiz¬ 
zatore del filmato richiede al siste¬ 
ma operativo l'uso del codec MP3. 
Per correggere il problema hai due 
possibilità. Se non usi i program¬ 
mi di gestione di film e musica 
Sony, puoi aprire il Pannello di 
controllo di Windows per disin¬ 
stallarli; in alternativa collegati al 
sito Web di Sony e scarica il loro 
aggiornamento che corregge l'er¬ 
rore. Microsoft ha pubblicato una 
patch di Windows che corregge il 
problema, ma solo in Windows Xp 
e 2000. Per scaricarla dal Web, 
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IL TORMENTONE 


Tornare a 32 bit 

D Ho comprato un portatile Hp G61-407 
SL, disco fisso da 500 Gb, e 4 Gb di 
RAM. Al momento della scelta del sistema 
operativo, purtroppo, ho preferito Windows 7 
a 64 bit. Non riesco a installare la maggior 
parte dei programmi che mi interessano! Non 
ho i dischi del sistema, come faccio a passare 
a Windows 7 a 32 bit? 

Lettera firmata 

R Per iniziare, non rammaricarti troppo della 
tua scelta. La grande maggioranza dei com¬ 
puter portatili nuovi di categoria media o alta è 
equipaggiata con 4 Gb di memoria RAM e 
Windows 7 a 64 bit; se vuoi scelte diverse devi 
accontentarti di modelli meno recenti o lenti net- 
book. Anche se Windows 7 a 64 bit permette di 
sfruttare meglio i 4 Gb di memoria RAM, purtrop¬ 
po è incompatibile con molti programmi. Quelli a 
16 bit e i software MS-DOS non funzionano più, 
mentre molte stampanti e scanner di qualche 
anno mettono a disposizione un driver generico a 
64 bit che fa perdere le funzioni evolute della 
periferica. Se non vuoi aggiornare i tuoi software 


con le nuove versioni compatibili a 
64 bit, oppure non ti accontenti 
d’installare un emulatore a 32 bit 
come VmWare Player o VirtualBox, 

Microsoft ha già pensato a tutto: 
devi semplicemente estrarre il por¬ 
tafoglio e acquistare l’aggiorna¬ 
mento alla versione Ultimate di 
Windows 7. Nella scatola troverai 
due DVD, uno per la versione a 64 
bit e uno per quella a 32 bit, che 
potrai reinstallare al posto di quella preinstallata 
nel computer. Il passaggio ti farà perdere dati e 
programmi installati nel PC, quindi prima di farlo 
devi fare una copia di riserva dei dati su un disco 
esterno o pen drive. Ricorda anche di scaricare 
dal sito Web del produttore i driver a 32 bit delle 
periferiche integrate nel computer, che ti serviran¬ 
no dopo aver terminato l'installazione del sistema 
operativo di base. Se l’idea di spendere una bella 
somma di denaro per "degradare” il tuo sistema 
operativo ti sembra a dir poco assurda, ti dobbia¬ 
mo purtroppo confermare che è l’unico modo 
legale ammesso da Microsoft. Dal punto di vista 
tecnico infatti sarebbe sufficiente procurarsi un 


disco di installazione di Windows 
7 della stessa versione installata 
nel tuo PC (ad esempio Home 
Premium) e installarlo usando il 
codice product key originale del¬ 
l’adesivo di licenza applicato 
sulla scocca del tuo PC. I codici 
funzionano indifferentemente per 
la versione a 32 e 64 bit, e ten¬ 
gono conto solo della versione di siste¬ 
ma operativo e (in alcuni casi) del produttore del 
computer. Non puoi quindi usare nel tuo PC un 
disco di ripristino di Windows 7 preparato da un 
altro produttore. 



apri il sito web http://support. 
microsoft.com e inserisci nella 
maschera di ricerca il numero di 
articolo “887811”. 

Aggiornamento 
dei driver di stampa 
in Windows 7 

Ho un problema con la mia 
stampante. Circa due anni 
fa ho acquistato una stampante 
laser modello SHARP AR-5320E 
a due cassetti, uno per formato 
A4 e uno per formato A3. 

La macchina ha sempre funzio¬ 
nato ottimamente con Windows 
Xp Professional. Da poco ho 
acquistato un nuovo computer 
con sistema operativo Windows 7 
Professional a 64 bit. 

Ho scaricato dal sito di Sharp i 
driver relativi. 

Dopo aver selezionato e installa¬ 
to il driver AR-5320E e aver 
avviato “Aggiungi stampante”, si 
procede normalmente sino all’a¬ 
pertura di una finestra che dice 


“Windows: impossibile installare 
il driver in modalità kernel Sharp 
AR-5320E(EB) T2. Per ottenere 
un driver compatibile con la ver¬ 
sione di Window in esecuzione, 
contattare il produttore”. 
Naturalmente ho inviato una 
mail a Sharp che mi consiglia di 
contattare il rivenditore/servizio 
di assistenza. Così ho fatto, ma 
senza avere risolto il mio proble¬ 
ma. Spero che Voi ci riusciate. 

Pierluigi Carpanini 

1 driver di stampa in modalità 
kernel sono spesso causa di 
crash ed errori di Windows, perciò 
a partire da Windows Vista il 
sistema operativo è configurato 
per bloccare l’installazione. 

Se sei totalmente convinto che i 
driver ottenuti dal sito Sharp sono 
stabili e ben funzionanti, puoi dis¬ 
attivare questa opzione di sicurez¬ 
za tramite una finestra di controllo 
presente solo nelle versioni 
Professional, Enterprise e 


Ultimate di Windows 7. Entra in 
Windows con un utente che ha i 
privilegi di amministrazione del 
sistema, poi fai clic sul pulsante 
Start e scrivi nella maschera di 
ricerca il comando “gpedit.msc” 
seguito dal tasto INVIO. 

Si aprirà la finestra dell’editor dei 
criteri di gruppo locali. 


Sul lato sinistro, espandi il ramo 
Configurazione del computer/ 
Modelli amministrativi/Stampanti. 
Nella parte destra della finestra, 
fai doppio clic sulla riga “Non 
consentire installazione di stam¬ 
panti che utilizzino driver in 
modalità kernel” per aprire la fine¬ 
stra di configurazione della regola. 
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Domande & risposte 


il vincitori sono... 


Le domande dei signori Jacopo e Alberto si aggiudicano 
il software Website X5 Evolution 8 di Incomedia 


Windows 7 su vecchi PC 

D Ho un computer portatile Compaq 

Presario 700 con 640 Mb di memoria RAM 
(624 Mb utilizzabili) e un processore Mobile 
AMD Duron da 896 MHz. Ho provato a installare 
Windows 7 Ultimate (32 bit) sopra a Windows 
Xp Home Edition (32 bit). L’installazione è 
riuscita tranne due imperfezioni: la grafica 
Aero non si può visualizzare, e l’audio è 
completamente assente. Mi potete aiutare? 

Jacopo 

R Per attivare gli effetti 3D del tema Aero di 
Windows 7 il computer deve avere una sche¬ 
da grafica che supporta in hardware le accelerazio¬ 
ni richieste dalla libreria grafica DirectX 9. 
Lhardware della scheda grafica S3 Savage del tuo 
computer non ha questa caratteristica, perciò è 
incompatibile con gli effetti Aero. Nei computer da 
tavolo è possibile risolvere il problema aggiornando 
la scheda grafica con un modello più recente, ma 
in quelli portatili come il tuo, la scheda grafica è 
incorporata nella scheda madre e quindi non si può 
sostituire. Il problema sull’audio potrebbe invece 
avere una soluzione. Il disco di Windows 7 contiene 
i driver che attivano il chip audio su quasi tutti i PC 
da tavolo mentre, per la maggioranza dei PC porta¬ 
tili, Microsoft ha scelto di lasciare al produttore del 
computer il compito di preparare il driver per la 


scheda audio e renderlo disponibile sul corrispon¬ 
dente sito web di supporto tecnico. Molti produttori 
di notebook non forniscono driver software per ver¬ 
sioni del sistema operativo diverse da quella prein¬ 
stallata in fabbrica, ma puoi aggirare l’ostacolo se 
scarichi il driver direttamente dal sito web del pro¬ 
duttore del chip. Per individuare marca e modello 
del chip audio del tuo computer, avvialo con 
Windows Xp (o con un disco di Linux), quindi 
richiama la finestra della gestione periferiche: la 
trovi nel Pannello di controllo, facendo doppio clic 




sull’icona Sistema e sce¬ 
gliendo la scheda hard¬ 
ware. Espandi la riga Controller audio e prendi nota 
di marca e modello della periferica principale. Per 
trovare il driver Windows 7 a 32 bit, apri il sito Web 
del suo produttore e cerca la sezione per il down¬ 
load dei driver. Se non trovi nulla, vai al sito web 
del produttore del computer e scarica il driver audio 
per un modello di computer che usa lo stesso chip. 
Di solito modelli successivi della stessa serie 
usano lo stesso chip audio, quindi puoi provare a 
installare il driver per la scheda sonora di un PC 
più recente del tuo, per il quale il produttore ha pre¬ 
parato l’aggiornamento. Prima di spendere ulteriori 
energie devi però ricordare che i requisiti minimi di 
Windows 7 ultimate a 32 bit prevedono almeno 1 
Gb di memoria RAM e CPU da 1 GHz. Il tuo com¬ 
puter non raggiunge queste caratteristiche minime: 
appena inizierai a usare Windows 7 navigando su 
siti web animati e tenendo aperti più programmi, 
noterai che il computer diventa lentissimo o si bloc¬ 
ca e la spia di attività dell’hard disk resta costante- 
mente accesa, perché la memoria RAM è insuffi¬ 
ciente. Se vuoi usare Windows 7 non solo per 
scopi didattici, devi togliere dal PC il modulo di 
memoria da 128 Mb e sostituirlo con uno da 512 
Mb identico a quello già presente nel secondo zoc¬ 
colo: arriverai a poco meno di 1 Gb di RAM utilizza¬ 
bile, e il PC sarà un po’ meno lento. 



quindi metti il segno di spunta 
sulla voce Disattivata. Riavvia il 
computer e riprova l’installazione 
del driver. 

Se noti che il PC si blocca durante 
la stampa, dovrai disinstallare il 
driver e chiedere al produttore una 
versione più aggiornata. 

Architettura 
di sistema Intel 

Guardando la foto in alle¬ 
gato vi volevo domandare: 
le varie periferiche, per esempio 
USB, che viaggiano teoricamente 
a 480 Mbit/s=60 MByte/s (come 
indicato) tramite che cosa vengo¬ 
no collegate al Southbridge? 
Esistono dei fili stampati sul cir¬ 


cuito della scheda madre che 
uniscono i due dispositivi o vi 
sono linee condivise con gli 
altri? Nel caso fossero condivisi 
si creano eventuali colli di botti¬ 
glia che limitano le prestazioni 
teoriche dello specifico standard 
(USB a 480 Mbit/s)? 

Una volta ho sentito dire che 
non è conveniente collocare una 
scheda Gigabit LAN (1000 
Mbit/s 125 Mbyte/s) su alloggia¬ 
mento PCI perchè supporta fino 
a 133 Mbyte/s ma da dividere 
per tutti gli altri slot PCI. 

Questo accade perché il bus 
verso il Southbrigde è 
condiviso? 

Palma Gianluca 


R Le informazioni 
dettagliate sul 
funzionamento del 
chip Southbridge 
ICH7, che Intel 
impiega in alcuni 
popolari chipset, 
sono indicate nel 
corrispondente 
datasheet: è un 
documento in lingua 
inglese liberamente 
scaricabile dall’area 
del sito Web di Intel 
dedicata a tecnici e 
installatori. Lo sche¬ 
ma a blocchi del chip non indica 
quali connessioni sono condivise e 
quali dedicate, a differenza dei 


diagrammi più completi che si tro¬ 
vano nel datasheet. Per esempio, la 
gestione delle porte USB operata 
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Difficoltà di collegamento 
all’hard disk multimediale 

D Ho da poco acquistato un Emtec S800H 
leggendo una recensione che lo elegge¬ 
va come uno dei migliori hard disk multime¬ 
diali in commercio. Purtroppo però credo che 
non sia proprio facile farlo comunicare con il 
PC. Il mio sistema operativo è Windows 7 
Home 64 bit. Il libretto delle istruzioni è molto 
scarno. Ho comunque seguito alla lettera le 
indicazioni, ma quando arrivo alla schermata 
dell'Inserimento del login (account e pas¬ 
sword del PC) mi dice che il login è fallito. 



Questo accade sia collegandolo via Ethernet 
che in modalità wireless con la chiavetta 
opzionale. Premetto che prima di inserire l’ac- 
count e la password sulla schermata appare 
la cartella dati del sistema operativo. Credo 
che ci sia un errore o qualche parametro da 
configurare nel sistema, ma dopo tantissimi 
tentativi ho gettato la spugna. A mio modesto 
parere credo sia una nota negativa rendere 
cosi complicata la configurazione tra il pro¬ 
dotto e il PC, specie trovando un libretto 
istruzioni cosi scarno, anche perché il prezzo 
di vendita è importante. Ho contattato anche 
l’assistenza Emtec ma mi hanno mandato pari 
pari le istruzioni del libretto. Spero in voi! 

Alberto Fusco 

R Le funzioni di rete degli hard disk connessi 
in rete si basano su versioni personalizzate 
di Linux, e in particolare sul pacchetto software 
Samba che garantisce la comunicazione con ii 
PC. Windows 7 ha introdotto aggiornamenti di 
sicurezza rispetto alle versioni precedenti del 
sistema operativo, che richiedono l’aggiornamen¬ 
to del pacchetto Samba: senza l’aggiornamento, 


la password di accesso non è più accettata. Il 
pacchetto Samba è incluso nel firmware dell’hard 
disk, che devi aggiornare con l’ultima versione 
disponibile sul sito di supporto tecnico del pro¬ 
duttore. Nel tuo caso l’indirizzo del sito è 
www.emtec-international.com, e dalla 
scheda dell'hard disk MovieCube S800H puoi 
passare alla pagina di supporto tecnico per scari¬ 
care il firmware aggiornato. La compatibilità con 
Windows 7 è stata ripristinata a partire dalla ver¬ 
sione RI 919; per installare il nuovo firmware 
segui le istruzioni che trovi nel manuale comple¬ 
to, in lingua inglese, che trovi sempre nel sito di 
supporto Web. 

Se l'aggiornamento del firmware ti sembra troppo 
complicato, c’è un’alternativa che ti permette di 
evitarlo. Labbiamo descritta a pagina 27 del 
numero 272: è un’impostazione nascosta di 
Windows 7 che lo “convince” a funzionare come il 
vecchio Windows Xp, rinunciando ai miglioramen¬ 
ti della sicurezza. Apri il Pannello di controllo e 
poi la cartella “Strumenti di amministrazione”. 

Fai doppio clic sull’icona “Criteri di sicurezza 
locali” ed espandi la voce Criteri locali/Opzioni di 
sicurezza. Fai doppio clic sulle due voci 
Sicurezza di rete/Sicurezza sessione minima e 
disattiva la crittografia a 128 bit. Se non fosse 
sufficiente, scegli la voce Client di rete 
Microsoft/Invia password non crittografata e abili¬ 
ta l’opzione. Se anche così la password non è 
accettata, apri il Pannello di controllo e fai doppio 
clic sull’icona Gestione credenziali. Espandi la 
credenziale che corrisponde all’utente e pas¬ 
sword inserite per accedere ai disco di rete e 
cancellala. 


da ICH7 è analoga a quella degli 
altri Southbridge Intel: il chip con¬ 
tiene un numero di controller pari 
alla metà delle porte supportate, e a 
ciascuno di essi fanno capo i segna¬ 
li elettrici destinati a due connettori 
USB. Nei PC portatili il produttore 
di solito collega una sola presa 
USB a ciascun controller; in quelli 
desktop le due prese che fanno 
capo allo stesso controller sono fisi¬ 
camente vicine tra loro. 

Per evitare la condivisione di risor¬ 
se tra dispositivi USB, basta colle¬ 
garli a prese che fanno capo a con¬ 
troller distinti. Tutti gli slot PCI 
fanno capo a un solo bus di connes¬ 
sione al Southbridge, che quindi è 
condiviso tra le schede, mentre cia¬ 


scuno slot PCI Express ha una con¬ 
nessione dedicata. Per questo moti¬ 
vo le vecchie schede gigabit ether- 
net per slot PCI non possono fun¬ 
zionare alla massima velocità possi¬ 
bile, ma sono limitati a 80 Mb/sec 
circa: corrispondono ai 133 Mb/sec 
teorici del bus PCI a 32 bit meno la 
banda persa in attività di controllo e 
gestione del protocollo. Le schede 
di rete gigabit ethemet professiona¬ 
li, per server e workstation, si colle¬ 
gano agli slot PCI Express 4x pro¬ 
prio per evitare colli di bottiglia. 

Telecamere IP 

D Sono un assiduo lettore 
della vostra rivista, sicura¬ 
mente una delle più chiare ed 



intuitive per il mondo dei PC. 
Avrei bisogno un vostro consi¬ 
glio per risolvere un dubbio. 
Avendo la necessità di controlla¬ 
re uno stabile a diverse centinaia 
di chilometri di distanza tramite 
delle telecamere, volevo utilizza¬ 


re la linea ADSL. Vorrei sapere 
se esistono in commercio delle 
telecamere da collegare diretta- 
mente a un router/modem senza 
bisogno di un PC cosi da poter 
vedere in qualsiasi momento le 
immagini registrate. 
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IL RICEVITORE BLUETOOTH CON 

AURICOLARE JABRA STREET BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ho sentito parlare di telecame¬ 
re IP ma non so come funziona¬ 
no e se fanno al caso mio. Il mio 
problema è che nel luogo da 
controllare, per diversi mesi 
all'anno, non c’è nessuno e quin¬ 
di non vorrei un PC sempre 
acceso, con il rischio che si bloc¬ 
chi o che, in mancanza di ener¬ 
gia elettrica, questo resti spento 
bloccando la trasmissione video. 
Vi ringrazio per la cortesia e vi 
porgo distinti saluti. 

Roberto Tettamanti 

R Le telecamere IP sono la 
soluzione più affidabile per 
controllare a distanza un locale 
dove è disponibile una connessio¬ 
ne ADSL fiat: si collegano diretta- 
mente al router, eventualmente 
anche tramite Wi-Fi, e non hanno 
bisogno di altro per funzionare. 

Ne esistono parecchi modelli, 
alcuni particolarmente facili da 
configurare e utilizzare. Se devi 
installarli in un luogo dove non 
puoi contare sull’assistenza di 
qualcuno per risolvere i possibili 
piccoli problemi di funzionamen¬ 
to, ti consigliamo di usare modelli 
per uso professionale come quelli 
prodotti da Mobotix o da Axis: 
costano molto di più di quelli 
standard, ma hanno piccoli accor¬ 


gimenti che permettono loro di 
funzionare anche in condizioni 
ambientali difficili e di superare in 
autonomia i piccoli inconvenienti 
come i black-out. 

Anche il tuo router ADSL deve 
essere un modello affidabile e con 
supporto Dynamic DNS per gesti¬ 
re la diagnosi e configurazione da 
remoto, altrimenti potrebbe rap¬ 
presentare il punto debole della 
catena. Ti consigliamo di scegliere 
un modello con registratore su 
scheda di memoria interna e pos¬ 
sibilità di visione da smartphone, 
come per esempio M24 di 
Mobotix, perché in questo modo 
se hai un sistema di antiintrusione 
che ti chiama sul telefono, potrai 
verificare che cosa lo ha fatto 
intervenire. 

I modelli professionali più com¬ 
pleti possono anche scattare una 
foto ad alta definizione e spedirla 
per e-mail all’indirizzo program¬ 
mato, quando rilevano un movi¬ 
mento oppure se interviene la 
fotocellula collegata all’apposito 
morsetto. Quando la telecamera 
inquadra l’esterno, il morsetto 
di allarme si può collegare al 
pulsante del citofono per sapere 
immediatamente se qualcuno 
ha suonato alla porta. 

Se scegli una telecamera ad 


alta definizione, ricorda che la 
fluidità del video dipende dalla 
velocità di uplink della linea 
ADSL a cui è collegata. 

Per avere una visione nitida è im¬ 
portante scegliere un contratto 
ADSL con uplink almeno 
a 512 Kbps. 

Problemi 

di navigazione Wi-Fi 

Vi scrivo in quanto ho 
un problema con il mio 
smartphone Samsung Omnia 
2 GT-I8000; non riesco a naviga¬ 
re utilizzando la rete Wi-Fi di 
casa resa possibile da un modem 
router ADSL2+ netgear wireless 
N300 DGN 2000. 

Lo smartphone riconosce e si 
aggancia richiedendo la pas¬ 
sword di rete ma, quando tento 
di aprire il broswser che sia 
Internet Explorer o Opera il 
problema è lo stesso, ovvero 
“Impossibile trovare il server o 
errore DNS”. 

Purtroppo non sono in grado di 
configurare lo smartphone 
e il router per risol¬ 
vere il proble¬ 
ma, mi potre¬ 
ste gentilmente 
aiutare? 

Luca Pasolini 


Le cause del tuo problema 
possono essere molte, ma una 
in particolare è la più comune: 
forse non hai configurato corretta- 
mente l’indirizzo del server DNS 
all’interno del pannello di ammi¬ 
nistrazione del tuo router. Questo 
parametro viene passato a tutti i 
dispositivi che si collegano al rou¬ 
ter per navigare su Internet. Nei 
PC non è sempre indispensabile, 
perché spesso si configura 
manualmente la scheda di rete del 
computer con un indirizzo IP sta¬ 
tico in modo da utilizzare senza 
problemi i programmi di scarica¬ 
mento peer to peer. Gli smartpho¬ 
ne invece hanno bisogno di un 
parametro impostato correttamen¬ 
te. La modalità di configurazione 
dipende dal modello di router e 
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dalla versione di firmware. Nei 
router più sofisticati è tutto auto¬ 
matico: findirizzo del server DNS 
viene ottenuto attraverso la con¬ 
nessione del provider e memoriz¬ 
zato nel router. PC e smartphone 
collegati ottengono dal router il 
giusto indirizzo. Volendo imposta¬ 
re un indirizzo DNS manuale, 
basterà inserire quello del router 
(per esempio 192.168.0.1). Se 
invece il router non offre questa 
funzione, bisogna entrare nel suo 
pannello di amministrazione e tro¬ 
vare la voce chiamata DNS 
address. Se sono presenti due voci 
con questo nome, si potrà specifi¬ 
care anche un indirizzo di riserva. 
L’indirizzo da inserire è quello 
comunicato dal proprio provider, e 
rintracciabile con una ricerca su 
Google. In caso di difficoltà si può 
inserire l’indirizzo del servizio 


DNS gratuito offerto da Google, 
che è 8.8.8.8 (indirizzo primario) 
e 8.8.4.4 (indirizzo secondario). 
Per rendere effettiva l’impostazio¬ 
ne, il servizio DHCP server del 
router deve essere attivo: anche 
questa casella di attivazione si 
trova tra le sue pagine di configu¬ 
razione. 

Messaggio 
di errore all’avvio 

A ogni avvio del computer 
mi si presenta il messaggio 
di errore “Impossibile trovare 
il file c:\documents and 
settings\sergio\kce. exe 
Che cosa significa e come fare 
per eliminarlo? Grazie e grazie 
ancora per i vostri limpidi 
consigli. 

Sergio Simoli 

R II messaggio ti avverte che il 
computer è configurato per 
lanciare un programma automati¬ 
camente all’avvio di Windows, ma 
non riesce a trovarlo. Può compa¬ 
rire se hai recentemente disinstal¬ 


lato qualche programma, oppure è 
l’effetto di un tentativo fallito 
d’infezione da parte di un virus 
informatico. 11 virus ha copiato il 
proprio file nell'hard disk e ha 
configurato il sistema operativo 
per avviarlo all’accensione del 
PC, ma poi l’antivirus ha trovato e 
cancellato il file automaticamente. 
Per eliminare il fastidioso messag¬ 
gio, fai clic su Start, scegli Esegui 
e scrivi il comando “msconfig” 
seguito dal tasto INVIO. 

Vai alla scheda Avvio e togli il 
segno di spunta dalla riga che cor¬ 
risponde al file “kce.exe” (puoi 
anche disattivare altri programmi 
che ti sembrano inutili), quindi 
conferma la scelta e riavvia il com¬ 
puter. Solo al primo riavvio, ti 
apparirà un messaggio per avvisarti 
che alcuni programmi ad avvio 
automatico sono stati disattivati. 


Se il messaggio di errore ricompa¬ 
re, esegui una scansione accurata 
del computer con un buon antivirus 
aggiornato. 

Non dimenticare di scandire anche 
pen drive e hard disk USB, perché 
il virus potrebbe essersi copiato 
anche al loro interno. 

File ISO corrotti 

Ho scaricato alcuni file in 
formato “.iso” tramite e- 
Mule. I file sono leggibili con il 
programma UltralSO, come 
consigliato sul N. 266 di 
Computer Idea e, masterizzati 
con CDBurnerXP, sono copie 
funzionanti come originali. 

Il problema è arrivato quando 
ho tentato di copiare il file “.iso” 
su un’altra partizione dell’hard 
disk interno (formattato NTFS) 
oppure sull’hard disk esterno 
(formattato FAT32): la copia 
risulta illeggibile e inutilizzabile. 
Gradirei sapere come posso 
copiare questi file integri per uti¬ 
lizzarli in altre occasioni. 

Maurizio Badoni 


R Se i file ISO si corrompono 
quando li sposti su un altro 
disco o partizione, il tuo computer 
potrebbe avere un modulo di 
memoria difettoso; più raramente 


il difetto riguarda la scheda 
madre. Il problema si manifesta 
perché quando copi un file da un 
disco a un altro, il sistema operati¬ 
vo ne fa una copia temporanea in 
memoria RAM. 

Se alcune celle sono difettose e 
cancellano i dati copiati al loro 
interno, il file ottenuto sarà diver¬ 
so da quello originale e i program¬ 
mi non riusciranno ad aprirlo. 

I file ISO hanno grandi dimensio¬ 
ni e per questo motivo è più pro¬ 
babile che vengano corrotti; un 
difetto della memoria RAM si 
manifesta anche come piccoli 
errori di visualizzazione che com¬ 
paiono di tanto in tanto nei filma¬ 
ti, crash occasionali dei program¬ 
mi, ed errori intermittenti nell’a¬ 
pertura di alcuni archivi compres¬ 


si. Per iniziare la diagnosi devi 
usare un programma per la verifi¬ 
ca a basso livello della memoria 
RAM. Tra quelli gratuiti a 32 bit, 
uno dei migliori è Memtest che 


trovi all’interno di Ultimate Boot 
CD: scarichi il file Iso di questo 
diagnostico inserendo il suo nome 
in un motore di ricerca. 

Dopo aver creato il CD-ROM di 
Memtest, lascialo nel lettore e 
usalo per avviare il computer. 

Usa i tasti freccia e il tasto Invio 
per navigare tra i menù del disco; 
Memtest è sotto la voce 
Motherboard Tools e devi lasciarlo 
in esecuzione per almeno due ore. 
Se la memoria è difettosa, sul 
video compariranno righe rosse 
che contengono l’indirizzo delle 
celle difettose. Spegni il computer, 
scollegalo dall’alimentazione elet¬ 
trica e lascia inserito un solo 
modulo di memoria, quindi ripeti 
il test fino a trovare quello che 
non funziona più. 


Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 


SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/57429102 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Esperto I Risparmio energetico 


Ogni lueina rossa, blu o gialla che occhieggia dai vari 
apparecchi elettronici e digitali che abbiamo in casa è 
in realtà un segnale d 7 allarme:indica che quel 
dispositivo sta consumando costosa energia elettrica. 
E, di questi tempi, meglio evitare ogni spreco. 

Ecco come... 


di Renzo Zonin h m na volta, il simbolo del Potere era lo 
■ H scettro. Non per nulla era un oggetto 
riservato ai re. Oggi, il nuovo simbolo 
del Potere è il telecomando. Chi, in 
casa, ne detiene il possesso è automaticamente 
promosso a governare i destini della famiglia. O 
almeno a decidere il canale televisivo da guarda¬ 
re, o la musica da ascoltare, o la temperatura 
dell’aria condizionata, o... mille altre cose anco¬ 
ra, perché i telecomandi negli ultimi anni si sono 
moltiplicati. Si tratta sicuramente di strumenti 
molto comodi. Tuttavia, c’è un piccolo particolare 
che molti di noi hanno colpevolmente trascurato: 
per fare in modo che un apparecchio possa essere 
attivato via telecomando, bisogna che esso sia già, 
almeno in parte, in funzione. Per la precisione, deve 
essere in funzione perlomeno tutta l’elettronica che 



Maledetto 







governa il sensore a infrarossi. In teoria, si tratta di 
un piccolissimo circuito dal consumo di pochi mil- 
liampere. Purtroppo, però, raramente i produttori 
creano una scheda elettronica separata per il solo 
sensore: così quello che di solito succede è che parec¬ 
chi altri circuiti vengono mantenuti sotto tensione 
solo per consentirci di accendere l’apparecchio 
comodamente dal divano. Per questo motivo, un 
dispositivo che rimane costantemente in modalità 
di “stand-by” genererà un consumo tangibile, che 
dipende principalmente da quanto il progettista ha 
tenuto in conto le problematiche del risparmio ener¬ 


getico. Tra parentesi, per certi tipi di apparecchi lo 
stand-by ha anche un’altra funzione: quella di 
abbreviare il tempo necessario perché il sistema 
diventi operativo in seguito a un comando. 

La funzione veniva spesso chiamata “Instant On”, 
“subito acceso”, e si poteva trovare già su molti tele¬ 
visori a tubo che, senza questo accorgimento, avreb¬ 
bero impiegato almeno una decina di secondi prima 
di poter mostrare le immagini sullo schermo. 

Sempre meglio dei vecchi televisori a valvole, il cui 
tempo di riscaldamento si aggirava intorno al minu¬ 
to. Ma si sa, abbiamo sempre più fretta... 
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Sta di fatto che gli apparecchi che adottano questo 
tipo di approccio presentano un consumo in stand-by 
ancora più alto, a volte nell’ordine di una decina di 
watt. Provate a sommare un paio di questi 
apparecchi e qualche decina di altri che in 
stand-by consumino, diciamo, dai 2 ai 5 
Watt, e arriverete a cifre importanti. È 
come se in casa aveste una lampada 
sempre accesa, giorno e notte, per 

\ sempre. Secondo uno studio euro¬ 

peo, pubblicato sul rapporto 
Eureco, i consumi in stand-by 
assommano a quasi il 15% del 
consumo totale di energia per 
uso domestico. Visti i costi 
dell’elettricità, e visto che per 
produrla si bruciano in gran 
parte fonti non rinnovabili, 
sarebbe ora di darci un 
taglio. Magari senza rinun¬ 
ciare al telecomando. E in 
effetti, le soluzioni ci sono. 

/ ■ Soluzioni hardware 

Da alcuni mesi a questa parte, 
hanno cominciato a comparire nei 
negozi dei piccoli apparecchi che 
vengono generalmente chiamati 
“stand-by killer”. Tecnicamente, si trat¬ 
ta di “prese asservite” o “prese telecoman¬ 
date”: in pratica, una sorta di prolunga da 
frapporre fra la presa di corrente a muro e l’ap¬ 
parecchio utilizzatore, dotata al suo interno di un 
circuito interruttore controllato a distanza da un 
ennesimo telecomando. In pratica, l’apparecchio uti¬ 
lizzatore viene acceso e spento dal telecomando della 
presa: e sarà quest’ultima a rimanere in stand-by. 


Qualche consiglio. 


Cosa dice la legge 


Dal luglio del 2005 è entrata in vigore in Europa una nuova normativa sul risparmio 
energetico, denominata “Energy Using Products Directive” (Direttiva per i prodotti che 
impiegano energia) o, più brevemente, “EuP”. Stabilisce limiti e modalità di funzionamento 
e consumo degli apparecchi elettrici, richiedendo il rispetto di valori sempre più stringenti, 
in modo molto simile alle classi “Euro” per le automobili con motore a combustione interna. 
Da gennaio 2010 è entrata in vigore la “EuP Lot6”, che specifica i limiti di consumo di 
energia per un apparecchio in stand-by. La normativa richiede dunque che da quest’anno 
televisori e altri elettrodomestici non superino il consumo di 0,9 W quando sono in stato di 
attesa. Se quindi acquistate un apparecchio elettrico oggi, esso dovrà senz’altro rispettare 
la normativa, e dunque non avrete bisogno di uno stand-by killer. La necessità rimane, 

ovviamente, per chi ha acquistato 
elettrodomestici negli anni passati, 
quando non c’era ancora sufficiente 
attenzione al problema. Informazioni 
dettagliate sulla direttiva si possono 
trovare nella relativa pagina della 
Comunità Europea, all’indirizzo 
http://ec.europa.eu/enterprise/ 
policies/sustainable-business/ 
ecodesign/index en.htm 

A II sito della Comunità Europea 
dedicato alla direttiva EuP 


Ma allora, direte voi, dove sta il vantaggio? 
Dopotutto, un apparecchio continua a rimanere in 
stand-by: non è più il televisore ma la presa, e allo¬ 
ra. .. cosa cambia? Semplice: la presa utilizza un cir¬ 
cuito progettato appositamente per minimizzare l’as¬ 
sorbimento in stand-by. Intorno a questo concetto di 
base sono state realizzate innumerevoli variazioni: si 
va dalla presa dotata di interruttore a filo (che elimi¬ 
na anche il telecomando e tutto il suo circuito, azze¬ 
rando definitivamente il consumo) al gruppo di 



Per ridurre drasticamente i consumi, non è 
indispensabile ricorrere all’acquisto di stand-by 
killer. Ecco cosa potete fare: 

Spegnere fisicamente gli apparecchi 
elettrici invece di lasciarli in stand-by. 
Ovviamente non potranno essere riaccesi con il 
telecomando ma solo tramite il tasto fisico di 
accensione con il quale sono stati spenti. 

O Spostare l’utilizzo degli elettrodomestici 
più onerosi dal punto di vista del consumo 
alle ore notturne, sempre che abbiate attivato 
l’apposita tariffa differenziata “bioraria” che i 


fornitori di energia propongono a chi è già 
attrezzato con i contatori elettronici.Tali 
elettrodomestici sono, per esempio, lavatrici, 
lavastoviglie e asciugabiancheria. 

O Se non l’avete ancora fatto, sostituite le 
vecchie lampadine a incandescenza e le 
lampade alogene con i nuovi modelli a basso 
consumo energetico. 

Quando sostituite un elettrodomestico per 
“raggiunti limiti d’età”, controllate 
accuratamente il cartellino che riporta la sua 
classe di efficienza energetica. Preferite sempre 



i modelli delle classi più 
alte (indicati dalla lettera 
“A”), anche se costano 
qualche euro di più: la loro 
elevata efficienza vi farà 
sicuramente ricuperare in pochi mesi il 
maggiore costo d’acquisto grazie al risparmio 
sulla bolletta. 

© Sfruttate le sovvenzioni che di tanto in 
tanto l’Unione Europea emette per chi 
acquista apparecchi per la riduzione del 
consumo energetico: potreste riuscire a 
ottenere l’apparecchio a costo zero. 
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Esperto I 





Prodotti... risparmiosi! 

Sul mercato c’è una buona varietà di prodotti adatti a risolvere il 
problema del consumo eccessivo degli apparecchi in stand-by. 
Premesso che, ovviamente, il modo più semplice ed economico 
per risolvere il problema alla radice è spegnere fisicamente il 
dispositivo dall’Interruttore, rinunciando alla possibilità di 
accenderlo da telecomando, ci sono diverse possibilità anche per 
chi proprio non vuole perdere questa comodità. 


Ansmann ZeroWatt 


APC ES 550 G 


Il modello 550 G è un UPS, ovvero 
un gruppo di continuità, che 
presenta però una particolarità 
rispetto al precedente modello 
(senza la “G” - che sta per “Green” 
- nel nome). Esso è infatti dotato 
della tecnologia SmartShedding, 
grazie alla quale l'apparecchio è in 
grado di capire se il 
computer connesso alla 
presa elettrica 
principale dell’UPS 
è entrato in stand- 
by. In questo 
caso, l’ES 550 
G provvede a 


togliere energia anche a tutte le 
prese cui sono collegate 
periferiche del PC, garentanedo 
un notevole risparmio complessivo 
di energia. Maggiori dettagli potete 
trovarli nel test dell’apparecchio, 
pubblicato sul numero 274 di 
Computer Idea. 


Hamlet Zelig Stop 


La Zelig Stop è una semplice multipresa dotata di una presa 
“master” e di cinque prese “slave”. Quando l'apparecchio 
principale, collegato alla presa master, va in stand-by, 
automaticamente l’apparecchio se ne accorge e toglie la corrente 
alle prese slave. Il funzionamento è automatico e non richiede 
l’utilizzo di telecomandi. La capacità massima di carico 
dell’apparecchio è di 2.300 Watt complessivi e, 
grazie a due appositi connettori, è 
possibile collegarvi anche una 
linea telefonica che 

verrà protetta ~ 

dagli sbalzi i 

di tensione 
e dai disturbi 
di linea. 


ZeroWatt è una linea di apparecchi intelligenti prodotta da Ansmann. Ad 
accomunare gli apparecchi è la capacità di “percepire” quando il dispositivo 
collegato a una presa entra in stato di stand-by. In questo caso, trascoroso 
un tempo prestabilito, la presa toglie l’alimentazione al dispositivo, 
azzerandone il consumo. Nella famiglia ZeroWatt troviamo tre prese: AES1, 
con funzionamento basato su temporizzatore; AES2, che può essere 
attivata tramite un telecomando già presente in casa (per esempio quello del 
televisore) evitando di doverne aggiungere un altro alia collezione 
verosimilmente presente in salotto; e 
AES3, una multipresa specifica per l’uso 
con i computer: quando il PC si spegne, 
toglie automaticamente la corrente anche a 
tutte le periferiche collegate, come 
monitor, stampante e altoparlanti 
amplificati. Oltre alle prese, della linea 
ZeroWatt fanno parte anche i 
caricabatterie Powerline 4 e Powerline 5 
(quest’ultimo capace di caricare anche 
formati particolari come la 
torcia, la mezza torcia e la 
pila a 9v). Questi 
caricabatteria si spengono 
automaticamente appena 
completata la carica delle 
pile, per non sprecare inutilmente 
energia. Infine, l’alimentatore Micro 
USB ZeroWatt per la ricarica di 
cellulari di ultima generazione 
rispetta le norme europee 
azzerando il consumo non appena 
raggiunta la carica completa. 
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5iana-by Killer 
Salvabolletta 


Questo apparecchietto, prodotto da LoveMyTime, è una presa 
asservita con una particolarità: può essere comandata a 
distanza con un semplice interruttore a pedale, collegato alla 
presa tramite un cavo lungo tre metri. In questo modo la 
costruzione è semplificata (non c’è elettronica), non si perde del 
tutto la funzionalità di “accensione a distanza’’, e, per di più, si 
azzera completamente il consumo, visto che non c’è nemmeno 
quello, pur bassissimo, della circuitazione di controllo della 
presa asservita. Lapparecchio può sostenere carichi fino a 10 A 
(circa 2.200 W) ed è provvisto di circuiti di protezione contro i 
sovraccarichi e i problemi sulla linea elettrica. Costa 17,99 euro. 


Belkin Conserve 


Conserve è una multipresa dotata di ben otto prese elettriche filtrate con 
protezione dalle sovracorrenti e di un interruttore a distanza funzionante a onde 
radio. Delle otto prese, sei possono essere spente tramite il telecomando, mentre 
due rimangono sempre accese e possono essere usate per quegli apparecchi 
che debbono essere 
sempre in funzione, 
come i router. Il fatto 
che il “telecomando” 

abbia la forma di un ,UIKIN 

interruttore ne facilita 
l’inserimento in 
ambiente; fra l’altro, è 
fornito un accessorio 
perii montaggio “a 
parete”. Da segnalare 
anche la presenza di 
coperchi scorrevoli di 
sicurezza sulla 
multipresa (per una 
migliore protezione) 
e di guide per una 
gestione efficiente 
dei cavi. 

Costa 44,99 euro. 
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PreeluKXii di Pulitura 


A II certificato energetico è un 
documento che permette di cono¬ 
scere il consumo e il livello di effi¬ 
cienza energetica di un prodotto. I 
migliori apparecchi sono quelli che 
appartengono alla “classe A”e alle 
sue sottoclassi. I vecchi televisori 
non in regola con le più recenti nor¬ 
mative andranno dotati di “stand-by 
killer’’per evitare di sprecare troppa 
energia a schermo spento 

continuità dotato di sensori di con¬ 
sumo sulle prese, in modo da poter 
determinare se il computer è stato 
spento e, in tal caso, procedere 
automaticamente a togliere l’alimentazione agli apparec¬ 
chi collegati alle prese secondarie (stampante, dischi 
esterni eccetera). Trovate un veloce panoramica di questi 
e altri apparecchi utili nelle pagine di questo articolo 
dedicate ai prodotti. Nei Passo a passo, invece, mostria¬ 
mo come verificare il consumo di un apparecchio in 
stand-by e sotto carico, e come interporre uno “stand-by 
killer” sul percorso dell’alimentazione elettrica. 
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.... “Stand By Me” è il titolo di un bellissimo film di Rob 
Reiner (1986), liberamente tratto dal libro “The Body” di 
Stephen King (1982). Narra la storia di quattro ragazzini che, 
nell’estate del 1959, intraprendono un’escursione a piedi lungo i 
binari di una ferrovia dell’Oregon. 

Il viaggio si rivelerà un susseguirsi di 
avventure (ritroveranno il cadavere di un 
ragazzo scomparso) ma, soprattutto, un 
percorso di maturazione interiore alla scoperta 
di sé stessi, del valore dell’amicizia e del 
rispetto del prossimo. Uno struggente 
capolavoro impreziosito dalla fotografia di 
Thomas Del Ruth e da una colonna sonora che 
si avvale proprio del brano “Stand By Me ” di 
Ben E. King, reso celebre in Italia negli anni 
‘60 da Adriano Celentano che ne fece una 
cover dal titolo “Pregherò”. 



STAND BY ICE 
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Esperto I Risparmio energetico 



Passo a passo 


LA FAYETTE PM-150 


Misurare 


consumo 


(indicazione del consumo in euro, controllo dei 
sovraccarichi, temporizzatori...). Noi abbiamo utilizzato un 
modello Lafayette PM-150, importato in Italia da Marcucci (è 
in vendita a 44 euro). Ecco come usarlo per scoprire quanto 
consuma il nostro televisore in stand-by. 


Per misurare il consumo di un elettrodomestico bisogna 
interporre fra quest’ultimo e la presa di alimentazione un 
apposito apparecchio chiamato Amperometro. Nei negozi e 
nelle fiere di elettronica sono facilmente reperibili 
apparecchi del genere anche dotati di funzioni sofisticate 


2 Con l’amperometro pronto, bisognerà posizionarsi 
dietro al televisore e staccare la sua spina di 
alimentazione dalla relativa presa di corrente, che può 
essere a muro o, più spesso, collegata a una multipresa 
(la classica “ciabatta”). Al posto della spina del televisore, 
inserite l’amperometro. 


4 Accendiamo ora il televisore da telecomando, 

passando quindi dalla modalità stand-by a quella di 
normale funzionamento. Ora l’amperometro indica un 
consumo di 0,53 A, corrispondenti a circa 115 Watt. 


3 Ora inserite la spina proveniente dal televisore nella 
presa deH’amperometro, e verificate (tramite il 
pulsante “CHG”, ovvero “cambia modalità”) che l’ampero¬ 
metro sia appunto pronto a misurare il consumo istanta¬ 
neo (nel display appare una “A” maiuscola). Il consumo, 
in stand-by, in questo caso è di 0,05 A, ovvero 11 watt. 


1 L’apparecchio funziona utilizzando 
tre piccole pile a bottone contenu¬ 
te in un vano nella parte posterio¬ 
re. Quindi, per prima cosa, 
bisogna inserirle facendo 
attenzione alla polarità. 

Attenzione anche ai 
contatti: spesso 
risultano un po’ & 
laschi e biso¬ 
gna stringerli 
delicata¬ 
mente. 
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Passo a passo 


PRESA ASSERVITA 


Installare uno 

“stand-by killer” 


4 Per verificare se il risultato è stato raggiunto, 

abbiamo inserito l'amperometro prima della presa 
asservita cui è collegato il televisore (abbiamo dovuto 
usare qualche adattatore... cosa da evitare per 
un’installazione fissa). Come vedete, spegnendo la presa 
asservita via telecomando il consumo di corrente del 
complesso presa+televisore scende a zero. Missione 
compiuta! 


2 La seconda operazione da fare consiste nel 
decidere I’ “indirizzo” della presa. Infatti queste 
vengono spesso vendute in gruppi di due o tre, e sul retro 
hanno un selettore che stabilisce a quale numero 
corrisponde il ricevitore. In questo modo è possibile 
controllare più prese con un solo telecomando. 


I Per usare una 

presa asservita teleco¬ 
mandata la prima cosa da fare è 
attivarne il telecomando, inserendo le 
relative pile. Spesso vengono usate pile da 12 
V (tipiche anche degli “apricancello”). Fate sempre 
attenzione alla polarità quando inserite la batteria. 


3 La fase opera¬ 
tiva è molto 
semplice: si colle¬ 
ga la presa asser¬ 
vita alla presa a 
muro, e il televiso¬ 
re alla presa 
asservita. 

Ora con il teleco¬ 
mando è possibile 
controllare il televi¬ 
sore, che potrà 
quindi essere 
spento compieta- 
mente e non dovrà 
più restare in 
stand-by. 
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ogni quindici giorni in edicola; 
trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer, 
in edicola ogni due mercoledì del mese 



Computer Idea è il quindicinale di Acacia Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica. Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 


Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è "l'amico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 
tutta in italiano. 

A soli €1,80 in edicola. 

www.computer-idea.it 
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Glossario 


CDA E l’estensione dei file 
che individuano i collegamenti 
alle singole tracce di un CD 
Audio. 

Dolby Digital Standard 
sonoro di alta qualità che 
supporta l’audio digitale. Negli 
impianti home theater si trova 
spesso associata la dicitura 
“5.1 ”, che indica 5 canali digi¬ 
tali più uno (canale centrale, 
due canali laterali anteriori, due 
canali laterali posteriori, un 
canale di basso subwoofer). 

Gruppo di continuità 

In inglese si indica con 
l’acronimo UPS (Uninterrupti- 
ble Power Supply). È un 
dispositivo hardware che entra 
in funzione in caso di interru¬ 
zione dell’erogazione di 
energia elettrica al computer e 
ai suoi dispositivi, evitando la 
perdita dei dati contenuti nella 
memoria RAM. Molti gruppi di 
continuità provvedono a filtra¬ 
re e stabilizzare il segnale 
elettrico, spesso caratterizzato 
da sbalzi, cali e sovratensioni. 


R J45 RJ è una famiglia di 
connettori multipolari 
impiegati nella telefonia o 
nella trasmissione dati. 

I formati più comuni sono 
RJ11 (per i modem, i telefoni, i 
fax) e, appunto, RJ45 (per le 
connessioni Ethernet). 

Wave Un formato per file 
audio e video con estensione 
Wav sviluppato da Microsoft e 
IBM per computer con 
processore Intel o compatibili. 
L’estensione dei file è “.wav”. 

XPS XML Paper 
Specification. Linguaggio 
ideato da Microsoft, basato su 
XML, che consente la 
creazione di documenti di tipo 
vettoriale: possono essere 
gestiti indipendentemente 
dalla periferica e risoluzioni 
scelti. 

XPI Tecnologia (ed 
estensione di file) per 
installare i componenti 
aggiuntivi di Mozilla (Firefox, 
Thunderbird). 
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in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d’altronde anche sbagliando si impara 
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23 | WINDOWS SEVEN 

L’importazione 

delle immagini 


Trasferire le foto da una scheda di memoria alla collezione immagini di Windows. 


La vocazione dei sistemi operativi, e di Windows Seven in 
particolare, è prevalentemente “multimediale”. 

Sono studiati per rendere la gestione di foto, video, documenti 
più semplice possibile. In queste pagine, per esempio, vedremo 


com’è semplice trasferire le immagini da una fotocamera, o una 
scheda di memoria, direttamente nella collezione multimediale di 
Windows: le foto vengono ordine, catalogare, “taggate” in 
automatico. 



2 Windows riconosce la periferica collegata, capisce che 
contiene immagini e apre direttamente il visualizzatore 
apposito, iniziando a mostrare la prima foto. Premete il 
pulsante in alto a sinistra: “Importa nella raccolta”. 


Collegate la vostra fotocamera alla presa USB del 
PC, o al limite inserire la scheda di memoria 
nell’apposito lettore. 



A proposito di fotografia, state attenti a dove usate il treppiede. Sebbene nessuna legge ne 
impedisca l’uso, alcune norme locali prevedono la tassa di “occupazione di suolo pubblico”. 
Con il treppiede, infatti, si impedisce ad altri di usufruire dello spazio occupato. In teoria, 
quindi, prima di aprirlo e piazzarlo occorrerebbe un ’autorizzazione dell’ente locale 
competente (ma spesso basta chiedere il permesso a un vigile, onde evitare problemi). 



‘*= 122 ] 
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^ Importa foto e video 


409 nuove foto e video trovati 


1^1 ■ 


o 


Rivedi, organizza e raggruppa elementi del gruppo 
da importare 


Importa tutti i nuovi elementi adesso 



^ Importa foto e video 


Importazione di foto e video... 


tinsi 



Importazione dell'elemento 4 di 409 in corso 
E Cancella dopo l’importazione 


Altre opzioni 


Avanti 


Annulla 


3 La finestra che si apre offre due opportunità: passare al 

vaglio le immagini, una a una, oppure importarle tutto in un 
colpo solo. Scegliete la seconda ipotesi (le immagini 
potranno essere sistemate in un secondo momento). 


6 Quando ha inizio l’importazione delle immagini e dei video 
in Windows, selezionate la casella di controllo “Cancella 
dopo l’importazione” se desiderate eliminare le immagini 
(è lo stesso per i video) dalla scheda di memoria al termine 
dell’importazione. 



4 Se le immagini si riferiscono tutte a un unico argomento, o 
soggetto, potete iniziare a catalogarle usando i tag, ovvero 
una parola o una breve frase di descrizione del gruppo. In 
tal caso, digitare il nome del tag nella casella “Aggiungi tag”. 




7 Dove sono finite le immagini importate? In “Raccolta 

immagini”: la risorsa principale per trovare e organizzare le 
immagini nel computer. Per aprire la Raccolta, fate clic sul 
pulsante Start e quindi scegliete “Immagini”. 


Orqanizza ▼ 
pi Preferiti 


► Raccolte ► Immagini > 2010-07-04 001 


li^ Anteprima ▼ Condividi con ▼ 

Raccolta Immagini 

2010-07-04 001 


Presentazione | Stampa Posta elettronica 

Visualizza come presentazione tutte le 
immagini e i video nella cartella o 
wlu quelli >deziunati. 


, Ras culle 
* Documenti 
Immagini 

J) Musica 
9 Video 



P1180034JPG P1180035JPG PU8O037JPG P1180038JPG 


5 Dopo aver inserito i tag separati da punto e virgola (che 
viene inserito automaticamente dal sistema dopo ogni 
tag), potete procedere oltre: basta un clic su “Importa”. 


8 Una volta entrati nella cartella delle foto, potete scorrerle 
tutte con un clic sul comando Presentazione, come 
mostrato neH’immagine. 
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WORD 2010 


Non DOC, ma PDF! 


Nel backstage del programma di videoscrittura è possibile salvare il vostro testo 
direttamente in formato PDF. 

Un tempo per creare i PDF occorreva comporre un documento, magari con Word, salvarlo in formato DOC, aprire un programma come 
Adobe Acrobat, importarlo e risalvarlo in formato PDF. Ora non più: nel backstage (la fase di “postproduzione”) di Word è possibile 
salvare il file direttamente in PDF. 



II backstage di Word, come abbiamo visto negli scorsi 
numeri del Passo a passo, si raggiunge tramite il pulsante 
File. Qui occorre concentrarsi su “Salva e invia”: comando 
che si trova nel menu di sinistra. 


3 Si apre la 
finestra di 
salvataggio 
del file, dove il formato 
è fisso e dovete solo 
scegliere il nome del 
documento PDF. 
Potete aprire il file 
dopo la pubblicazio¬ 
ne, per verificare che 
sia tutto OK. È anche 
possibile scegliere 
una sorta di livello di 
“compressione” del 
documento: dipende 
se dovete conservarlo 
e stamparlo, oppure inviarlo via e-mail (in tal caso dimensioni e 
peso del file sono nettamente inferiori). Fate clic su “Opzioni”. 



Salva e invia 

Crea documento PDF/XPS 

sa 

invi* tramite porta elettronica 

E possibile salvare il documento in un formato fisso. 

1 MOlttO dii documenti r identirr. nell* maggior pedi dai computer 



Vengono mantenuti i tipi di carattere la formattatone e le immagini 

SJ 

Salva io Web 

D contenuto non può essere modificato facilmente 

Sul Web sono disponibili vniialirratan gratuiti 

Q 

Satva in 'JuirePotnt 

u 

y 

Pubblica come post di blog 

(rea 

POF/XPS 

Tipi di fila 


m 

Cambia tipo di file 


Ey 

Crea documento PDF/XPS 




2 Scegliete, in “Tipi di file”, il comando “Crea documento 
PDF/XPS”. Poi premete l’unico comando disponibile. 


Opzioni [ 

Intervallo pagine 
ò flutto j 

Pagina corrente 

Selezione 

Pagine Da: j 

Sementi da pubblicare 
o Documento 

Documento con commenti 

induci nfbrmaziom non stampata 

I I Crea cegnaiibn utilizzando: 

(§) Intestazioni 
Segnalibn ó Word 

✓ Proprietà documento 

J Iao oer la struttura del documento per l'accessibilità 
Opzioni PDF 

□ Conforme a ISO 19005-1 (POF/A) 

J Testo brtmap se i tipi di carattere non possono essere incorporati 
Crittografia documento con uno poMvvocd 


4 Tra le opzioni 
disponibili 
potete 

scegliere se creare il 
PDF usando tutte le 
pagine del documen¬ 
to di testo (o solo un 
intervallo), se include¬ 
re commenti e infor¬ 
mazioni non stam¬ 
pabili e via dicendo. 
Fate clic su “OK” per 
procedere alla 
creazione del PDF. 


OK | | Armila 
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le trasmissioni TV 

in digitale 


Installare e usare un ricevitore per il digitale terrestre "amico"dei PC. 


Con il progressivo passaggio dal tradizionale sistema di 
trasmissione analogico al digitale terrestre, per continuare a 
vedere le trasmissioni sui vecchi televisore è necessario acquistare 
un apposito decoder. 


Per questa ragione non solo i negozi di elettronica di consumo ma 
anche i supermercati offrono dispositivi il cui costo si aggira intorno 
ai 20/30 euro. In queste pagine vedremo le operazioni da compiere 
per aggiornare il proprio sistema. 


f IMI! ::"4£>'i'«i:i 


TU( Sytfw 


La scelta dell’apparecchio deve essere fatta con 
oculatezza, per evitare di acquistarne uno economico ma 
poco versatile e difficile da utilizzare. Per questo passo a 
passo abbiamo optato per il TS 6290 dell’italianaTeleSystem, 
poiché offre due interessanti peculiarità: la possibilità di 
memorizzare le trasmissioni su una normale chiavetta USB e la 
presenza di un doppio sintonizzatore che consente di registrare un 
canale mentre se ne sta vedendo un altro. 



2 Questo TeleSystem, come tutti i decoder dal prezzo 

contenuto (i cosiddetti zapper), sul retro presenta solo due 
prese SCART: una per il televisore e l’altra per un 
eventuale videoregistratore. In più si nota un connettore coassiale 
che permette di elaborare il segnale audio tramite un amplificatore 
esterno multicanale compatibile Dolby Digital. Ricordiamo che 
solo poche emittenti trasmettono il sonoro a più canali. 


3 Sul pannello frontale si nota l’orologio digitale e una presa 
USB che accetta dispositivi di memorizzazione esterni. 
Abbiamo constatato con piacere che questa interfaccia, a 
differenza di quella presente su altri apparecchi, è in grado di 
alimentare non solo le classiche chiavette USB, ma anche i dischi 
esterni da 2,5 pollici, solitamente più “affamati” di corrente, ma 
capaci di contenere centinaia di ore di registrazione. 




Il digitale terrestre permette di diffondere 
un maggior numero di canali rispetto al 
vecchio analogico perché il segnale digitale 
può essere compresso, e occupare anche un 
quinto della banda usata in passato. 
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|- Menu Pi mcipale 



ÌL_J 

Canali 


Installazione 

& 

Configura 


Strumenti 


Gestione USB 


Scegli 


OK 


Invio ismÉi Fsci 


4 Una volta collegato il TS 6290 al televisore e attivato il 
corrispondente canale audio/video, compare la videata 
deH’installazione guidata. Di base è consigliabile lasciare 
invariate tutte le impostazioni di fabbrica, compresa la “Modalità 
LCN”che, su “Acceso”, demanda alTeleSystem la gestione della 
numerazione dei canali in funzione dei parametri di ogni emittente. 
Quindi premete “OK”. 




(VHF: 174.0-230.0 MHz 

_J(Nr. Canale: 14 

) 

(Frequenza: 219.50 MHz 

H(FFT: 8I< 

) 

(Modulazione: 64QAM 

)CgI: 1/32 

) 

!■■■■■ 116% 

Lista Canali TV 

Lista Canali Radio 


32 DI.TV2 

1 Radio Elle 


33 DI.TV3 

2 Radio Star* ANB 

Webr 

34 Videostar 

3 LIFEGate 105.1 


35 Telepace 

4 SSR - Rete Uno 


36 Super Tv 

5 SSR-Swiss Pop 


37 TBNE 

6 Radio Mater 



Itili Esci 


5 A questo punto il decoder inizia la scansione 

automatica dei canali sia televisivi (li elenca sulla 
sinistra) sia radiofonici (sulla destra). Loperazione 
dura qualche minuto. 


6 Al termine della ricerca il dispositivo memorizza le 

emittenti e visualizza il menu principale. Quest’ultimo può 
essere richiamato anche tramite l’apposito tasto presente 
sul telecomando. Scegliete “Configura” e poi “Paese ed Ora”. 



7 Dopo aver selezionato “Italia”, controllare che “Uso GMT” 
sia impostato su “tramite Paese”. In questo modo la scelta 
dell’ora e della data avviene in automatico. Mettendo “Ora 
Legale” su “Acceso”, si incrementa istantaneamente di 60 minuti 
l’orologio interno. 




personal video recorder 


In queste pagine abbiamo parlato di come si videoregi- 
strano le trasmissioni dei canali del digitale terrestre utiliz¬ 
zando un decoder. Esiste anche un’altra soluzione: acqui¬ 
stare un televisore con videoregistratore incorporato. 
Questo dispositivi vengono definiti “Personal Video 
Recorder” (PVR). Spesso sono in grado di registrare auto¬ 
nomamente una trasmissione dall’inizio alla fine (quelli 
veri, non dichiarati sulle guide TV) grazie all’EPG, la guida 
elettronica ai programmi. 






e_ 


f Memoria Preferita 

f 

USB/Partitionl 1 


Modalità Standby Spento 



8 Dal menu principale andate in “Gestione USB”, “Configura 
Registratore” e attivate “Modalità Standby” in modo che il 
decoder si spenga automaticamente al termine di una 
registrazione programmata. Questa operazione consente un rispar¬ 
mio energetico, specialmente durante lunghi periodi di assenza. 
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9 11 Telesystem consente di predisporre registrazioni singole 
oppure con cadenza giornaliera, settimanale e mensile. 
Per impostarne una andare nel menu “Configura”, 
scegliere “Imposta Timer” e poi “Timer Programmi”. Per attivare più 
programmazioni incrementare il numero presente nell’opzione 
“Numero Timer”. Attenzione a verificare sempre lo spazio 
disponibile sulla chiavetta/disco USB per evitare l’interruzione 
indesiderata di una registrazione. 


. ...,.... 

GEOMagazine 2010 

RaiTre (.mpg/PS) 

■ 18:45-18:55 (00:10:00) 365M 



10:43 J 

- 


■ ■ 


Nr. 


Data 


0001 

01/01 

01:40-01:42 

Mondiale Rai Sprint 

| 0002 

16/06 

18:45-18:55 

GEOMagazine 2010 [ 

0003 

16/06 

19:02-19:22 

TG4 

0004 

18/06 

10:26-10:27 

BALKO 

0005 

18/06 

10:28-10:42 

CAPOGIRO 


I Blocca 


Cancella 


INome 


Per vedere un programma registrato scegliere 
l’opzione “Gestione USB” del menu principale e poi 
“Gestione Registrazioni “. Di base viene chiesto un 
codice (impostato in fabbrica su “0000”) che può essere 
personalizzato per evitare accessi non autorizzati (questo blocco 
può essere disabilitato). Questa videata consente anche di 
rinominare, cancellare o bloccare un file. 



Lista Registrazioni 

| |oooi 

01/01 

01:40-01:42 

Mondiale Rai Sprint f 

0002 

16/06 

18:45-18:55 

GEOMagazine 2010 

0003 

16/06 

19:02-19:22 

TG4 

0004 

18/06 

10:26-10:27 

BALKO 

0005 

18/06 

10:28-12:07 

CAPOGIRO 




1 U 


Mercoledì, 16/06/2010, 18: 

(a) 

34 

f 

Numero Timer [ 1 

1 




Dopo aver scelto il canale televisivo, la data e l’ora 
I I di inizio, si deve decidere la durata della 

registrazione e posizionare su “Acceso” la funzione 
“Registrazione”. Mettendo quest’ultima opzione su “Spento” è 
possibile sospendere temporaneamente una programmazione (per 
esempio durante le vacanze). Per registrare manualmente una 
trasmissione basta premere il tasto “Ree” del telecomando. 


Per vedere velocemente il contenuto di una 
chiavetta/disco USB premete “File” sul 
telecomando. Per ogni registrazione viene riportata 
la data, l’ora e il nome della trasmissione. Le registrazioni vengono 
codificate in formato MPEG 2 (quello dei DVD video), di 
conseguenza possono essere viste ed elaborate con il computer. 



Ottimizzare le registrazioni 


Nel prossimo numero del passo a passo vedremo come 
ottimizzare le registrazioni effettuate con ilTeleSystemTS 
6290 sfruttando Studio 14 di Pinnacle, uno dei programmi 
per l’elaborazione video più diffusi. 
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Le scorciatoie 

del mondo Google 

Come raggiungere tutti i servizi di Big G con un semplice menu. 

Ormai i servizi Google sono moltissimi (dalla posta ai blog, dalla ricerca ai video on-line): per questo potrebbe essere utile averli tutti 
a portata di clic. Niente di più semplice: basta installare il componente aggiuntivo di Firefox “Google Shortcuts”. 



Per scaricare l’estensione “Google Shortcuts”, collegatevi 
al sito dei componenti aggiuntivi di Firefox, e precisamente 
all’indirizzo https://addons.mozilla.org/en- US/ 
firefox/addon/3576. In alternativa potete aprire il sito Web 
ufficiale dell’estensione, vale a dire http:llcode.google.com/pl 
google-shortcuts. Usate direttamente quest’indirizzo se avete 
un account Google: avrete direttamente accesso senza “loggarvi” 
con i vostri dati iGoogle o Gmail. Scaricate il file 
“googleshortcuts_2.0.10b5.xpi” (pesa meno di 200 Kb). 




2 Avviate l’installazione del componente con un doppio clic 
sul file XPI. Se il browser non lo riconosce automatica- 
mente, forzate l’associazione del file con Firefox (al limite 
cercando il programma grazie al pulsante Sfoglia). 


tE =f2S i 



3 11 componente aggiuntivo è riconosciuto dal browser e 
potete procede oltre con un clic sul pulsante Installa. 
L’operazione è immediata, e dovete procedere al riavvio di 
Firefox per renderla operativa. 



4 Controllate ora la parte alta del browser, di fianco alla 
barra degli indirizzi. Sono comparse delle nuove icone, 
che vi porteranno direttamente ai più celebri servizi 
Google. Il pulsante indicato, per esempio, apre direttamente 
Gmail, la posta di Google. 
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5 Per personalizzare queste 
scorciatoie, fate clic 
sull’ultimo pulsante prima 
della barra degli indirizzi, vale a dire 
“Seggings”. Un altro modo per 
accedere a queste impostazioni è 
attraverso i menu di Firefox: andate 
in Strumenti/Componenti aggiuntivi, 
quindi selezionate Google 
Shortcuts, quindi “Opzioni”. 
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Salva Impostanom Annulla 


Imnostannni Google Shortmn 

I 




telennne servili Opnoni visualinarione Alio ut 
Moslia i pulsanti come 



u Menu a tendina 

hide drop down marker 

Open dropdown menu automaticaHy when thè corse» hovert over thè icon 


Tab Btha.icur 

Cpen a new actrve tab 
Open a new background tab 

Guuyle Appi ietbngs - entei yout domani natrie 
I httpii'/www.googk.com.'a/ 

Use my own domain for 

*T,C«lendai ^Contarti _Q0ocs 
J Task» n**Vid*o 


p^JGmad Groupi 

TtjWave 


talva Impostanom 


Segnali bri Strumenti Aiuto 




http ://www. : c eren ri r 


stili e ff Q Elegger 

M Mail 


e 


ah i latrm 


| | Mail - Gmail this 
pm YouTube 


•ensuc 


•nr 


7 Tra le opzioni di visualizzazione potete anche decidere 
che la barra diventi un menu a tendina. Quando avete 
finito di modificare le impostazioni degli Shortcuts, fate 
clic su “Salva impostazioni”. 


Sulla sinistra vi è l’elenco di tutti i servizi Google che 
potete far apparire sulla barra delle scorciatoie di Firefox. 
Basta selezionare il servizio, quindi fare clic sul pulsante 
“Add Service to personal list”, in modo da trasferirlo sulla destra (in 
alternativa è possibile fare doppio clic sul servizio da aggiungere). 

I pulsanti sottostanti servono per mettere ordine tra i pulsanti 
della barra. 






























































































DIFFICOLTÀ 



Foto più leggere 


Per inviare le immagini via e-mail,conviene prima 
diminuirne si carico. 

Le macchine fotografiche attualmente in produzione, ma lo stesso vale anche i videofonini, permettono di 
scattare immagini più dettagliate, e quindi più pensanti. Spedire via posta elettronica fotografie da 10,15 
Mb l’una può essere problematico. Lo stesso vale se dovete salvare le foto in una cornice digitale. Meglio 
usare un programma, semplice e gratuito, per ridurre il peso dei file: in queste pagine vedremo come 
funziona il software gratuito Image Resizer. A pagina 62, invece, vi spieghiamo come ridimensionare le 
immagini con IrfanView e Photoshop Elements... 




Per scaricare il file di installazione di Image Resizer (7 Mb), 
collegatevi al sito Web www.vso-software.fr/ 
products/image_resizer. Al centro della pagina trova 
il pulsante per il download. 



2 Avviate l’installazione del software. Come potete vedere, 
parla anche la nostra lingua! 



3 Accanto alle solite richieste riguardanti le icone del 

programma, viene chiesto anche se volete aggiungere un 
comando aggiuntivo all’Esplora risorse di Windows, in 
pratica una scorciatoia per comprimere le foto direttamente dalla 
cartella dove sono salvate. 

L'invenzione della fotocamera digitale fu il 
frutto di una conversazione di mezzo minuto 
nel laboratorio di Kodak, con qualche vago 
riferimento alla volontà■ di realizzare qualcosa 
con la tecnologia CCD. Steven Sasson scrisse un 
breve rapporto alla fine del 76. Molte delle cose immaginate in 
quel piccolo paragrafo sono state poi realizzate. 


























































VSO Image Resizer 



Questa versione non registrata di VSO Image Resizer è completamente 
funzionante. 

La versione registrata non mostra questa finestra di dialogo. 


io disponibili licenze commerdali/a volumi. Contattateci per richiedere 


Continua 


Acquista 


Sblocca 


4 La versione gratuita è completamente funzionante, ma c’è 
anche la possibilità di registrare, e quindi acquistare, il 
programma. 



5 L’interfaccia del programma, come potete osservare, è 
assai semplice, essenziale. Per caricare le immagini 
potete usare i pulsanti “File” e “Cartella”. Nel secondo 
caso importerete tutte le foto salvate in una cartella, senza doverle 
selezionare una a una. 




7 Al momento della definizione della risoluzione, Image 
Resizer ne propone alcune stardard. Oltre a quella 
proposta di default e vista al passo precedente, vale a dire 
1600 per 1200, si trovano anche quelle più comuni (come 800 per 
600), così come quelle specifiche per i DVD (PAL e NTSC) o per 
dispositivi quali iPod, iPhone e Sony PSP 


i\ VSO Image Resizer 



Immagini [52] 


Opzioni 


Anteprima Impostazioni • 


Profilo: | 1600x1200 

Risoluzione: 50 x 


a o 


i Meno opzioni.. 


Generale | Effetti | Varie j Pubblicazione 


Adatta 


Modalità: 

Filtro: Lineare (veloce, buona qualità) 


Formato: 


Modello r 


Come il file originale Quality: ▼ | 90% 


Come il file originale 
Bitmap (.BMP) 

JPEG (.JPG) 


le PNG (.PNG) 
tiff (.tif; 


! Crea una copia del file originale 


Destinazione: <Stessa cartella del file originale> 


< Indietro 


Annulla 


6 Una volta caricate le foto, spostatevi nella sezione 
Opzioni. In “Profilo” potete scegliere la risoluzione 
deH’immagine risultante, in questo caso 1600 per 1200 
pixel. Fate clic su “Maggiori opzioni” per veder comparire nella 
schermata ulteriori comandi. 


8 Image Resizer, oltre a rimpicciolire le foto, permette 
anche di convertirne il formato. Quelli supportati non 
sono molti, ma sono sicuramente i più diffusi: BMP, JPG, 
GIF, PNG e TIFF. 
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Passo a passo 





9 Oltre a pensare al file risultante, potete anche stabilire 
che fare dell’originale. Potete spostarlo, sovrascriverlo o 
archiviarlo in un file ZIP. 


aV VSO Image Resizer 



Immagini [52] 


Profilo: 

Risoluzione: 


Opzioni 


Anteprima Impostazioni ▼ 


H © 


ptx 


i Meno opzioni... 


Generale Effetti |j/arieJ Pubblicazione 


Metodo: j Ridimensiona sempre 


[Vj Adatta la risoluzione per i ritratti 

fy] Copia informazioni EXIF (JPEG) 

W\ Copia informazioni XMP (JPEG) 

0 Mantieni la data originale del file 


[H Cambia valore DPI: 96 C 

Ulteriori opzioni... 


Azione: 


Crea una copia del file originale 


Destinazione: «Stessa cartella del file originale> 


< Indietro 


OK 


Annulla 


Spostatevi nella scheda Varie. Qui potete 
I m decidere di conservare le informazioni salvate 
nel file (i cosiddetti metadati), come la data di 
scatto oppure i dati EXIF (Exchangeable image file format, le 
specifiche del formato). 




In “Pubblicazione” potete decidere di inviare diretta- 
mente il file ridimensionato via posta elettronica, visto 
che si suppone sia quello il vostro obiettivo. 


La filigrana 


Image Resizer, oltre a comprimere le foto da distribuire, 
permette di inserire una filigrana nelle immagini: il vostro 
logo, una scritta, un indirizzo Web. 


Ék 


i\ VSO Image Resizer 

Immagini [0] Opzioni 



Anteprima Impostazioni 


ProNo: 

Risoluzione: 


e o 


1600 X 1200 pix 
Gonade Effetti Vane PuLOfcuwiuiie 


* Meno opzioni... 


| SI A 99‘- in 9 l Ingrana 

tk Q Sgrana... 

invcr^olo^^™ 


0 Converti m scafa di grigi 


□ Aooka effetto seoexa 


Aggiungi bordo 



Crea una copia del Ne originate 


Doliruwie: <Slev>o u» Iella iW fle uny* iole > 


□ [ 


































































































































































* tì © 

SO % » » Meno onaoii . 

o™* iffeto | vane ^uMtcaacne 


Moda**: 

A Adatta 

- 

f*tro: 

Lnearc (veloce, buona Quatta) 

. *i 

formato: 

Come 1 fte ongnate « Quaètv: 

- »% : 


fg Antepnmai 


> 8 

Impostazioni * 


M 


Modefe nome (le: *1- [SU’] 

C/ea ina con de* ffee cognate 

^jtxaaone: «Stessa («tela dd de traete » 




I! processo di conversione/ridimensionamento può 
avere inizio. Pazientate, il processo può durate molto, 
soprattutto se le immagini da elaborare sono tante. 


iti blaborazione delie immagini - 1UU% 




« Intteejo 


o*: 


fcul* 


/ 52 immapn cloboratc n 00:00:1-1. 
T Spono salvato: 17,05 MB ( 86,86*,) 


Prima di procedere alla compressione, potete 
vedere un’anteprima delle immagini: il comando è, 
in bella vista, nella finestra principale. 



Sempre nella finestra principale ci sono altre 
impostazioni da prendere in considerazione. 
Riguardano, in generale, in funzionamento 

del programma. 


» Ottani | cima 

3 



Apri cartella di destinazione 

Q Aprì file registro 

elabora piu immagini 

Clebora nuovamente le stesse immagini 



Al termine, nella finestra che avverte del successo 
dell’operazione, potete avere accesso diretto alla 
cartella che ospita i file ridimensionati. 






tf 


■a ffigli 
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Sempre al... COlYGntG 


Installate un gruppo di continuità per evitare spiacevoli sorprese in caso di 
blackout elettrico. 


Un UPS, o gruppo di continuità, è un dispositivo che permette di 
non rimanere a secco di corrente nel caso di blackout. Ma non solo: 
oltre a stabilizzare il flusso di corrente (gli sbalzi di tensione possono 
essere dannosi prima per l’alimentatore, poi per il computer in genere) 


spesso è corredato da un software che permette di gestire il tempo 
garantito dalle batterie al meglio, ovvero chiudendo correttamente i 
programmi aperti e spegnendo in modo consono il PC. Vediamo come 
funziona uno dei prodotti migliori sul mercato: APC ES 550. 



Togliete il gruppo di continuità dalla scatola e leggete 
attentamente le istruzioni. Le batterie sono scollegate: 
sul foglio allegato vi sono le istruzioni per rimetterle in 
sede correttamente. 



2 Inserite nel lettore il CD di installazione del software e, 
contestualmente, collegate il PC all’UPS. Il cavo dati è 
anomalo: da una parte (PC) ha una presa USB, dall’altra 
(UPS) una presa RJ45, solitamente usata per i cavi di rete. 






3 Procedete quindi con l’installazione del software: si tratta 
di una procedura guidata che non comporta particolari 
difficoltà. 




Nel 1936furono recuperati presso l’odierna 
Baghdad dei vasetti babilonesi di terracotta 
(risalenti al 111 secolo a. C.): contenevano le 
prime rudimentali 
pile, usate per far 
depositare strati di metallo sugli 
oggetti. Per questa ragione alcuni 
sostengono che non sia stato 
Alessandro Volta a inventare la pila. 
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4 Al termine dell’installazione è possibile effettuare la 
procedura di registrazione del prodotto presso il sito 
Web di APC. Operazione comunque posticipabile 
senza problemi. 



5 Appena in azione, il software APC PowerChute Personal 
Edition, ovvero la centrale di comando dell’UPS, entra 
subito in funzione. In basso, nella prima pagina, trovate già 
delle informazioni molto interessanti: se dovesse mancare la 
corrente, avreste ancora un’autonomia di una mezz’ora. Ma 
siccome la corrente non ha problemi, la fonte di alimentazione è CA 
(corrente alternata). 


<5* APC PowerChute Penonil £drt»on 

>jr UM* 

1 ^ Benvenuti nel sistema di protezione dell'alimentazione 

APC 

UpwiirvIUNMIv 

■S' 

4© 


J Sistema ai monitoraggio 


© 


Prestazioni 

staso corrente 


Configurazione 

Oprar» 

Tumpo di fun/nnamMito 


Guida • assistenza 

Quid* 

Daatacflia 
mtermrau u. 


/f\ Non tl sono eventi segnalati. 


Cronologia dd problemi di aumentazione 

visuale* i oso oeu« prestazioni degli ultimi \* s a Mi w — 


Prooiema di alimentazione 

Blackout 
Sotlotensione 
r.o.rstrnslfina 
Disturne «carico 


0 

Nessuno 


Tempo attivazione batteria 

Nessuno 

Nessuno 

Nessuno 

Nessuno 

Nessuno 


Nota i pioMemi di alimentatone di deve durala non vengono legisbad 


6 Iniziate a navigare nelle varie schermate del software. Per 
cominciare, concentratevi sulla sezione “Sistema di 
monitoraggio”, quindi fate clic su “Prestazioni”. Al centro 
appaiono delle statistiche: per il momento non si sono registrate 
interruzioni di corrente, problemi di sbalzi o disturbi. 



7 Fate clic su “Stato corrente”, ora. Potete controllare lo stato 
della batteria (al completo) e la tensione in ingresso: 228 
volt (quella teoricamente esatta). Il range 
dell’alimentazione garantita dall’ENEL (o dal vostro fornitore) è più o 
meno 10% rispetto a quel 228 volt. 
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Quanto costa? 



8 In “Configurazione”, concentratevi invece su “Tempo di 
funzionamento”. Qui potete decidere come si vede 
comportare il programma, e quindi l’UPS, in caso di 
interruzione di corrente. Potete stabilire che dopo cinque minuti il 
programma chiuda tutto, oppure che funzioni il più a lungo possibile. 


LAPC Back-UPS ES 550, usato per la prova in queste 
pagine, si trova in tutti i negozi di informatica, anche on-line, 
al prezzo di 88 euro. 




9 In “Sensibilità” potete stabilire se attivare l’UPS non 
solo in caso di blackout, ma anche se disturbi elettrici 
possono danneggiare il sistema. 

Vi sono tre livelli di “sensibilità”. 



IO 

180 volt): questi 


In “Tensione” è stabilito che il gruppo di continuità 
entri in funzione nel caso in cui la tensione risulti 
troppo alta (oltre 266 volt) o troppo bassa (sotto 
valori sono personalizzabili. 



L’UPS APC utilizzato in queste pagine ha 
un particolarità: quando si “accorge” che 
il computer a cui è collegato è spento, 
passa dalla modalità stand-by allo 
spegnimento (della maggior parte delle prese), 
azzerando i consumi. 



















































DIFFICOLTA 


23 | MP3 DELUXE 16 


. 0 . 


fabbrica degli MP3 


Comprimere la musica con un programma semplice e completo. 


Con il passare degli anni, da Napster in poi, gli MP3 sono entrati 
nelle nostre vite digitali in modo sempre più massiccio. Un tempo si 
comprimeva un singolo album, si scambiavano manciate di canzoni. 
Ora si parla di centinaia di Mb, spesso Gb interi, per volta. 


Perché i lettori multimediali sono sempre più piccoli, ma sempre 
più capienti. Se vi capita spesso di comprimere i vostri CD, 
è bene dotarsi di un software completo ed efficace. 

Come questo di Magix. 



Dopo aver installato ed avviato il programma di Magix, 
inserite il CD musicale nel lettore del computer. Il disco 
viene immediatamente riconosciuto, e il programma chiede 
se procedere automaticamente all’importazione delle tracce. Potete 
rispondere sì una volta per tutte. 


^Quanto costa? 


Magix MP3 Deluxe 16 
costa 39,99 euro: potete 
comprarlo in negozio, 
oppure ordinarlo via Web 
(in questo caso si paga un 
contributo per la 
spedizione). Maggiori 
informazioni su 
www.magix.com/it/ 
mp3-deluxe. 




MP3 deluxe 16 


2 Le tracce 
vengono 
riconosciu¬ 
te, anche se il pro¬ 
gramma non asse¬ 
gna ancora nomi, 
titoli eccetera. 

Fate clic su “Start” 
per avviare l’impor¬ 
tazione. 


3 Scelta 

importantis¬ 
sima: il for¬ 
mato dei file risultanti. 
È vero che nella 
maggior parte dei 
casi si opta per MP3, 
più diffuso, versatile e 
compatibile. Eppure 
alcune volte si può 
avere l’esigenza di 
scegliere delle alter¬ 
native, come per 
esempio il formato 
non compresso 
Wave (per esempio 
se occorre poi modifi¬ 
care i brani, per 
esempio per dei mis¬ 
saggi, con programmi appositi). Scelto il formato, selezionate anche 
il bitrate che preferite: consigliamo valori superiori a 128 Kbit. 
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Passo a passo 




4 Prima di procedere all’estrazione e compressione delle 
tracce, il programma va attivato. Questo perché MP3 
non è un formato libero (come OGG). Insomma: una 
questione di royalties. 


_ _ Voto min tiovjlr vjiI* t IMI* _ _X 

'ie «uoc »cooc*0«to.Cl.*'»a>«nic3' 



Scc4U •utente**. Non di "WW in uw & «Uoo'T rii*»** OK Annuii* 



5 La procedura di “grabbing” (estrazione dal disco) e 
conversione (da CDA a MP3) ha inizio. 

Dovete pazientare. 


Nella stragrande maggioranza dei casi, canzone ed album 
sono trovati al primo colpo. Scegliete l’album giusto (nel 
caso di più opzioni), e fate clic su “OK”. 



audio- "\tn Album KOnoxiuto.SJ.Ttactiainp)* 
sue eo^«i dM»* eSemene r*eu M»:i dati 10 S> e«t3i di su*»*"* u*a: 



iffr - --22_22_ -35* t _^_ZZ_ 

fMHtfCMfWcn ialina $ C*WWl>0n 06061989 


3 Cdaùn 0706-1993 

3 CMonctfw. 01011399 

4 CiMNit Mti fW«ne» Bnoc| 01-12-2001; 

.■> «ndVdaet 14-11 3X0 

_MACiX MMdHuie 16_ * ^ 01 Ci 1399 

Hai uatto I* iktn» automatica. In aironi tati la ncrtta potMlb* dumi* più • <fWan«ftai| 17-11-2003 

lunflc lAuMttoCOSrtfel 06023)09 





Quando tutte le tracce del disco compaiono nella parte 
centrale del programma, potete procedere al lavoro “di 
fino”, ossia a mettere ordine ai file. Prima di tutto, trovando 
titoli e dati sulle canzoni, in modo da sistemare i nomi dei file e i tag. 
Fate clic con il tasto destro su uno dei brani e scegliete di cercare le 
informazioni on-line: ovviamente dovete essere collegati al Web. 






8 Nella schermata precedente, in basso, vi era un’opzione 
per cercare automaticamente i titoli di album e brani: se 
selezionata, in futuro il programma farà tutto da sé. 


Non solo compressione 


Abbiamo visto come creare MP3 partendo da un CD Audio. 
Ma il percorso inverso? Il programma di Magix permette 
anche di masterizzare i brani della vostra collezione, anche 
creando delle compilation. 


Tajk Aiuto Q 

r»l 1. Importazione & Raccolta 
f>l 2. Organizzazione & Archiviazione 
0 i. Ottimizzazione & tlaborazionc 
B 0 4. tsoortazione & Masterizzazione 

Bffi Maslei izzaziune di u«i CO/DVD pei MP3 u Audiu 
I *4 Premi database "La mia musica* 

0 5. Musica & Intrattenimento 

05 :21 Red Hot Chili Reppers Callfornlcatlon 


Cri 


riaccogli e mastei izza cd audio archivi 
di MR3 o và«e colazioni 

iiiimi vÌi |m Ir* fmln n i virejyi 

—l-p- 


Altre 


10 novembre 2010 










































































































DIFFICOLTA 


SEVEN 


Eccezioni a parte 

Come ordinare al firewall del sistema operativo di permettere comunicazioni 
in entrata e in uscita per determinati software. 

Il firewall di Severi è impostato per bloccare le comunicazioni in È il caso, per esempio, di eMule: il nostro Client deve pescare nei 

ingresso e in uscita per tutti i programmi terzi, sospetti, sconosciuti. In computer altrui, e viceversa. Ecco come ordinare al firewall, allora, di 
alcuni casi, però, senza quelle “aperture”, i software non funzionano. consentire delle eccezioni. 


y 

°^ cn ‘ * *** 

«i * 

^ Or 





? 

C *r 

n— 

,g| 

■ Pr» 






dorati Q Qi. 


V ■ " l|B * 

■JL AioncHras 




a» so 





a w— M 




f < 

1» 


Winduwb Anylime 
Upgrade 


Windows Firewall 


j Windows Firewall 

i Imposta le opzioni di sicurezza del | 
firewall in modo da proteggere il 
J computer da pirati informatici e 
1 malware. 


Avviate il Pannello di controllo, grazie al menu Start. 
Per trovare facilmente il firewall, cambiate il tipo di 
visualizzazione. In alto, in corrispondenza della voce 
“Visualizza per”, scegliete l’opzione “Icone grandi”. Quindi fate 
doppio clic su Windows Firewall. 


- M 


o.. s IT « Tutti gU elementi del Pannelli-. di controllo » Windows firewall 


tno programma c 


Protezione del computer con Windows Firewall 

Windows hiewaJI può facilitate I* ptevenuone deyh a (.cessi «I curnputei noti eutcrucab di putti 
informatori o ma beare da Internet n da una tri e. 


I (9 Modifica «mpcaeiioni di 
notifica 

Attiv a. O'satti-a Windows 
RrcmraB 

, <V Ripulirne impostabili 
prtd «finite 

(V Impottarioni «vantata 
Ruoluoona dei problemi d» 


f <0 Reti domestiche o aziendali (private) Non connesso 

| ^ Reti pubbliche 

Connesso * 

Reti m luoghi pubblici vunte aeroporti 

e Internet sale 

State Windows t irev»»ll 

Attwato 

Connessioni in ingiesso; 

Blocca tutte le connessioni a pregiami?» non 
inetusi nHI elenco dei penqramm* t oncentiti 

Peti pubbliche attive 

m Rete i 

Stato notifica: 

Metrica quando Windows Firewall blocca un 
nuovo programma 


2 


Nella schermata del firewall, a sinistra, fate clic sulla voce 
“Consenti programma o funzionalità con Windows 
Firewall”. 




3 Se il software 
che volete 
sbloccare non 
si trova nell’elenco 
principale, come nel 
caso del“Mulo”, 
occorre fare clic sul 
comando “Consenti un 
altro programma”. 


4 A questo 
punto, 
nell’elenco, 
scegliete il software 
che vi interessa (al 
limite cercandolo con 
“Sfoglia”), quindi fate 
clic su “Aggiungi”. 


“Firewall” è il nome di un thriller del 2006 
con Harrison Ford. Il protagonista, 
esperto di sicurezza per le banche, è vittima 
di un criminale che, conoscendo ogni 
dettaglio del suo lavoro e della sua vita, gli 
sequestra la famiglia a scopo estorsivo. 
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I PICCOLI PASSI I 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 


WORD 2010 


Ordine alfabetico 


Dovete mettere in ordi¬ 
ne alfabetico un elenco 
di nomi? In Word 2007 
il comando era nasco¬ 
sto tra le varie funzioni 
dedicate alle tabelle: 
bisognava selezionare 
l’elenco di parole e poi 
fare clic su Tabella/ 

Ordina. L’ordinamento 

funzionava anche se non avevate creato nessuna tabella. Ma in Word 2010 come funziona? 
Bisogna prima trasformare il testo in tabella, grazie al comando Inserisci/Tabella/Converti testo in 
tabella. Fare in modo che ogni nome compaia in una cella separata, selezionare tutto quindi andare 
in Home/Paragrafo/Ordina. 



OUTLOOK 


■ 

EXCEL 


Chiusura 

accidentale 

State scrivendo un’e-mail lunga e importante e... 
inavvertitamente chiudete Outlook invece di 
ridurre il programma a icona? Vi insegniamo un 
trucco per evitare che questo problema si ripre¬ 
senti. Create un nuovo messaggio, lasciate il 
campo del destinatario vuoto e nel campo ogget¬ 
to scrivete quello che volete (magari “Non chiu¬ 
dere Outlook!”). Poi chiudete il messaggio e fate 
clic su “Sì” nella finestra in cui vi viene chiesto di 
salvare il messaggio (che sarà inserito nella car¬ 
tella Bozze). Spostate il messaggio dalla cartella 
Bozze alla cartella “Posta in uscita”. In questo 
modo ogni volta che chiuderete la finestra del 
programma... avrete modo di pensarci su! 


Da un foglio 
all’altro 

Per muovervi velocemente da un foglio di lavoro 
all’altro senza utilizzare il mouse premete assieme 
i tasti CRTL e PAG Su o PAG Giù. 

Questo trucco è valido per tutte le versioni di 
Excel, anche l’ultima. 


Microsoft Office Outlook 


In Posta in uscita sono presenti alcuni 
messaggi. Uscire comunque? 

Chiusura tra 13 secondi 


No 



FIREWALL 


Indirizzi locali 

Se il firewall vi segnala che un pro¬ 
gramma sta tentando di collegarsi 
a Internet, osservate attentamente 
qual è l’indirizzo IP di destinazio¬ 
ne. Se è un indirizzo della rete 
locale, probabilmente si tratta della 
stampante o di un disco di rete, e 
vorrete permettere tale comunica¬ 
zione. Se l’indirizzo è 127.0.0.1, si 
tratta di un indirizzo speciale usato 
per indicare la macchina locale. 


SEVEN 


Trasferimenti 

lenti? 

A volte capita che il trasferimento di 
file tra due computer con Seven 
(per esempio un Desktop e un note¬ 
book), risulti lento. La causa potreb¬ 
be essere l’uso della cosiddetta 
“Compressione differenziale remo¬ 
ta”, introdotta con Vista e presente 
anche su 7. Per verificare se questa 
sia la causa del problema, è possi¬ 
bile disabilitare tale funzione. Aprite 
il Pannello di controllo, selezionate 
Programmi/Programmi e funzionali¬ 
tà. Apparirà una lista contenente 
varie voci, trovate “Compressione 
differenziale remota” e togliete il 
segno la spunta a fianco. Attendete 
il completamento delle operazioni e 
riavviate il sistema. 



Prossimo numero... 


Creare un DVD da un file AVI 
Correggere i tag degli MP3 
Le mappe tridimensionali 
di Google 
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Quando navigate in Internet, il vostro comportamento e i vostri dati personali vengono tenuti 
sotto controllo da entità autorizzate e non, per scopi che vanno dal lecito al discutibile, all'illecito. 

Ecco perché rendersi anonimi può essere una reale necessità, e non uno sfizio per terroristi paranoici... 


di Renzo Zonin um nternet è probabilmente lo strumento di commu¬ 

ni cazione più “universale” di cui l’uomo disponga. 

Universale in senso geografico, perché grazie ai 
IH satelliti è ormai disponibile in ogni angolo della 
terra, ma, soprattutto, in senso funzionale, perché con¬ 
sente a tutti non solo di accedere all’informazione, ma 
anche di produrla e diffonderla. A fronte di questa uni¬ 
versalità, tuttavia, c’è l’altra faccia della medaglia: ogni 


pagina, ogni informazione, ogni singolo bit che transiti 
su Internet è in qualche modo “tracciabile”. Ovvero, è 
possibile sapere sia chi lo ha messo in rete, sia chi lo 
ha “letto”. E chiaro che, dal punto di vista della pri¬ 
vacy, questa tracciabilità del traffico della Rete rappre¬ 
senta un problema di grande rilevanza. Non si tratta, 
come si potrebbe pensare, di un problema che riguarda 
soltanto terroristi e malviventi: la privacy è un bene 
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prezioso per ciascun utente, a maggior ragione per chi 
utilizza Internet per attività assolutamente lecite. Per 
esempio, a me, privato cittadino, potrebbe anche stare 
bene che un’azienda sappia quante volte vado a visitare 
il suo sito e quali prodotti visualizzo più di frequente; 
più difficilmente potrei accettare che certe mie prefe¬ 
renze siano a conoscenza del motore di ricerca che uso 
normalmente, il quale - oltretutto - userà queste infor¬ 
mazioni per bombardarmi con pubblicità “mirata”. 

Il problema, insomma, è che le informazioni relative a 
ciò che facciamo non sono confinate al nostro compu¬ 
ter e ai siti che visitiamo, ma possono anche essere rac¬ 
colte da altri soggetti con i quali non abbiamo nulla a 
che spartire. Di fatto, chiunque sia in grado di inserirsi 
nel flusso delle comunicazioni (server aziendale, provi¬ 
der di connessione o di servizi, nodo di smistamento, 
sito Internet...) potrà sapere molte cose di voi, delle 
vostre abitudini e delle vostre preferenze. E non è detto 
che questa “intercettazione” venga realizzata necessa¬ 
riamente in maniera illegale: se è vero che ci sono 
molti soggetti che “spiano” le comunicazioni altrui 
senza averne diritto, in molti casi i ficcanaso sono inve¬ 
ce autorizzati. Ma non per questo il loro operato è 
moralmente accettabile. Pensate, per esempio, ai dissi¬ 
denti politici o agli attivisti dei diritti umani che abita¬ 
no in Paesi dove l’informazione è sottoposta a stringen¬ 
ti limitazioni, come Cuba, Iran o Burma. L’accesso a 
Internet è l’unico canale che gli permette di far sentire 
la propria voce all’estero e di rimanere in contatto con 
organizzazioni internazionali di supporto. Se la loro 
connessione viene posta “legalmente” sotto controllo 
dall’intelligence di stato, sarà facile per un governo 
totalitario sfruttare le informazioni raccolte per far 
tacere per sempre ogni forma di dissenso. 

Privacy per le masse 

Al di là dei grandi principi ispiratori e della filosofia 
spicciola che sta dietro all’argomento, il discorso della 
privacy e dell’anonimato su Internet presenta varie 
declinazioni, molte delle quali finiscono per riguardare 
anche l’utente comune, che non ha particolari segreti 
da difendere, non vive sotto una sanguinosa dittatura, 
ma che comunque non vuole che le informazioni che lo 
riguardano finiscano per circolare in modo incontrolla¬ 
to, rischiando di finire nelle mani sbagliate. Per capire 
di cosa parliamo, facciamo un esempio “operativo”. 
Supponiamo di voler leggere alcuni dossier contenuti 
su Wikileaks ( www.wikileaks.org ), un sito specia¬ 
lizzato nella pubblicazione di documenti riservati, in 
qualche modo “fuoriusciti” da aziende o enti governati¬ 
vi. Si tratta di un sito “scomodo”, e non ci meraviglie¬ 
remmo se prima o poi qualcuno gli intentasse una 
causa, chiedendo e ottenendo il blocco dell’accesso dal 
nostro Paese. Al momento, il sito è ancora liberamente 
accessibile. Tuttavia, è possibile che prima o poi qual¬ 
cuno (magistratura? Servizi segreti? Partiti politici? 
Decidete voi) voglia sapere chi, dal nostro paese, lo 
consulta. Questi dati sono in possesso del vostro provi¬ 
der, che, grazie alle norme anti terrorismo, deve tenere 



per svariati mesi una registrazione delle connessioni 
effettuate. Un giorno quindi potrebbero bussare alla 
vostra porta 4 tizi vestiti di scuro che vi chiederanno 
come mai avete consultato il dossier su questo o quel 
politicante (risposte come “per cultura personale” o 
“sono un suo grande fan” non saranno ritenute valide). 
Come scongiurare questo rischio? Ovvero, come leg¬ 
gere i contenuti di Wikileaks senza lasciare tracce né 
sul server del provider, né su quello di Wikileaks, né 
sul proprio computer di casa? L’esempio è ovviamente 
un iperbole, ma dovrebbe aver reso l’idea... 

Il modo più semplice è utilizzare un cosiddetto “anoni- 
mizzatore” (anonymizer). Si tratta essenzialmente di 
un sito Internet che offre un servizio di intermediazio¬ 
ne: di fatto, voi inviate le vostre richieste al sito anoni- 
mizzatore, e quest’ultimo si collega a Wikileaks, ottie¬ 
ne le pagine richieste, e ve le invia. Il funzionamento, 
insomma, è basato sullo stesso principio del “proxy 


▲ Internet arriva 
praticamente in tutto il 
mondo, ma molti paesi 
applicano restrizioni sul 
suo utilizzo, che vanno 
dal divieto completo di 
accesso per i cittadini, 
fino al controllo del traffico 
e a limitazioni più o meno 
stringenti sui siti visitabili. 
Ecco uno schema della 
“libertà su Internet”, 
aggiornato con i dati 
disponibili a fine 2009 


Accesso ristretto 


Anche se tramite i motori di ricerca è possibile ottenere lunghe liste di siti anonimizzatori, 
quelli effettivamente utilizzabili da un utente “qualunque”, sono in realtà molto pochi. Primo, 
perché molti di questi siti offrono i loro servizi solo in abbonamento (a pagamento); 
secondo, perché a molti di essi si può accedere solo da specifiche zone del pianeta. Siti 
come Ultrasurf oYourFreedom, per citare qualcuno dei più noti, sono infatti “dedicati” alla 
comunicazione anonima di persone residenti in paesi dove gli oppositori al regime hanno 
difficoltà a far sentire la propria voce, 
come Cina e Iran. Esistono poi 
servizi, come per esempio 
YourFreedom, che adottano una 
politica differenziata: sono gratuiti per 
chi risiede in paesi “critici”, per 
esempio Burma, e sono a pagamento 
per il resto del globo. 

► OpenNet è il sito di 
un’organizzazione che da anni 
studia e registra lo stato della 
censura su Internet, con particolare 
riferimento al comportamento dei 
governi nei confronti di siti scomodi 
o di attivisti dell’opposizione 
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Come funziona Tor 


Tor è un sistema di anonimizzazione che funziona sfruttando una rete di macchine collegate 
fra loro da un protocollo particolare, chiamato “onion routing” o “instradamento a strati”. 

Ecco come funziona. 


O 


Alice 



Server con 
elenco nodi 


Nodo Tor 

. Collegamento in chiaro 
—► Collegamento criptato 



Sito 

del partito 


Nodo Tor 

► Collegamento in chiaro 
—*■ Collegamento criptato 

Alice 




Server con Sito 

elenco nodi del partito 


O Supponiamo che 
Alice voglia connettersi al 
sito del suo Partito. Per 
prima cosa, il Client Tor 
del suo PC otterrà una 
lista dei nodi Tor attivi, 
richiedendola a uno 
speciale server che 
custodisce l’elenco delle 
macchine attive. 

Q Ottenuta la lista, il 
Client seleziona un 
percorso casuale dalla 
macchina di Alice fino al 
server del partito. Ogni 
tratta da un nodo all’altro è 
criptata localmente, e ogni 
macchina ha visibilità solo 
sulla sua tratta di rete 
(ovvero, sa da dove gli 
arriva la richiesta e sa 
dove ritrasmetterla, ma 
non sa quali altre mac¬ 
chine siano coinvolte più a 
valle o più a monte). Solo 
lungo l’ultima tratta, ovvero 
dall’ultimo nodo al server 
del sito interrogato, fa 
transitare i dati “in chiaro”. 



Nodo Tor 

Collegamento in chiaro 
—► Collegamento criptato 



Server con 
elenco nodi 



Sito 

del partito 


Q Se più tardi Alice 
decide di visitare un altro 
sito “a rischio”, il 
meccanismo si riattiva e 
viene scelto un percorso 
casuale completamente 
diverso. In questo modo 
risulta pressoché 
impossibile per chiunque 
stia tracciando le 
comunicazioni risalire 
all’indietro fino al computer 
di Alice, partendo dagli 
accessi al server del 
Partito o ad altri siti critici. 

J 


server”, ovvero un server di intermediazione usato di 
solito per velocizzare la navigazione. La differenza è 
che i siti anonimizzatori fanno transitare i contenuti, 
ma bloccano le informazioni accessorie, come quelle 
che in genere viaggiano nelle intestazioni dei pacchetti 
di dati IP. È proprio lì che sono contenute le informa¬ 
zioni sulla vostra connessione, come TIP di provenien¬ 
za, la configurazione della vostra macchina e via dis- 



We help you sofely gct ihc truth out 



▲ Wikileaks è un sito “scomodo”, specializzato nella 
pubblicazione di dossier segreti in qualche modo 
“fuoriusciti”da aziende o enti governativi. Potrebbe essere 
prudente accedervi in modalità anonima 

correndo. Se usate un anonimizzatore, al vostro provi¬ 
der risulterà che voi vi siete connessi a quest’ultimo, e 
che da lui avete ricevuto dei dati, ma non potrà sapere 
in alcun modo qual è il sito da cui P anonimizzatore ha 
prelevato i dati per vostro conto; dall’ “altra parte del 
filo”, Wikileaks vedrà invece solo una richiesta di pagi¬ 
ne da parte dell’anonimizzatore, e non potrà sapere a 
chi sono destinate. Questo meccanismo vi mette al 
sicuro dalla possibilità di essere individuati in seguito 
al sequestro di un sito e delle informazioni relative ai 
suoi contatti: in pratica, nel database di Wikileaks il 
vostro nome e IP non ci saranno. 

A essere precisi, i vari anonimizzatori possono blocca¬ 
re le informazioni di identificazione in modo selettivo, 
e alcuni consentono anche di scegliere il livello di ano¬ 
nimato: Guardster, per esempio, permette di decidere 
se bloccare o no i cookie, gli script, le immagini e via 



I motivi per cui viene bloccato l’accesso a un sito 
possono essere molti: in Italia il più comune (ma non 
l’unico) è l’intervento dell’autorità giudiziaria. Il 
famosissimo PirateBay, per esempio, non è più 
accessibile dal nostro Paese per l’ordinanza di un pretore, 
a seguito di una denuncia 
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discorrendo, consentendo quindi di tarare la navigazio¬ 
ne anonima sulle proprie esigenze. 

Un altro vantaggio degli anonimizzatori è che consen¬ 
tono di superare eventuali limitazioni censorie basate 
su DNS. In pratica, se un sito viene reso inaccessibile 
nel vostro Paese tramite blocco a livello dei DNS 
(come è successo, per esempio, al sito Pirate Bay, inac¬ 
cessibile esclusivamente dall’Italia), rimarrà quasi sicu¬ 
ramente raggiungibile tramite anonimizzatore. Nelle 
prossime pagine abbiamo compilato una lista di siti 
che offrono il servizio di navigazione anonima, sia a 
pagamento che gratuiti. 

Occhio alle tracce 

Usare un anonimizzatore fa sì che sulla Rete non 
rimangano tracce che possano in qualche modo ricon¬ 
durre a noi. Tuttavia, anche usando questo stratagem¬ 
ma tracce molto concrete della nostra attività di navi¬ 
gazione rimangono sul PC. Questo in genere non è un 
problema se solo noi abbiamo accesso alla macchina. 

Ma se si tratta del computer dell’ufficio, di quello di un 
collega, o un PC che in famiglia viene usato da tutti, 
potrebbe essere il caso di non lasciare segni del proprio 
“passaggio”. Senza contare che possono sempre presen¬ 
tarsi i quattro uomini in nero... Alla fine di una sessione 
di navigazione “via anonimizzatore” dunque, per garan¬ 
tirsi la tranquillità bisogna intervenire su tre distinte 
entità che rimangono nelle memorie del browser. Si trat¬ 
ta della cache, della Cronologia e dei cookie. 

La cache è la memoria temporanea delle pagine scari¬ 
cate da Internet; qui sono conservati per qualche tempo 
filmati, immagini, e tutti gli elementi che costituiscono 



.. .L’importanza che oggi conferiamo all’anonimato e alla 
1 1 : privacy ha radici lontane.. Al tempo dei Dogi, infatti, nella città 
di Venezia l’anonimato era prassi comune in determinate attività 
e, addirittura, in specifici periodi dell’anno. Al punto che le 
denunce anonime, per esempio, erano tenute in gran conto dagli organi 
inquirenti, e si faceva il possibile per facilitarne la presentazione. In città infatti 
esistevano numerose “bocche ” nelle quali anonimi cittadini potevano depositare le 
loro denunce senza rischiare che il loro nome fosse reso noto. Ma non solo: durante il 
periodo di Carnevale, che durava diverse settimane, chiunque poteva girare per la 


città con il viso coperto da una maschera, e le visite “anonime” erano una 
consuetudine - ovviamente fra persone verosimilmente 
appartenenti a parigrado sociale. 

► La “bautta”era una maschera che i nobili 
veneziani indossavano durante il carnevale, 
per poter girare anonimamente percalli e 
palazzi. Sempre anonimamente, era anche 
possibile presentare denunce all’autorità, 
tramite apposite “buche perle lettere” 

le pagine visitate. La Cronologia invece è la lista 
degli indirizzi (URL) delle pagine visitate, in ordine 
di tempo. Infine, i cookie sono dei file contenenti 
informazioni di vario tipo, che i siti Web utilizzano per 
appurare se vi siete già collegati in precedenza ai loro 
server e per memorizzare preferenze e altri dati. In 
realtà, i cookie stanno diventando sempre più invasivi, 
tanto da costituire a volte un concreto rischio per la 
privacy, dal momeno che possono raccogliere indebita- 



Le informazioni a rischio 


Quali sono le informazioni su di noi che posso¬ 
no finire in mano altrui quando navighiamo su 
Internet? Ufficialmente pochissime, e di tipo 
“non sensibile”. Ma la realtà è diversa: i mecca¬ 
nismi pensati per semplificare la navigazione 
nei siti che frequentiamo più spesso possono 
essere utilizzati da gestori poco scrupolosi o 
malintenzionati per ottenere dal nostro PC infor¬ 
mazioni critiche. 

Quando ci colleghiamo a un sito e chiediamo di 
visualizzare una pagina, il server esige dal 
nostro computer tre informazioni: sistema ope¬ 
rativo e tipo di browser utilizzato(servono al sito 
per ottimizzare le pagine che ci invia); il nostro 
indirizzo IP (che serve al sito per sapere dove 
inviare la pagina richiesta); infine il “referente”, 
ovvero la pagina Internet da cui proveniamo o 
che abbiamo visitato per ultima prima di entrare 
nel sito attuale. Fino a qui non ci sono grossi 
problemi (anche se magari preferirei che il mio 
sito aziendale non sapesse, per esempio, che 
frequento determinate pagine, anche senza che 


queste debbano esserenecessariamente illegali 
o pruriginose...). 

I problemi iniziano a pagina caricata. Nella pagi¬ 
na infatti possono essere presenti programmi 
(Javascripts) in grado di richiedere ulteriori 
informazioni: di norma, si tratta di dati tecnici 
(dimensioni della finestra del browser, plug-in 
installati e via dicendo) ma, se gli diamo il per¬ 
messo, un JavaScript può leggere (e trasmette¬ 
re al server) qualsiasi cosa si trovi sul nostro 
disco. Potete quindi immaginare i rischi che si 
corrono lasciando pieni poteri al JavaScript di 
un sito equivoco: indirizzi di email, password e 
ogni altra informazione sensibile sono a rischio. 
Infine, esiste un terzo meccanismo che i siti 
usano per ottenere informazioni sugli utenti: si 
tratta dei cookie, blocchi di informazioni che il 
sito memorizza direttamente sul computer del¬ 
l'utente. Di solito essi contengono informazioni 
sulle precedenti visite al sito, e diventano quindi 
potenti strumenti di profilazione dell’utente. 
Come al solito, la profilazione può rappresenta¬ 


re un’attività normalissima e perfettamente leci¬ 
ta se la si attua solo per migliorare la fruibilità 
del sito, o molto pericolosa, se le informazioni 
vengono vendute o trasmesse a terzi. 

Un meccanismo di raccolta di informazioni 
ancora più esplicito è rappresentato dai “form” o 
moduli, da compilare per esempio per iscriversi 
a un servizio Web. Essi in genere richiedono di 
creare un nome utente e password, e molti 
navigatori, per non dover ricordare troppi termi¬ 
ni differenti, tendono a usare sempre la stessa 
coppia nome/parola d’ordine. Abitudine perico¬ 
losissima: un gestore di sito con pochi scrupoli 
potrebbe tranquillamente scoprire (tramite refe¬ 
rente o JavaScript) a quali altri siti o servizi siete 
iscritti, e utilizzare le vostre credenziali per 
entrarvi. Le conseguenze, ovviamente, dipendo¬ 
no da quale servizio viene violato: se si tratta di 
un account di posta elettronica, per esempio, 
potrebbe essere utilizzato per diffondere spam. 
Ma se si tratta del vostro sito di home banking, 
problemi potrebbero essere molto più... onerosi 
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Glossario 


Cache memoria dove il 
browser registra 
temporaneamente le pagine 
scaricate da Internet, in 
modo da non doverle 
scaricare nuovamente nel 
caso vengano richieste una 
seconda volta. 


DNS Acronimo di Domain 
Name System ovvero 
“Sistema di nomi di 
dominio”. È un meccanismo 
che si occupa di trasformare 
l’indirizzo Web di un sito 
(“URL”) nel corrispondente 
indirizzo IP. 

Profilazione Attività, 
condotta da fornitori di 
connettività, gestori di siti e 
motori di ricerca, che punta a 
costruire un “profilo” di ogni 
singolo navigator che si 
connette a un servizio, allo 
scopo, per esempio, di 
inviargli pubblicità mirata. 


mente informazioni dal vostro PC. Tutti i browser dis¬ 
pongono di appositi comandi per cancellare cache, 
Cronologia e cookie. 1 più recenti mettono anche a dispo¬ 
sizione una modalità di navigazione specifica (spesso 
chiamata “navigazione anonima” o “navigazione priva¬ 
ta”) che, una volta attivata, permette di scorrazzare su 
Internet senza che sul PC vengano aggiornati Cronologia, 
cache e cookie. A detta degli esperti, questa modalità di 
navigazione funziona particolarmente bene su browser 
come Safari e Chrome, ma è disponibile anche in 
Firefox, Opera e in Internet Explorer. Da qualche tempo, 
il discorso della privacy sul proprio PC si è complicato 
grazie ai cosiddetti “supercookie”, una nuova generazio¬ 
ne di cookie particolarmente “resistenti” alla cancellazio¬ 
ne, spesso generati tramite programmi Flash che li instal¬ 
lano direttamente nelle cartelle di sistema. 

I browser più sofisticati comunque sono in grado di 
impedirne l’installazione; per gli altri, conviene installare 
appositi plug-in come Better Privacy (per Firefox). Se 
desiderate approfondire meglio questo aspetto del proble¬ 
ma - ovvero la rimozione delle tracce dal proprio PC - vi 
consigliamo di dare un’occhiata all’articolo 
“Navigazione segreta” pubblicato sul numero 268 di 
Computer Idea. 


Internet Cafè 


SOCKS Protocollo di 
scambio dati via Internet 
specificamente dedicato alla 
navigazione tramite proxy 
server. 

SSH Protocollo di 
comunicazione criptato 
usato soprattutto per 
comandare a distanza in 
modo sicuro server collegati 
a Internet. 

SSL Protocollo di 
comunicazione cifrato molto 
utilizzato in varie attività di 
scambio dati su Internet, 
dalla navigazione alla posta, 
dai programmi di 
messaggistica alla telefonia 
VolP. 

VPN Acronimo di Virtual 
Private Network, o Rete 
PrivataVirtuale.Èuna 
tecnologia che permette di 
collegare fra loro dei 
computer attraverso la rete 
Internet, ma come se fossero 
collocate su una rete 
proprietaria sconnessa da 
Internet e inaccessibile a chi 
non è in possesso delle 
necessarie chiavi di 
cifratura. 



Gli Internet Point, o Internet Cafè, possono apparire a prima 
vista come un’ottima soluzione per chi vuole visitare in modo 
anonimo determinati siti. Dopo tutto, la connessione è 
registrata come appartenente all’esercizio commerciale e 
non a noi, giusto? Sbagliato. 

Prima di poter avere accesso a Internet tramite un Internet 
Point dovete presentare un documento d’identità e i vostri 
dati vengono registrati nel database dell'esercizo, dove 
rimarranno a disposizione dell’autorità giudiziaria per alcuni 
anni (per via delle leggi antiterrorismo). Poi, dal momento in 
cui vi collegate, l’IP della macchina che usate viene 
associato ai vostri dati. Poiché il provider deve tener traccia 
di tutte le connessioni, appare chiaro che, anche 
collegandovi da un Internet Cafè, sarà comunque possibile 
risalire al vostro nome e cognome nel caso in cui, per 
esempio, venisse aperta un’“inchiesta” per conoscere i 
visitatori di un determinato sito Internet. Ma c'è di più. Dato 
che quando si utilizza un browser si lasciano in genere 
tracce della propria navigazione sul PC, è perfettamente 
possibile che il cliente che occuperà la vostra postazione 
dopo di voi, sia in grado di recuperare (con poco sforzo) le 
informazioni che avrete inevitabilmente lasciato sulla 
macchina. Dalla cache potrà risalire i filmati che avete 
scaricato, oppure ripercorrere i siti che avete visitato tramite 
la Cronologia. E se siete stati poco accorti, potrebbe 
addirittura collegarsi al vostro account di posta elettronica, 
dal momento che in memoria potrebbero esserci ancora 
nome e password. Insomma, negli Internet Point l’anonimato 
è ancora più a rischio che a casa propria. Per evitare che 
una disattenzione possa agevolare una violazione del vostro 
account di posta o, peggio, dell’ home banking, ricordatevi 


Soluzioni complete 

Che il tema della privacy sia davvero sentito a tutti i 
livelli appare chiaro quando ci si imbatte in uno dei 
principali strumenti di anonimizzazione esistenti su 
Internet: il progetto Tor. Nato per iniziativa dell’US 
Naval Research Lab, è stato poi sviluppato da EFF 
(“Electronic Frontier Foundation”, l’organizzazione 
internazionale che difende la libertà di espressione su 
Internet) e oggi è gestito da The Tor Project, un altro 
ente senza fini di lucro. Tor (la sigla è Tacronimo di 
“The Onion Router”, ovvero “router a cipolla”) è un 
software che permette di realizzare comunicazioni ano¬ 
nime sfruttando una rete di macchine che parlano tra 
loro tramite uno speciale protocollo di comunicazione, 
detto “onion routing” ovvero un “instradamento a stra¬ 
ti”. Tramite Tor, è possibile navigare in modo anonimo 
perché il protocollo crea fra il PC dell’utente e il sito 
da contattare un percorso che passa attraverso varie 
altre macchine, scelte a caso sulla rete Tor; ciascuna 
tratta di questo percorso viene criptata e, dunque, 
anche chi si collocasse in “ascolto” sul percorso dei 
dati, potrebbe ricavare informazioni solo dallo specifi¬ 
co segmento monitorato. 

Tor permette anche di realizzare siti Web “anonimi”, 


sempre di impostare il browser in modalità di “navigazione 
privata’’ e poi di utilizzare le stesse procedure di 
anonimizzazione che utilizzereste dal vostro computer di 
casa. Un livello di sicurezza ancora superiore può offrirlo un 
sistema di navigazione anonima come Tor una volta che lo si 
è reso “portatile”: il software, che si scarica dal sitoTorproject 
(vi rimandiamo al Passo a passo in coda all’articolo), 
consente di avere su una chiavetta USB tutto il necessario 
per navigare senza lasciare tracce sul computer ospite. Una 
raccomandazione: dotate la chiavetta di un laccio e legatene 
un’estremità a... voi stessi. Vi eviterà di dimenticarla 
attaccata al PC quando uscirete dal locale: succede 
spessissimo. 



Se pensate che collegarsi da un Internet Cafè sia 
un buon sistema per restare anonimi... pensate male 
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famosi 


Anonimi... 


Per chi volesse fare i primi passi nel mondo dell’a¬ 
nonimato in Rete, abbiamo compilato una breve 
lista di siti anonimizzatori da cui partire. 


Anonymouse 

www.anonymouse.org 

Attivo da ben 13 anni, questo sito rappresenta uno 
dei più noti anonimizzatori gratuiti presenti sulla 
Rete. È sufficientemente veloce per consentire una 
navigazione agevole, anche se il rallentamento 
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rispetto all’accesso diretto (ovvero senza interme¬ 
diazione) si sente. Il suo inconveniente principale è 
legato al fatto che si finanzia tramite la pubblicità: 
in particolare, a ogni nuova pagina che visualizza¬ 
te inserisce un banner in sovraimpressione in una 
posizione casuale della schermata. Nonostante que¬ 
sto piccolo fastidio anche un utente inesperto può 
usarlo agevolmente. È anche possibile scaricare una 
“barra” per Firefox e Internet Explorer che permette 
di usufruire di tutte le funzioni di Anonymouse senza 
doversi recare ogni volta sul suo sito. 


HideMyAss 

www.hidemyass.com 

Nonostante il nome un po’ sopra le righe (significa 
letteralmente “parami il c*lo”) questo sito rappre¬ 
senta una sorta di portale multiservizio per l’anoni- 







mato. Offre infatti servizi a pagamento principalmen¬ 
te nel segmento delle VPN, ovvero delle Reti 
Private Virtuali; accanto a essi, troviamo servizi gra¬ 
tuiti che vanno dal Web Proxy anonimo alla posta 
elettronica anonima. Altri servizi interessanti sono 
l’area gratuita per caricare file e immagini con sofi¬ 
sticate opzioni di privacy (è possibile definire nei 
minimi dettagli chi può accedere ai file caricati) e il 
sistema di anonimizzazione dei link, che permette di 
inserire in una propria pagina Web il link a un sito 
senza che quest’ultimo ne venga a conoscenza. 


Guardster 

www.guardster.com 

Anche Guardster è un portale e offre tre differenti 
servizi di anonimizzazione. Due sono a pagamen¬ 
to: si tratta di un sistema di rete privata basato su 
tecnologie SSH e SOCKS, molto usate in azien¬ 
da, e un sistema di proxy criptato in standard 
SSL. Ma quello che più ci interessa, ovviamente, 



è il Web proxy Anonimo, cui si può accedere gra¬ 
tuitamente dalla pagina home del portale. 
Interessante la possibilità di decidere all’inizio 
della navigazione quali informazioni nascondere 
e quali far transitare sulla Rete. Linconveniente 
principale di Guardster è che funziona gratuita¬ 
mente solo per alcuni minuti, poi si ferma e pro¬ 
pone il passaggio (a pagamento) al servizio SSL 
Proxy. Quindi bisogna attendere alcuni minuti 
prima di poter riprendere la navigazione anonima. 


Psiphon 

www.psiphon.ca 

Non è un vero e proprio anonimizzatore, bensì un 
sistema nato per consentire l’accesso a siti che, 
per varie ragioni, risultano censurati o comunque 
irraggiungibili, per esempio a causa di un blocco 


operato sui DNS dal provider Internet. Esso è in 
grado di “offuscare” il contenuto delle informazioni 
instradate lungo il percorso fino al PC, rendendo 
quindi difficile scoprire cosa state “guardando”; tut¬ 
tavia non nasconde gli indirizzi IP degli header e, 
quindi, non garantisce l'anonimato in senso stretto. 
Il software di Psiphon è fornito gratuitamente e con 
licenza Open Source GNU. 


JAP Project 

http://anon.inf.tu-dresden.de 

Il progetto JAP (Java Anonymous Proxy) è un ano¬ 
nimizzatore in fase di sviluppo presso le due uni¬ 
versità tedesche di Regensburg e Dresden. Il fun¬ 
zionamento del sistema è simile a quello di Tor: le 
richieste di connessione degli utenti vengono redi¬ 
rette attraverso una serie di macchine intermedie 
chiamate “Mix”, e ogni “catena” forma una cosid¬ 
detta “Mix Cascade”. Poiché ogni catena viene 
condivisa da decine di utenti (che appaiono all’e¬ 
sterno come fossero la stessa persona) risulta 
impossibile attribuire specifiche componenti del 
traffico a singoli navigatori. Dal progetto JAP è 
nata anche una versione commerciale a pagamen¬ 
to, chiamata JonDo, che è più stabile e adatta a 
soddisfare le esigenze di utenti professionali. Il 
software, scritto in Java, è disponibile per un gran 
numero di diverse piattaforme ed è scaricabile 
liberamente dal sito. 



ovvero non rintracciabili da chi non usi il software Tor 
e non conosca a priori Y indirizzo. Questo può essere 
utile per esempio per creare siti politicamente scomodi. 
Tuttavia, per quanto potente e versatile, Tor non è la 
panacea capace di risolvere ogni problema relativo 
alTanonimato su Internet. Anch’esso presenta numero¬ 
se limitazioni ed è sicuramente meglio studiarsele 
prima (sul sito c’è la documentazione in italiano, oltre¬ 
tutto scritta in modo molto chiaro e poco gergale) per 
evitare brutte sorprese dopo (vedi uomini in nero...). 


La cosa più importante da tenere a mente, insomma, è 
che l’anonimato vero, completo e totale su Internet non 
esiste. Ci si può avvicinare a questo risultato facendo 
molta attenzione, e, probabilmente, il grado di anoni¬ 
mato raggiunto sarà più che sufficiente per le normali 
esigenze di un privato cittadino. Ma l’oppositore di un 
regime repressivo, per essere davvero invisibile, dovrà 
fare attenzione a non trascurare alcun dettaglio, e stu¬ 
diare bene gli strumenti di cui dispone, i loro pregi e 
soprattutto i loro limiti. 
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In copertina Navigazione anonima 


Passo a passo 



Tor in tasca 


Per navigare senza troppi patemi e senza la 
preoccupazione di dimenticare di cancellare i nostri dati 
sensibili dai PC altrui (come può succedere, per esempio, 
da un Internet Point) è possibile ricorrere a una versione 
“portatile” di Tor. Si tratta, in pratica, di un Client Tor 
completo delle necessarie applicazioni di navigazione, il 
tutto preconfigurato per essere installato su una chiavetta 
USB che verrà utilizzata anche per immagazzinate tutti i 
dati di “cache” (anziché memorizzarli sul PC). La dotazione 
di software comprende il software Vidalia (il Client per la 
rete Tor), Polipo (un proxy) e ovviamente il browser (che è 
FireFox). Esiste una versione ancora più completa che 
aggiunge anche il Client di instant messaging Pidgin, che 
consente di chattare sulle reti MSN in modo anonimo. In 
pratica, con questo pacchetto è possibile trasformare 
qualsiasi PC in un “nodo Tor” nel giro di pochi secondi, 
navigare e, una volta finito, portarsi via ogni traccia delle 
proprie peregrinazioni virtuali semplicemente estraendo la 
chiavetta dal computer. 
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2 Alla fine del download, troverete nella relativa cartellina un 
file zippato di circa 16 Mb. A questo punto, collegate al PC 
una chiavetta USB (anche piccola, 512 Mb per esempio) e fate 
doppio clic sul file. Il computer vi chiederà dove registrare il file 
scompattato, scegliete come destinazione la chiavetta USB. 
Dopo pochi secondi, su quest’ultima verrà installato il Tor 
portatile, in una cartella chiamata “Tor Browser”. 
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I Per scaricare Tor, bisogna andare sul sito 

dell’organizzazione che lo sviluppa, all’indirizzo Web 
www.torproject.org. Il sito vi condurrà automaticamente alle 
pagine in italiano (dal momento che non siete ancora 
anonimi il sito è in grado di sapere la vostra provenienza). 
Dal menu principale della pagina home fate clic sulla voce 
“scarica” e scegliete la prima opzione, “Tor browser bundle 
per Windows”. 
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3 Ora avete sulla chiavetta tutto ciò che serve per 
connettersi anonimamente da qualsiasi computer 
Windows. Se date un’occhiata al contenuto, trovate quattro 
cartelle (una per le applicazioni, una per i dati, una per la 
documentazione e una per la versione portatile di FireFox) 
e un file di tipo batch chiamato “Start Tor browser”, che serve 
per avviare il sistema di navigazione. 
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4 Per navigare 
anonimi da un 
qualsiasi computer, 
collegategli la chia¬ 
vetta e fate doppio 
clic su “Start Tor 
Browser”. Verrà 
avviato il program¬ 
ma Vidalia, che è 
appunto un Client 
Tor. Esso è precon¬ 
figurato per connet¬ 
tersi automatica- 
mente alla rete Tor, 
senza alcuna 

necessità di intervento dell’utente. Tuttavia, a video apparirà il 
pannello di comando del programma. 


, ceraci« ij.i,. sa C La connes- 

sione richiede 
di solito qualche 
decina di secondi, 
e il progredire del¬ 
l’operazione viene 
segnalato da una 
barra. Una volta 
stabilita la connes¬ 
sione, il pannello 
mostrerà, in alto, la 
/ scritta “Connesso 

alla rete Tor”. 

Subito sotto questa 
dicitura trovate i 

comandi principali (che comunque userete di rado, almeno 
all’Inizio) e, ancora più in basso, i controlli secondari. 


é 


Cottcmo «U 'eie Toi 1 


StoUuld ttbU 

Vallala 


*** 


CorA)j»so"« <M relannc 


UM utò va dentila 


HL&alVBdefoiweua li tarda f # Aulu frifwmaaoi tu 

(III Log d» mesa*» / Ircattron É3“° 




6 Nella “filosofia” della rete Tor, riveste particolare 

importanza il comando “Configurazione del relaying”, che 
fa aprire il pannello delle impostazioni consentendo di decidere 
se il proprio PC dovrà agire solo come “Client” della rete, o se 
piuttosto debba diventare un “relay”, ovvero un nodo di scambio 
dati della rete. Questa opzione va attivata solo se si dispone di 
banda sufficiente. 



7 Altri due comandi utili sono “Usa una nuova identità”, 
che crea da zero un nuovo percorso casuale per 
raggiungere i server tramite la rete protetta; e, fra i comandi 
secondari, “Grafico dell’ampiezza di banda”, che consente 
di rendersi conto di quanti dati vengono scambiati fra il PC 
e la rete Tor: molto utile soprattutto per chi decide di 
diventare “Relay”. 



8 Stabilita la connessione, il programma batch in esecu¬ 
zione lancerà automaticamente la speciale versione di 
FireFox, preconfigurata proprio per sfruttare la rete Tor. Per 
non appesantire inutilmente la rete, usate questo browser 
solo per le connessioni per cui desiderate la massima 
riservatezza. Ricordatevi di verificare che Tor sia in funzio¬ 
ne, osservando l’angolo in basso a destra della finestra del 
browser. Una volta finito, vi basterà chiudere il browser e 
automaticamente verrà terminato anche il Client Tor. 
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Audio e video Fotoritocco 



Sarà anche vero che le immagini a 
10 o 14 Megapixel garantiscono 
stampe enormi e dettagliatissime, 
ma... ne avete davvero bisogno? 
Se volete pubblicare le vostre 
fotografie on-line o desiderate 
inviarle a un amico via e-mail, 
dovrete ricorrere necessariamente 
a un formato ben più ridotto: 

e se gli scatti sono 
tanti, potete elaborarli tutti in 
un'unica soluzione con il 
"ridimensionamento a lotti" 

dì Elena Avesani 


U na delle domande più comuni che ci si pone 
di fronte a una fotocamera digitale è 
“Quanti Megapixel ha?”, il che, in modo 
molto sommario ma efficace, significa 
domandarsi quanto sono grandi e definite le foto che 
scatta. Il Megapixel è un’unità di misura che ha preso 
piede proprio per indicare la capacità del sensore di una 
fotocamera di andare “nel dettaglio” anche se, in realtà, 
è più propriamente un indicatore della dimensione del¬ 
l’immagine scattata. Cerchiamo di capire quanto sia 
importante tutto questo dettaglio, soprattutto ai fini di 
quello che vi spiegheremo in queste pagine, ossia come 
ridimensionare le fotografie in blocco, risparmiando 
spazio e senza perdere qualità e dati fondamentali. 

Tutto ruota attorno al pixel 

Il pixel è l’elemento più piccolo di un’immagine digi¬ 
tale. Parliamo di pixel, per esempio, per indicare la 
risoluzione di un monitor: a parità di diagonale (19, 22, 
24 pollici e così via), più alto è il numero di pixel, 
maggiore è il dettaglio con cui le immagini sono rap¬ 
presentate sullo schermo. In una risoluzione video di 



1280x1024 pixel, per esempio, il numero 
di punti che compongono l’immagine sullo 
schermo è dato proprio dalla moltiplicazio¬ 
ne dei due numeri, ossia 1.310.720. Sul fron¬ 
te delle fotocamere digitali il discorso è analo¬ 
go. Il sensore posizionato alfinterno del corpo 
macchina, dietro il gruppo ottico, è in grado di 
memorizzare una quantità massima di “informazio¬ 
ni” catturate al momento dello scatto: questa quantità 
massima è misurata in Megapixel, ossia “milioni di 
pixel” (il Mega è l’unità di misura “a sei zeri”). 

Il Megapixel è tenuto molto in considerazione perché 
dovrebbe (il condizionale è d’obbligo, visto che in real¬ 
tà i fattori in gioco sono moltissimi: dalle lenti alla 
qualità e alla dimensione del sensore) essere indice di 
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Ridimensionare è ricampionare 


1 




Glossario 



1 


Il pixel rappresenta un punto di colore che, assieme a tanti 
altri, va a costituire un'immagine. Ridurre le dimensioni 
“dei lati” di una fotografia da 3.072x2.304 pixel a 1.024x768 
implica una perdita di dati: la foto passa da circa 7 
Megapixel a circa 700.000 pixel. Quindi il numero di pixel, 
ovvero le informazioni che la compongono, cala in modo 
drastico. Questa operazione, che comunemente viene 
chiamata “ridimensionamento”, dovrebbe invece portare il 
nome più corretto di “ricampionamento” (o “resampling” in 
inglese) o “interpolazione”. Normalmente, quando si ese¬ 
gue un ricampionamento per modificare le dimensioni di 
una foto, si può scegliere con che tecnica effettuarlo. In 
altre parole, i programmi di fotoritocco offrono diversi 
algoritmi per decidere quali pixel “buttar via” in fase di 
riduzione. Quello più comune è quello della “media ponde¬ 


rata” (o “bilineare”): si tratta di un metodo consigliato 
soprattutto per le fotografie realistiche, come gli scatti delle 
vacanze, e consiste nel calcolare un valore di colore per il 
pixel finale, sulla base del colore dei pixel limitrofi. Per le 
immagini grafiche (quindi disegni stilizzati con contorni 
netti) è invece consigliato il metodo di “ridimensionamento 
dei pixel”, che rimuove i pixel (o li aggiunge, nel caso di 
ingrandimento) per ottenere le dimensioni indicate. 

Per completare la carrellata, il metodo “Bicubico”: si basa 
sullo stesso principio della “media ponderata” ma fa riferi¬ 
mento ad un maggior numero di pixel contigui e permette, 
quindi, di ottenere un risultato più accurato (richiedendo 
però maggiori risorse di calcolo): è consigliato quando si 
vogliono ingrandire immagini con molte variazioni di tonali¬ 
tà, come appunto le fotografie realistiche. 


alto dettaglio della fotografia: più dati vengono cattura¬ 
ti dal sensore più la fotografia dovrebbe essere nitida e 
ingrandibile in fase di stampa senza perdita di qualità. 



Un po’ di misura... 

Come accennavamo poche righe sopra, una fotografia 
grande, con tanti pixel, permette di ottenere delle stampe 
ad alta qualità o di ingrandirne dei particolari senza per¬ 
dita di dettaglio. Tuttavia, se ci fate caso, è molto diffìci¬ 
le (praticamente impossibile) riuscire a visualizzare su 
un monitor una fotografia alla sua risoluzione ori¬ 
ginaria: o la si riduce di qualche fattore di 
zoom, o si è costretti a trascinarla con il 
mouse in tutte le direzioni. I sensori più 
diffusi, quelli a a 10 Megapixel, produ¬ 
cono fotografie a 2.872x2.592 pixel; 
se passiamo ai 14 Megapixel la 
risoluzione sale a 4.672x3.104 
pixel. In sostanza siamo ben oltre 
l’alta definizione dei televisori e 
dei monitor di ultima generazio¬ 
ne, tenendo conto che i monitor 
ora più venduti (dai 19 ai 22 
pollici) si assestano tra le risolu¬ 
zioni di 1680x1440 e 
1920x1200 pixel. Inoltre, ogni 
singola foto, sempre a seconda 
delle impostazioni della macchina, 
se salvata in formato JPEG, può 
occupare dai 1,5 a 4 Mb di spa¬ 
zio. Infine, considerate che per 
delle stampe tradizionali “da 
album” (quelle 10x15 
centimetri) 1,3 

Megapixel sono già 
più che sufficienti 
...... 


luzione 1280x1024). A conti fatti le fotografie che scat¬ 
tate con lati di più di quattromila pixel sono delle enor¬ 
mi lenzuola che non riuscirete mai a stendere intera¬ 
mente sul vostro monitor. E che probabilmente non 
stamperete mai in formato poster per tappezzare le 
pareti di casa. Quindi, a meno che non abbiate inten¬ 
zione di dedicarvi a un fotoritocco sopraffino o non 
vogliate stampare tutte le ottocento foto delle ferie in 
formato poster, potrebbero rivelarsi più un problema 
che un vantaggio. Soprattutto se già sapete che dei 
vostri scatti farete fondamentalmente due usi molto cir¬ 
coscritti: gustarvele sul monitor o condividerle on-line. 


Piccolo è sufficiente 

E siamo arrivati al punto: per inviare le immagini su 
Facebook, spedirle agli amici via e-mail, pubblicarle 
sul proprio sito Web, creare il classico CD da guardare 
sul televisore, tutti quei pixel sono d’intralcio. Per 
esempio quando caricate le vostre foto su Facebook, 
quale che sia la loro grandezza, il programma insito 
nella piattaforma le rimpicciolisce, impegnando risor¬ 
se, connessione e tempo per un’operazione che potre¬ 
ste aver già fatto voi... e con migliori risultati. 

segue a pag 66 


Algoritmo Serie di 
istruzioni sequenziali per 
risolvere un problema o 
effettuare un’operazione 
complessa. 

È sostanzialmente una 
procedura, fatta di passi 
consecutivi, e sta alla base 
di qualunque programma 
informatico o attività di 
elaborazione dati. 


Mirrar Sono chiamati 
“mirrar” i server che 
“rispecchiano” il contenuto 
di un altro server. 
Sostanzialmente si tratta di 
vere e proprie duplicazioni 
dei dati, utilizzate per 
agevolare le procedure di 
download in caso di file 
molto richiesti o per 
salvaguardare la loro 
integrità. 


Pixel È il componente più 
piccolo di un’immagine 
digitale a schermo. La 
risoluzione delle immagini, 
infatti, si misura in pixel o 
punti, sia verticalmente sia 
orizzontalmente. Il numero 
dei pixel funge anche da 
unità di misura della 
risoluzione di uno schermo 


Thumbnail In inglese 
significa “miniatura” (in 
realtà, letteralmente, “unghia 
del pollice”) e indica 
l’anteprima di un’immagine 
digitale, ovvero una sua 
rappresentazione in formato 
particolarmente ridotto. 

Nella fotografia analogica il 
corrispondente è 
rappresentato dai cosiddetti 
“provini”. 


Risoluzione... per educazione 


Avete scattato delle foto bellissime, ed è giusto che i vostri amici le vedano al massimo 
dello splendore consentito... Ma vi pare corretto che una persona con un modem a 56K 
(ce ne sono ancora tante, più di quante immaginiate) impieghi mezz’ora per scaricare 
un’immagine da 4 Mb che a voi, fortunati possessori di fibra ottica, non costa nulla spedi¬ 
re? Insomma, un po’ di educazione verso il prossimo va mantenuta anche nei rapporti 
informatici. Se dovete spedire delle fotografie per posta elettronica, riducetele. 

Sì è noioso, ed è proprio per questo che vi consigliamo di ridurle subito, tutte insieme, e 
non pensarci più. Inviate le vostre fotografie in formato 1.024x768 pixel, al massimo 
1.280x1.024... Nel caso, sarà il destinatario a richiedervi il formato originale della foto, 
ove proprio ci tenesse a farsene un poster da appendere alla parete. 
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Passo a passo 


Lotto ridotto! 



IrfanView è diventato famoso come il software di 
visualizzazione immagini “più veloce del West”, e 
non tradisce le aspettative. 

AlPinterno dei suoi menu vi sono comunque un sacco 
di opzioni di fotoritocco e, guarda caso, anche una 
procedura automatizzata per la riduzione (e 
Pingrandimento) delle fotografie a lotti... 


’» IrlanView - Officiai Homepage - Check version - Molila Fìrelox 


Re Modifico Visualizzo Cronologo Sognatori Strumenti Auto 

C fi 1 ! | j http://iwm.irfanvtew.com/checkvef aon.phpPver=4.ZS 

IrfanView - Ufficiai Homepage - Lhec... 

Currenl ltfonView versimi is; 4.27 
Vour IrfanView version is. 4.25 

You bave an older version, piease visitthe IrfanView uownloads page if you want to update 

«in Inni In TtfmiVirw Hmiiwiiaun 


1 L’ultima versione di IrfanView è la 4.27 e su 
questa abbiamo realizzato il passo a passo. 

Se avete già installato il software nel vostro 
computer, potete verificare di possederne l’ultima 
versione avviandolo e facendo clic su “Help/Check 
homepage for updates” (dovrete essere collegati a 
Internet perché possa essere effettuato questo 
controllo). Se quella sul vostro PC non è l’ultima, 
disinstallatela per fare spazio alla nuova: la 
procedura di installazione non sostituisce infatti la 
vecchia versione, ma semplicemente le affianca 
quella più recente. Fate clic sul link “IrfanView 
Downloads page”: si aprirà una pagina contenente 
una serie di mirror da cui è possibile scaricare il file 
eseguibile del programma (“iview427_setup.exe”, 

1,32 Mb). L’installazione è una procedura semplice. 
Vi raccomandiamo di fare attenzione a due passaggi 
cruciali: il primo è quello dell’associazione dei file al 
programma (vi sarà proposta una lista di estensioni 
che potete collegare a IrfanView per l’impiego di 
questo programma per la visualizzazione dei 
documenti); inoltre il programma propone come 
opzione predefinita l'installazione della Google 
Toolbar, che potreste non desiderare. 
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2 Una volta installato 
IrfanView andate nel 
menu dei programmi, selezio¬ 
nate l’icona di IrfanView e, nel 
sottomenu che si aprirà, fate 
clic sull’icona di IrfanView 
Thumbnails. La riduzione 
delle immagini viene infatti 
eseguita utilizzando questa 
specifica applicazione, fornita 
a corredo del visualizzatore di 
immagini vero e proprio: si 
tratta di un modulo di 
IrfanView nato per creare i 
thumbnail, ossia le miniature 
di anteprima delle fotografie. Dalla finestra principale di Thumbnails, 
colonna di sinistra, selezionate la cartella in cui si trovano le imma¬ 
gini di cui volete modificare le dimensioni. 
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3 Ora dovete selezionare le immagini da ridimensionare: per 
selezionarle tutte fate clic su Options/Select All (oppure 
premete CTRL+A). Effettuata la selezione, fate clic su “File” e poi 
sulla voce “Start batch dialog with selected files”. Si aprirà la 
finestra che vedete nella schermata a corredo di questo Passo. 
Nella sezione centrale ci sono tutte le immagini selezionate, 
indicate col loro nome. Nel resto della finestra trovate tutte le 
opzioni riguardanti le operazioni “a lotti sui file”: per attivare quelle 
relative al ridimensionamento applicate la spunta sulla voce “Use 
advanced options (for bulk resize...)”. 
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JPEG: 


100 


low 

Savequality: _<_] 
f” S ave as progressive J PG 
P S ave as grayscale J PG (please remember! ) 
Disable color subsampling 
W Keep originai EXIF data (if JPG to JPG) 

W Keep originai iPTC data 
f? Keep originai J PG -Comment 
W Keep originai XMP data 
W Reset EXIF orientation lag 
r Set file size: 165.00 KB (RIOT Plugln) 

GIF: 

Save interlaced 
Save transparent color 

<*■ Choose transparent color during savmg 
C Set transparency value to palette entry: 


good 

► I 


4 Prima di passare 
al ridimensiona¬ 
mento vero e proprio 
è necessario puntua¬ 
lizzare che, per ogni 
modifica apportata ad 
una fotografia (quindi, 
ridimensionamento 
incluso) il programma 
crea comunque un 
nuovo file. Questo 
significa che bisogna 
prestare molta atten¬ 
zione ai parametri di 
salvataggio. Per 
esempio, se salvate 
in formato JPEG 
dovreste evitare di 

applicare un fattore di compressione troppo alto, altrimenti 
vi troverete con delle immagini sgranate e inguardabili. In 
linea di massima vi consigliamo di mantenere il formato di 
partenza e di non modificarlo: quindi, nella quasi totalità 
dei casi, in “Output format” dovreste selezionare “JPG- 
JPEG Format” e fare clic su “Options”. Le impostazioni pre¬ 
definite di questa finestra sono quelle che vedete in imma¬ 
gine: l’importante è verificare che la qualità della compres¬ 
sione JPEG sia impostata al valore massimo possibile 
(“Save quality: good”). Fate infine clic su “OK” per tornare 
alla schermata generale di configurazione delle modifiche. 
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5 Ora dovete prendere una decisione importante e 

potenzialmente “pericolosa”: volete che l’immagine ridi¬ 
mensionata sostituisca l’originale, oppure preferite che que¬ 
sto venga comunque ? Se avete spazio vi consigliamo di 
creare sempre delle repliche ridimensionate: mantenere ere 
una copia di backup è sempre opportuno. Quindi nella fine¬ 
stra principale delle opzioni delle operazioni a lotti, nel 
riquadro “Work as”, selezionate la voce “Batch conversion - 
Renarne result files”. Poi spostatevi nel riquadro “Batch 
renarne settings”. 



6 In questo riquadro è possibile indicare il nome che verrà 
attribuito alle nuove immagini ridimensionate. Quello pre¬ 
definito è “image###”, dove i tre simboli “#” indicano lo spazio 
dedicato a una numerazione progressiva da 001 a 999 (se fate 
clic su “Options”, immediatamente accanto, potete modificare 
la numerazione). In “Output directory for result files” è indicata 
la cartella in cui saranno salvate le foto ridimensionate. Per 
impostazione predefinita si tratta della cartella “C:\temp”, ma 
facendo clic su “Browse” potete indicarne una differente. Se 
volete salvare le immagini nella stessa cartella in cui si trovano 
gli originali, fate clic su “Use current (‘look in’) directory”. 



7 Ora fate un clic su “Advanced” nel riquadro “Batch con¬ 
version settings”. La finestra racchiude tutte le opzioni 
relative a qualsiasi operazione a lotti: quella che vi interessa 
è “Resize”, fate quindi un clic nella casella di spunta accanto 
a questa voce per attivare tutte le opzioni di questo riquadro. 
La prima cosa da fare è spuntare anche la voce “Preserve 
aspect ratio (proportional)”: questa opzione è importantissi¬ 
ma perché forza il programma a mantenere le proporzioni 
dell’immagine, e quindi a non “stiracchiarla” o schiacciarla 
deformandola. In “Width” e “Height” potete indicare rispettiva¬ 
mente la larghezza e l’altezza dell’immagine output, mentre 
immediatamente accanto avete la possibilità di indicare l’uni¬ 
tà di misura di riferimento per le nuove dimensioni (pixel, 
inches, ossia i pollici, e, infine, i centimetri). Vi consigliamo di 
lavorare in pixel, dal momento che le altre unità di misura 
riguardano le dimensioni del file di stampa. 
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Passo a passo 
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8 Se non volete indicare il numero esatto di pixel, potete optare 
per la riduzione percentuale delle dimensioni dello scatto. Fate 
quindi un clic nella casella di selezione “Set new size as percentage 
of originai”. La sezione relativa al ridimensionamento in pixel si 
oscurerà, e potrete inserire la percentuale di rimpicciolimento (per 
esempio “50” per dimezzare le dimensioni). 
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9 Vi suggeriamo di porre il 
segno di spunta sulla 
casella “Save file with originai 
date/time” nel riquadro 
Miscellaneous: in questo modo 
ai nuovi file verrà attribuita la 
medesima data e ora in cui 
sono stati creati gli scatti origi¬ 
nali, un dettaglio importante per 
chi vuole gestire e ordinare cor¬ 
rettamente il proprio archivio 
fotografico. Fate clic su “OK” per 
confermare tutte le modifiche e 
tornare alla schermata principa¬ 
le di modifica a lotti. 
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^ ^\O ra che avete impostato tutte le opzioni per il ridimen- 
I \M sionamento, potete fare clic su “Start batch”. Apparirà 
una finestra che indica i progressi del processo di elaborazione 
dei dati. A ridimensionamento concluso potete andare nella car¬ 
tella di destinazione e controllare che tutto sia andato come pre¬ 
visto (controllate il nome dei file, la data di creazione assegnata, 
le dimensioni effettive). 



La soluzione che vi consigliamo è questa: quando tor¬ 
nate dalle vacanze o dopo una sessione fotografica 
intensiva avente ad oggetto figli, mogli, mariti, animali 
e piante di casa, apportate tutte le correzioni e i ritocchi 
che sentite di dover fare, ma poi... rimpicciolite tutto 
in un colpo solo! Terrete le versioni ridimensionate a 
portata di mano per gli utilizzi più comuni, che richie¬ 
dono più rapidità e flessibilità (immagini più piccole 
vengono aperte più velocemente a tutto schermo): gli 
originali potete masterizzarli oppure nasconderli in una 
cartella di backup... probabilmente cadranno nel 
dimenticatoio. Nelle pagine di Computer Idea abbiamo 
parlato spesso di ridimensionamento “a lotti” (in ingle¬ 
se si dice “batch resize”). In questo numero, a pagina 
X del Passo a passo, trovate tre pagine dedicate a 
Image Resizer. Nello scorso numero 272 invece, abbia¬ 
mo dedicato un Passo a passo a Picture Resizer. In que¬ 
ste pagine affrontiamo il ridimensionamento a lotti con 
due software molto conosciuti che probabilmente 
saranno già presenti nel vostro PC: IrfanView (un 
visualizzatore di immagini gratuito con un sacco di 
opzioni poco note tra cui quella di ridimensionamento 
a lotti) e Adobe Photoshop Elements. 


.L’immagine digitale più grande 
lei mondo è una vista panorami- 
a mozzafiato della città di 
'ubai. Si tratta di una foto da 
45 Gigapixel (quindi 45 milioni 
di Megapixel) che potete vedere all’indi¬ 
rizzo http://gigapan.org/gigapans/48492. 

È stata realizzata da Gerald Donovan che ha unito 
4.250 singoli scatti effettuati il 23 aprile 2010 con 
una fotocamera Canon 7D, dotata di un obiettivo 
100-400mm. Per realizzare tutti gli scatti consecutivi 
sono state necessarie 3 ore e mezza. La foto di Dubai 
batte quindi il record mondiale precedentemente stabi¬ 
lito dai fotografi Martin Loyer e Amaud Frich con un 
incredibile scatto panoramico a 360 gradi della città di 
Parigi da “soli” 26 Gigapixel. La foto misura esatta¬ 
mente 354.159 x 75.570 pixel ed è stata realizzata 
unendo 2363 immagini separate. Sul sito Web 
www.paris-26-gigapixels.com potete gustarvi 
l’immagine aiutati da un sistema di navigazione e 
zoom che permette di spostarsi da un punto all’altro 
della città e vedere “da vicino” i luoghi più curiosi 
e interessanti. 
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Passo a passo 


Ridimensionare col 

“piccolo Photoshop” 


Questo passo a passo è stato realizzato utilizzando la 
versione 7 di Photoshop Elements ma anche con le 
edizione successive potrete portare a termine 
l’operazione seguendo queste medesime istruzioni 

1 Avviate il pro¬ 
gramma e fate 
un clic sulla voce 
File del menu prin¬ 
cipale. Selezionate 
la voce “Elabora più 
file”. La finestra che 
si apre offre tutte le 
possibilità di elabo¬ 
razione a lotti del 
programma, dal 
ridimensionamento 
alla ridenominazio¬ 
ne delle immagini. Come nel caso di IrfanView, vi consi¬ 
gliamo vivamente di rinominare le immagini ridimensio¬ 
nate, onde evitare di sovascrivere accidentalmente quel¬ 
le originali. 

2 La prima cosa 
da fare consi¬ 
ste nell’ indicare la 
cartella in cui si tro¬ 
vano le immagini 
da modificare: fate 
quindi clic su 
“Sfoglia” in corri¬ 
spondenza di 
“Sorgente”, nella 
parte alta della 
finestra (seleziona¬ 
te la voce “Includi 
sottocartelle” per 

considerare anche eventuali fotografie salvate in sotto¬ 
cartelle). In “Destinazione” indicate la cartella dove il 
programma dovrà memorizzare le immagini ridimensio¬ 
nate: se volete che vengano salvate nella stessa cartel¬ 
la che contiene gli originali, selezionate la voce “Come 
sorgente”. Nel riquadro “Denominazione file” spuntate la 
voce “Rinomina file”. I due menu a tendina sottostanti 
permettono di scegliere la struttura del nome da appli¬ 
care (nel primo menu, di solito, una sequenza di carat¬ 
teri o una voce generica tipo “documento”, nel secondo 
menu una numerazione progressiva). 


3 Fate un clic 
nella casella di 
spunta accanto a 
“Ridimensiona 
immagini”. Nei 
menu a tendina di 
selezione dell’unità 
di misura vi 
consigliamo di 
sceglie “pixel” per 
indicare le misure 
precise, oppure 
“percentuale” per 
una riduzione 

proporzionale dei lati. Per impostazione predefinita il 
rapporto tra i lati è mantenuto costante: questo lo si 
capisce dal simbolo della catena che unisce le due 
caselle (se deselezionate la voce “Mantieni proporzioni”, 
l’icona della catena scompare, così come il rapporto fisso 
tra altezza e larghezza dei lati). Indicate quindi la misura 
in pixel (o in termini percentuali) nelle caselle 
“Larghezza” e “Altezza”. Lasciate invariato il valore “dpi” 
che riguarda le dimensioni di stampa. 


4 L’ultima sezione della finestra permette di scegliere 
il formato di salvataggio del documento. Vi consi¬ 
gliamo di mantenere il formato originario delPimmagine, 
che, probabilmente, sarà JPEG: selezionate quindi la 
voce “JPEG alta qualità”. A questo punto tutte le sele¬ 
zioni sono completate: fate clic su “OK”. Il programmma 
inizierà a elaborare tutti i file aprendoli uno a uno 
davanti ai vostri occhi (una sorta di di slide show a... 
lavori in corso). Una volta terminate le operazioni, pote¬ 
te chiudere il programma. 
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Se usate Facebook o un 
servizio analogo, molto 
probabilmente avete caricato 
on-line una gran quantità di 
post,link,annotazioni o altro 
materiale che vi riguarda e 
potrebbe esservi davvero caro. 
Per evitare di perdere 
tutto quello che avete 
prodotto, magari in 
anni di interessanti 
frequentazioni 
virtuali, vi conviene 
effettuarne 
una"copia di 
sicurezza" 
utilizzando i servizi 
di... social backup. 


Backu 




di Lorenzo Cavalca 


L e operazioni di backup sono fondamentali 
per ogni possessore di PC. Solo eseguendo 
regolarmente la copia di file e documenti ci 
si tutela infatti dalla perdita di dati e si ha la 
certezza di poter recuperare le proprie informazioni in 
caso di rottura del disco o della inavvertita cancellazio¬ 
ne di singoli documenti importanti. 

Con l’avvento delle piattaforme Web 2.0 e delle appli¬ 
cazioni cloud una parte crescente dei propri docu¬ 
menti (soprattutto fotografie, testi e “rubriche” con i 
contatti di amici e conoscenti) non risiede più nel com¬ 
puter ma è in Rete. Inoltre la diffusione di servizi on- 
line e dei social network ha comportato un incremento 


della quantità di dati personali in formato digitale che 
ciascuno si ritrova a dover gestire. Accanto al file di 
Excel creato per tenere sotto occhio le spese domesti¬ 
che, spuntano infatti i PDF degli estratti conto inviati 
dalla banca, le fotografie digitali caricate magari su 
Flickr, la collezione dei brani acquistati da iTunes e 
tutti quei file che si trovati per caso, magari solo perchè 
condivisi dagli amici nei siti “social”. A chi, per esem¬ 
pio, non è capitato di trovare su Facebook una vecchia 
foto della propria classe delle elementari, postata da un 
ex-compagno e di averla poi inserita nel proprio 
Profilo? C’è poi tutta quella moltitudine di post e com¬ 
menti pubblicati nei social network o nei blog alla 
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quale ci si è affezionati perché costituisce un passato 
comune condiviso sul quale si sono costruite anche 
solide amicizie virtuali... Insomma la stragrande mag¬ 
gioranza dei navigatori ha oggi una grande quantità di 
dati personali che circola in Rete e a cui potrebbe esse¬ 
re molto legato. Pochi, però, pensano a come tutelarsi 
nel caso in cui tutte queste informazioni vadano perdu¬ 
te per sempre. Magari perché il proprio account su un 
social network è stato cancellato da un “attacco hac¬ 
ker”, o, magari, è stato chiuso dagli stessi gestori per 
motivi insondabili (capita più spesso di quanto pensia¬ 
te). O, magari, anche solo perché quella piattaforma di 
blog, proprio quella che usavate voi, ha improvvisa¬ 
mente chiuso i battenti... 

Backup sociale 

Per fortuna, quasi parallelamente alla crescita dei por¬ 
tali “social” si sono sviluppati anche dei servizi che 
permettono di salvare una copia (in remoto o diretta- 
mente nel PC) dei contenuti presenti negli account 
degli iscritti. Si tratta di applicazioni cloud, di pro¬ 
grammi veri e propri 

o di semplici estensioni del browser che eseguono il 
backup delle informazioni disponibili nelle pagine per¬ 
sonali dei social network copiando sessioni di chat, 
commenti, file multimediali, post e l’elenco dei propri 
Amici. È bene precisare che tali servizi non consento¬ 
no il ripristino degli account perché sono realizzati da 
terze parti e non, quindi, direttamente dalle piattaforme 
Web 2.0 ai quali si riferiscono i dati salvati. 

Permettono però all’utente di consultare in locale 
(ovvero sul PC) le proprie informazioni personali pre¬ 
levate dai social network cui si è (o si era) iscritti, 
senza aver bisogno di connettersi ad Internet. 
Backupify, Sync-Socialware e Blogbackupr (per i 
blog) sono compatibili con un discreto numero di 
social network. Esistono però numerosi altri servizi 
che sono invece specificamente dedicati soltanto ad 
uno dei siti della “triade” composta da Facebook, 
Twitter e Flickr (trovate informazioni nella tabella dis¬ 
ponibile in queste pagine). 

Uno per copiarli tutti 

Backupify è disponibile in due versioni: una gratuita e 
l’altra a pagamento. Fa prima mette a disposizione 2 Gb 
per effettuare il backup degli account di Delicious, 
Photobucket, Zoho, Twitter, Flickr e dei fde creati con 
Google Docs. La versione a pagamento è declinata in 
due offerte. Premium e Business: prevedono un canone 
annuale di 39,95 e 59,95 dollari (rispettivamente circa 
31 e 46 euro) e uno spazio Web di 10 e 25 Gb, su cui 
eseguire il backup delle pagine attivate nei portali citati 
in precedenza, ma anche quelli denominati “servizi in 
Beta”. Tra questi si annoverano Facebook, FriendFeed, 
Blogger, Wordpress e altri social network. Backupify 
funziona sempre allo stesso modo indipendentemente 
dal profilo “sociale” che si desidera copiare: si apre un 
account sulla piattaforma, la si autorizza ad accedere ai 
dati del network in questione e si avvia la procedura 



automatica di backup. I dati vengono memorizzati in 
remoto, sullo spazio Web fornito, ma possono essere 
esportati su PC nel formato XML in modo da poter 
essere editati. Il servizio è facile da usare e ha come 
unico limite quello di offrire un’interfaccia un po’ trop¬ 
po spoglia e avara di informazioni. Sync-Socialware è 
piuttosto caro (è in promozione a 12 euro al mese) ma 
ha un’interfaccia articolata che fornisce indicazioni su 
ogni copia di account attivata, sui contenuti (chiamati 
“Item”) archiviati e sulla data dell’ultimo backup. 
Entrambi i servizi citati copiano le informazioni dei pro¬ 
fili, i post, i commenti, i file multimediali e i messaggi 
spediti e ricevuti tramite la piattaforma di posta elettroni¬ 
ca interna ai social network. Blogbackupr è invece un 
servizio gratuito dedicato esclusivamente ai diari on-line. 
Esegue la copia dei contenuti presenti in qualunque blog 
che supporti il formato RSS-feed salvando on-line com¬ 
menti, post, video, impostazioni del layout e i gruppi nei 
quali sono stati suddivisi contributi, immagini e video. 

Il clone del Profilo 

Oltre alle tre applicazioni cloud “generaliste” di cui abbia¬ 
mo parlato, ci sono altre piattaforme dedicate specificata¬ 
mente a un singolo social network. Come è facilmente 
intuibile, le più numerose sono quelle che consentono di 
eseguùe il backup dei dati caricati sul Profilo di Facebook. 
Uno dei servizi più efficaci è Give Me My Data. Si batta 
di una “Facebook App” che funziona in modo molto sem¬ 
plice. Dopo aver aperto un account nel sito dell’applica¬ 
zione, occorre autorizzarla ad accedere alla propria pagina 
personale e dare il via al processo di archiviazione. Quindi 
si selezionano le informazioni da copiare e le si salvano 
on-line in un file di testo che può essere comodamente 
aperto da editor di testo come Word, Google Docs e 
NotePad. Questi archivi possono essere anche scaricati sul 
PC per eseguùe varie operazioni: per esempio, si può sal¬ 
vare il backup in un albo formato (per esempio CSV o 
XML) a seconda del programma utilizzato per accedere 
alle informazioni archiviate. Ricordate che Give Me My 
Data, come gli altri servizi di “social backup”, non con¬ 
sente, il ripristino automatico dell’account. Pertanto, qua¬ 
lora si volesse inserire nel proprio Profilo delle informa¬ 
zioni precedentemente cancellate, occorrerà caricare i dati 
manualmente... Un albo valido servizio è SocialSafe (è a 
pagamento: costerebbe 15 euro, menbe scriviamo è in pro¬ 
mozione a 2,48 euro): in pratica “clona” Taccount di 
Facebook, dando la possibilità di consultarlo anche quan¬ 
do si è off-line. Il backup è infatti totale e comprende tutte 


A Una comoda funzione 
di ricerca tra gli archivi e 
un’interfaccia intuitiva 
costituiscono i punti di 
forza di Sync-Socialware 
(http://sync. 
socialware.com) che 
permette di copiare i 
contenuti personali 
postati sui profili di 
Facebook, Twitter e 
Linkedin 




w 

Applicazioni cloud 

Vengono cosi definiti i 
programmi che non 
risiedono nei PC degli utenti 
ma su server della Rete. 
Generalmente vi si può 
accedere tramite browser. 

CSV (Comma Separated 
Values) È uno standard 
basato su file di testo, 
impiegato per esportare e 
importare dati da 
un’applicazione all’altra 

FLV (Flash Video) È il tipico 
formato dei video realizzati 
con tecnologia Adobe Flash. 
È stato adottato daYouTube, 
MySpace e da molti altri 
portali di condivisione 
video. 
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Passo a passo 



a copia dei cinguettìi 


Backupify (www.backupify.com) è una delle più efficaci 
piattaforme ideate per copiare i contenuti dei profili attivati 
nei social network. La versione gratuita del servizio 
consente di effettuare il backup delle informazioni e dei file 
disponibili nelle pagine personali di Photobucket, Flickr, 
Deiicious e Twitter. Di seguito vi illustriamo la procedura per 
archiviare post e contatti del proprio account Twitter 
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2 Backupify elenca i 
social network 
compatibili con il servi¬ 
zio di archiviazione. 
Facendo clic sul link 
"Manage" posto 
accanto a ciascuna 
voce si accede alle 
opzioni di configura¬ 
zione. Per impostare il 
backup dell’account 
Twitter fate clic sul 
tasto "Manage" accan¬ 
to alla voce “Twitter” 
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I La prima operazione da compiere è quella di aprire un 
account su Backupify. Fate clic sul link “Sign-up” e 
completate la procedura di iscrizione fornendo nome, 
indirizzo, password e un indirizzo e-mail al quale il servizio 
spedirà il messaggio contenente il link per la verifica 
dell’account. Inserite i dati richiesti e fate clic su “Register”. 
Controllate la casella di posta che avete indicato, aprite il 
messaggio inviato da Backupify e selezionate il link per 
convalidare l’iscrizione e accedere alla vostra pagina 
personale. 


3 Mettendo il segno di spunta alla casella “tweet that i 
protect my twitter account with Backupify” pubblicate un 
post su Twitter attraverso il quale comunicate ai vostri 
“seguaci” che state utilizzando Backupify. Fate clic su “Twitter 
autentication” per mettere in comunicazione il servizio con 
l’account attivato su Twitter. Nella nuova finestra selezionate 
“Acconsenti” per collegare Backupify alla vostra pagina 
personale di Twitter. 
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4 Selezionate la voce "Profile" e impostate 
la frequenza del backup, settimanale 
(“Weekly”) o giornaliera (“Daily”), decidete la 
tempistica delle notifiche e ultimate la confi¬ 
gurazione selezionando il pulsante “Save”. 
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5 Fate clic su “Archives” per controllare lo 
stato dei vostri archivi. Selezionate il 
social network desiderato attraverso il menu a 
scorrimento posto in alto e, da quello situato 
più in basso, l’account che vi interessa. 


tnMVN 


Milton Profila 


Archives 


r 


6 Così facendo accederete al link al docu¬ 
mento PDF che contiene le informazioni 
sull’account e gli aggiornamenti (i post) del 
profilo e i file XML nei quali vengono progres¬ 
sivamente salvate le copie dei messaggi inviati 
e ricevuti tramite la posta interna di Twitter, l’e¬ 
lenco degli amici e dei “Follower” e la lista dei 
cinguettìi che vi menzionano o che citano i 
vostri post. 


le informazioni disponibili nel Profilo, le foto (sia quelle 
caricate dall’utente, sia quelle nelle quali riscritto è stato 
“taggato” da altri), le pagine personali degli Amici e tutti i 
file (post, commenti, video, foto, link) visualizzati nella 
"Home". Il programma mostra poi i contenuti archiviati, 
che sono sempre accessibili anche quando non si è colle¬ 
gati a Internet, disponendoli in quattro categorie: 
“MyPhotos” (le immagini), “MyFriends” (Gli Amici), 
“MyWall” (la bacheca), “MyProfile” (la pagina personale). 

Salva il cinguettio! 

Twitter è tra i social network quello che ha la... memo¬ 
ria più corta. Dà infatti la possibilità a ogni iscritto di 
accedere “solo” ai suoi ultimi 3.200 cinguettìi. Superato 
questo limite, i post saranno archiviati e non potranno 
più essere letti dall’autore né dagli iscritti. In effetti la 
soglia di 3.200 post non sembra essere particolarmente 
limitante per un utilizzatore standard, ma si rivela tale 
per gli utenti che fanno un uso intensivo della piattafor¬ 
ma di microblogging. Basta infatti aggiornare il profilo 
cinque o sei volte al giorno per superare quota 3.200 
tweet in meno di diciotto mesi. Chi non desidera perde¬ 
re i post, può avvalersi, oltre che di Backupify o di 
Sync-Socialware, anche di BackupMyTweets. 

Come suggerisce il nome, si tratta di un’applicazione 
on-line per archiviare i propri cinguettìi nello spazio 
Web (1 Gb) offerto gratuitamente, così come l’intero 
servizio. Dopo aver completato la procedura di iscri¬ 
zione si esegue la copia dei messaggi. 

Al termine di questa operazione BackupmyTweets 
mostra l’indirizzo Web dal quale sarà possibile scarica¬ 
re (in formato XML o HTML) i tweet archiviati. Tra gli 
altri servizi di backup dedicati a Twitter, sono da segnala¬ 
re myTwebo e Tweetbackup. La prima applicazione dà 
l’opportunità di creare una copia dei feed da salvare in 
formato PDF all’interno del PC dell’utente. L’altra invece 
consente di esportare i cinguettìi come file di testo, nello 
standard RSS oppure come una pagina HTML. 

Immagini doppie 

Flickr è un social network che permette di condividere gli 
scatti, creare un blog fotografico o, semplicemente, di 
caricare on-line le proprie immagini preferite, organizzan¬ 
dole in presentazioni a tema. Se non si è avuta l’accortez¬ 
za di conservare nel PC una copia delle foto pubblicate, si 
rischia di perdere tutti gli scatti qualora il social network 
dovesse chiudere o l’account fosse cancellato in seguito a 
problemi tecnici o a decisioni univoche del gestore. Per 
non correre questo rischio conviene effettuare il backup 
delle immagini. A tal fine si può utilizzare Flickr Backup 
( http://sunkencity.org/flickrbackup ): il program¬ 
ma consente di copiare sul computer tutte le foto 
pubblicate nel proprio profilo, oppure solo una parte, 
per esempio quelle inserite in un determinato “Set”. 
Un’altra ottima opzione è Downloadr 
( http://janten.com/downloadr ). Il software non è 
un programma di backup ma piuttosto un motore di 
ricerca delle immagini presenti su Flickr, individuabili 
in base al tag o alla località. Questo programma offre 




w 

Grabber Con tale termine 
si indicano le applicazioni 
che estrapolano contenuti 
(video e foto) dai siti Web in 
modo da renderli disponibili 
all’utente che può così 
salvarli nel PC, archiviarli o 
modificarli. In senso più 
esteso, il termine viene 
usato anche per indicare 
qualunque software che 
“catturi” audio, video o 
immagini da una qualunque 
fonte. 

Tag Sono le “etichette” 
utilizzate per descrivere i 
post, video, canzoni, 
immagini e altri contenuti 
pubblicati in Rete o presenti 
sul PC. 

XML (eXtensible Markllp 
Language) Costituisce 
un’evoluzione del linguaggio 
di programmazione HMTL 
dedicata specificamente alla 
produzione di contenuti 
multimediali. Consente di 
creare documenti che 
possono essere visualizzati 
in una varietà di dispositivi 
(computer, PDA, 
smartphone) indipendente¬ 
mente dal sistema operativo 
installato. 
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Servizio 

Tipologia 

Piattaforme 

compatibili 

Prezzo 

Formato 
del salvataggio 

Posizione 
del Backup 

Note 

ArchivcFaccbook 1.1 

https://addons.mozilla.org/en-US/ 

firefox/addon/13993 

Add-on per 
Firefox 

Facebook 

Gratuito 

Nello stesso 
formato originario 
del file copiato 

Nel PC 

dell’utente 

Conviene attivare l’estensione 
solo quando si intende eseguire 
il backup dell’account: questo 
add-on può infatti interferire con il 
salvataggio dei "Preferiti" 


ockupify 

www.backupify.com 

Applicazione 

Web 

Facebook, Delicious, 
Flickr, FriendFeed, 
Picasa, Twitter, 
Wordpress e 
Google Apps 

Gratuito (2 Gb di spazio ma 
non compatibile con Google 
Apps). 39,95 / 59,95 dollari 
(31 / 46 euro) l’anno per avere 
10 o 25 Gb di spazio Web 

XML, ZIP 

On-line 

Il backup viene effettuato tramite 
il servizio di Storage 
di Amazon 

BackupMyTweets 

http://backupmytweets.com 

Applicazione 

Web 

Twitter 

Gratuito 

XML, HTML 

On-line 

Non permette il ripristino 
dell’account 

http://blogbackupr.com 

Applicazione 

Web 

Blogger, Splinder, 
Typepad, Wordpress 

Gratuito 

XML, RSS 

On-line 

Il completo ripristino del blog è 
possibile solo con account 
Blogger e Wordpress 

FlickrEdit 

http://flickredit.javaforge.com 

Software 

Flickr 

Gratuito 

ZIP 

Nel PC 

dell’utente 

Non permette il ripristino 
dell’account 

IH Give Me Mv Data 

http://givememydata.com 

Applicazione 

Facebook 

Facebook 

Gratuito 

XML, TXT, CSV 

Nel PC 

dell’utente 

Non permette il ripristino 
dell’account 

ITTTCtv/vebo 

www.mytwebo.com 

Applicazione 

Web 

Twitter 

Gratuito 

PDF 

On-line 

Non permette il ripristino 
dell’account 

Isocial^B 

L SAFE Jr 

www.socialsafe.net 


Software 

Facebook 

2,48 euro 

XML; (le foto 
vengono salvate nel 
formato in cui sono 
state pubblicate) 

Nel PC 

dell’utente 

Non salva le Fan-page 
né le informazioni 
degli Amici 

http 

Sync 

om 

Applicazione 

Web 

Facebook, 
Linkedln, Twitter 

15,99 dollari al mese (circa 12 
euro/mese) al mese ma attual¬ 
mente in promozione a 9,99 
dollari al mese (7,8 euro/mese) 

XML 

On-line 

È disponibile anche 
una versione di prova, gratuita 
per 30 giorni 

http://tweetbackup.com 

Applicazione 

Web 

Twitter 

Gratuito 

PDF 

On-line 

Non permette il ripristino 
dell’account 


Fonte Computer Idea 


però una funzione utilissima che permette di scaricare 
nel PC gli scatti pubblicati su Flickr: una volta che 
avete autorizzato Downloadr ad accedere al vostro 
account, potete copiare le foto presenti nei vostri “Set” 
archiviandole nel computer o in una chiavetta USB. 

Youtube e MySpace 

Non ci sono servizi di backup dedicati a MySpace. 11 
portale del gruppo Murdoch non riscuote più il gradi¬ 
mento di una volta tra i navigatori e, inoltre, punta ora¬ 
mai a divenire una piattaforma di musica on-line, trala¬ 
sciando le funzioni “social”. Comunque, anche se non 
è possibile eseguire la copia diretta del proprio 
account, è possibile realizzarne una... indirettamente. 
MySpace consente infatti di sincronizzare il profilo con 
quelli presenti su Facebook e Twitter (trovate i dettagli 


al link www.myspace.com/guide/sync ). 

Ciò è reso possibile dalla nuova interfaccia “Stream”, 
che raggruppa in un’unica videata (come accade da 
tempo nel “Profilo” di Facebook) i comandi e i tab per 
pubblicare post e file multimediali: è sufficiente sele¬ 
zionare il tipo di contenuto da caricare e fare clic sul 
menu a scomparsa “Condividi” per caricare anche su 
Facebook e Twitter i file e i contributi testuali presenti 
su MySpace. Dopo aver pubblicato simultaneamente 
post, video e foto su MySpace e sugli altri due social 
network, si può eseguire una copia di tali contenuti 
usando uno dei servizi di backup compatibili con 
Facebook o Twitter: ovviamente, non è possibile usare 
questo stratagemma per archiviare post, foto e video 
pubblicati su MySpace prima dell’introduzione del¬ 
l’interfaccia “Stream”. Anche questo limite può però 
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ARCHIVEFACEBOOK 


Profilo sul PC 


Gli utilizzatori di Firefox possono contare su un semplice 
add-on per realizzare una copia del loro Profilo. Lestensione 
si chiama ArchiveFB: effettua il backup di fotografie, post, 
gruppi, messaggi, aggiornamenti di stato, note, attività, 
gruppi e l’elenco degli Amici (ma non delle loro informazioni) 
“clonando” l’account di Facebook nel disco fisso. 


[Afifilit <i.‘amr l/iv/i** tipi] 
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4 Per scaricare il plug-in visitate il link 

1 https://addons.mozilla.org/en-US/firefox/ 
addon/13993. Fate clic su “Continue to download” per 


avviare la procedura di installazione. Attendete che i 
download sia terminato e riavviate poi il browser. 
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Mostra nella barra laterale Alt-K 
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comunica che 
analizzerà il 
Profilo di Face¬ 
book e copierà i 
dati. È una proce¬ 
dura che può 
richiedere anche 
svariati minuti. 
Maggiori saranno 
la quantità e la 

tipologia di dati disponibili nella pagina personale, più 
sarà il tempo richiesto per eseguire il backup. Durante 
questa procedura, una finestra illustra i progressi del 
processo di archiviazione. Potete interrompere il backup 
in ogni momento, per poi riprenderlo successivamente 
senza che vadano i persi i dati già copiati. 


7 1 [1] hnp;//l»te.facebook.com/inbo*/ 
j 1 [2| http://www.faeebook.com/album.php7profilesiaii... 
/ 1 [31 http://www.facebook.com/ album.php?prcfile&id= ... 
J 1 !4| http://www.faccbook.coni/lcavalca7vsphot05 
v 1 [5] http://www.faccbook.com/lcavalca7vsapp 2392950... 
J 1 lo] http://www.taccbook.conv'album.php:'aids2014/9J... 
J 11/| http://www.faccbook.com/album.phpfaids2011415... 
J 1 lòl http://www.tecebook.coni/video/video.php7v-lU21... 
J 119J http.i7www.facebock.com Icavolca.S-wall 
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Interrompi 



2 Nella barra dei menu è stata aggiunta una nuova 
voce: "ArchiveFB". È posta tra “Segnalibri” e 
“Strumenti”. Aprite una nuova “Scheda” di Firefox e 
accedete al vostro account Facebook. Selezionate poi 
“ArchiveFB” ed evidenziate la voce “Cattura Pagina”. 


4 Creato il backup, basta selezionare “ArchiveFB” ed 
evidenziare una delle copie dell'account elencate in 
base alla data di creazione per avere a una copia del 
Profilo. Si tratta di una versione off-line dell’account che è 
navigabile come quella on-line. 


essere superato ricorrendo manualmente ad un “down¬ 
load manager”. Molti di questi programmi (per esem¬ 
pio Internet Download Manager http://www. 
intemetdownloadmanager.com ) dispongono 
infatti di una funzione grabber che consente al soft¬ 
ware di filtrare i contenuti da scaricare da una pagina 
Web e di eseguire il download dei soli file selezionati 
(per esempio le immagini o i video personali caricati 
nell’account MySpace): in questo modo si possono sal¬ 
vare copie di clip e foto presenti nell’account MySpace 
così da archiviarle nel PC o in un disco esterno. Anche 
per realizzare il backup dei video caricati su YouTube 
conviene fare affidamento sui programmi che permetto¬ 


no di salvare i filmati trasmessi in streaming. Utilizzan¬ 
do applicazioni come Google Video Downloader 

( http://gvdownloader.sourceforge.net ), 

FreeYoutube Downloader ( http://youtubedownloa- 
der.com) VLC Media Player ( www.videolan.org ) 

e Youtube Downloader 

( www.youtubedownload.altervista.org ) è pos¬ 
sibile salvare sul proprio computer una copia (in for¬ 
mato FLV) di ogni video pubblicato sulla piattaforma. 

Il procedimento per eseguire questa operazione prevede 
generalmente la digitazione dell’URL corrispondente 
alla pagina nel quale viene trasmesso il video e la 
scelta del formato in cui si desidera salvare il file. & 
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Colpo d’occhio 


a cura di Lorenzo Cavalca 





Quando si pensa ai juke box on-line, il primo servizio che viene in 
mente è iTunes Store. Nato nella primavera del 2003, il negozio di 
Apple ha rivoluzionato le modalità di fruizione della musica, nello 
scorso febbraio ha celebrato la vendita del dieci miliardesimo brano e 
oggi è la principale piattaforma di vendita on-line di canzoni con una 
quota dell’80% circa del mercato. L’iTunes Store non è però l’unico 
servizio dedicato all’offerta di contenuti musicali.Tra i numerosi 
concorrenti c’è anche l’italianissimo Dada PlayMe. La piattaforma 
commercializza brani privi di sistemi di protezione. Mentre però il 
negozio della Mela li distribuisce nel formato AAC, il jukebox italiano li 
offre nello standard MP3. Dada PlayMe è però ben diverso dall’iTunes 
Store perché il portale italiano più che essere un negozio di musica 


on-line è una piattaforma “cloud”che dà la possibilità di accedere da 
un qualsiasi PC alla propria collezione di brani preferiti che non sono 
presenti “fisicamente”nel computer ma sono disponibili on-line in 
scalette riproducibili in streaming caricate nel proprio account. Per chi 
vuole verificare come funziona il servizio, il jukebox ha predisposto 
l’offerta “Prova gratis”che dà diritto, di ascoltare in streaming tutti, per 
il momento, i brani in catalogo e di condividere la musica preferita su 
Twitter e Facebook. Dada offre anche due opzioni a pagamento: la 
prima si chiama “Ascolta”e con un canone mensile di 4,99 euro 
permette di riprodurre on-line tutti i 3 milioni di tracce del database del 
portale e di scaricare gratuitamente 10 brani MP3 offerti in omaggio. 
L’altra tariffa è chiamata “Scarica e Ascolta”. A fronte di un fisso 









www.dada.it 


P er consultare il database del portale, seri vete in 
questa casella il nome della canzone o dell'artista 
desiderato. 


« Torna alla home tradizionale savryce@yahoo.it 
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Q uesto è il menu che riassume le funzioni 
principali offerte dall'account attivato su Dada 
PlayMe. Selezionando “Catalogo"si visualizza la banca 
dati delle canzoni disponibili in ordine alfabetico. Per 
facilitare la ricerca delle band e dei cantanti più famosi, 
gli artisti più noti sono elencati in una categoria a parte 
("Artisti Top"). Facendo clicsullink"Radio"si visualizza 
un elenco di radio tematiche che riproducono in 
streaming i brani appartenenti ad un determinato 
genere musicate o al catalogo di un artista. Nell'altro 
riquadro vi sono invece i comandi che consentono 
all'iscritto di personalizzare il servizio: "Artisti Preferiti" 
elenca le band e i cantanti solisti più gradi all'utente 
men tre Playlist raccoglie tutte le scalette realizzate 
dall'iscritto: è possibile modificarle, inserendo o 
togliendo dei brani oppure cambiando l'ordine di 
riproduzione delle tracce, o semplicemente riprodurle. 


HOMEPAGE 


SCELTI PER TE 

NOVITÀ MP3 

TOP DOWNLOA 

(►) Ascolta tutti | 

Accoda | Salva come playlist 



o CATALOGO 


§1 RADIO 


-T ARTISTI PREFERITI 
|§ PLAYLIST |+] 

Plsy2 
play 

Nuova playlist 


mp 

P f¥J 


Hands Tied (Album V... / Die By The Drop (Al 

TOMI BRAXTON ( THE DEAD WEATHE 


au-wcqreto 

.CUPEEUAS t 








PPP 

ALMAMEGRETTA 


Fader (Album Vers 
THE TEI.IPERTRAI 


ARTISTI PREFERITI 


CANDLEMASS 

KESHA 


N ella parte centrale dell'homepage, la piattaforma 
indica i brani più "caldi" dei momento. 

E possibile riprodurli in sequenza (selezionando 
"Ascolta tutti"), inserirli nella playlist che si sta 
ascoltando oppure salvarli in una a parte (con un clic 
su "Salva come Playlist"). 


N ella sezione "Scelti per te') il portale mostra diverse selezioni di 
brani suddivisi per genere ("Novità","Dance","Alternative", 
"Soundtrack"e via dicendo) e raccolti in classifiche (Top Download). 
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mensile di 9,99 euro, si possono ascoltare le canzoni presenti nella banca dati ed 
eseguire il download di 15 canzoni ai mese oltre a quello delle 20 tracce offerte 
gratuitamente alla sottoscrizione del servizio. Se si esaurisce la quota mensile e si 
vuole acquistare altri brani, sono a disposizione dei pacchetti aggiuntivi che al 
prezzo di 11,99 euro danno la possibilità di comprare ciascuno altre 15 tracce. 

Dada non prevede dunque l’acquisto singolo dei contenuti (il “pay for download” 
inaugurato da Apple) ma consente di eseguire il download delle canzoni solo 
tramite abbonamento. Come il servizio di Apple dà la possibilità però (stipulando 
l’abbonamento “Ascolta Plus”, che ha un canone di 9,99 euro al mese) di 
sincronizzare le playlist preferite caricate nel profilo (che nel caso del portale 
italiano ha il vantaggio di essere sempre on-line) con il cellulare in modo da 
ascoltare i brani ovunque anche in modalità off-line. Le canzoni che compongono le 


singole scalette sono infatti salvate nei terminali come una“copia-cache”(che non il 
file stesso ma il duplicato della traccia presente nella memoria del dispositivo). 
Attualmente i telefoni compatibili con tale servizio sono l’iPhone e i modelli basati 
su Android. In un futuro prossimo a questa lista si aggiungeranno anche gli 
smartphone Blackberry. Una volta sottoscritta l’offerta più consona alle proprie 
esigenze, si personalizza l’account indicando gli artisti che piacciono di più, si 
creano le playlist, sia aggiungono brani alle scalette, si esprimono giudizi sulle 
canzoni, si inseriscono gli utenti nella lista dei contatti preferiti e si possono 
comunicare agli altri iscritti i brani ascoltati. Attraverso il programma per la 
riproduzione delle tracce (chiamato Dada Player) si accede anche a numerose radio 
tematiche dedicate a un genere o a un singolo artista e che trasmettono una 
selezione continua di contenuti musicali. 
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ontrariamente a quanto accadeva nel passato, il 
riproduttore audio è ora integrato nella pagina 
dell'account e non in un pop-up. 


Facendo clic sull’icona di un’ar¬ 
tista, si accede alla relativa 
pagina. In alto a destra sono 
visualizzati (in una modalità che 
ricorda quella Cover Flow di 
Apple) gli album del cantante. 

Selezionandone uno, le tracce 
corrispondenti vengono elenca¬ 
te e visualizzate nella parte centrale della pagina. Con un clic sull’icona a 
forma di fumetto presente nella barra dove è riportato il nome dell’artista 
si visualizzano le recensioni e i commenti lasciati dagli utenti sull’artista 



Sappiate che... 


Ci sono tutti 

Del catalogo musicale di Dada Music Movement fanno parte brani di artisti appar¬ 
tenenti alla scuderia delle major EMI, Sony Music, Warner e Universal, e dei 
distributori Made in eTaly (specializzata nella digitalizzazione del repertorio di artisti 
italiani), thè Orchard (di proprietà della stessa azienda, Dimensionai Associates, 
che possiede eMusic) e di Kivel (che si occupa della distribuzione dei brani digitali 
di band “alternative” appartenenti al catalogo di etichette indipendenti). 

Da Èva a Dada 

Prima dell’avvento del jukebox on-line, il servizio principale di Dada era 
Supereva. Si trattava di una via di mezzo tra un motore di ricerca e una 
piattaforma di Web mail che poi si è evoluta in una community basata sulla 
condivisione di “guide all’uso” scritte direttamente dagli utenti su svariati 
argomenti. Adesso il portale è stato scisso in due: il servizio per la gestione della 
posta elettronica (http://email.dada.it) integrato in Dada Music 
Movement e il sito ( http://guide.supereva.it ) che ospita le guide. 

Le caratteristiche del servizio 

Gli strumenti di pagamento accettati da Dada sono la carta di credito (Diners 
Club, MasterCard, Visa e Visa Electron) e PayPal. Il portale prevede inoltre la 
possibilità di recedere dal contratto di sottoscrizione dei servizi a pagamento 
entro 10 giorni dalla loro attivazione (e senza aver consumato alcun credito). La 
disdetta può essere effettuata in qualsiasi momento e non ha costi, ma il 
contratto cessa di esistere dal mese successivo a quello nel quale la disdetta è 
stata comunicata. Se per imperizia o, magari, in seguito della rottura del disco 
fisso, si perdessero le canzoni già scaricate non sarà possibile richiederne una 
copia gratuita: le tracce dovranno essere acquistate nuovamente. Ove invece si 
scaricasse più volte la stessa traccia per errore (ma solo nell’arco delle 72 ore) 
verrà scalato solo un credito per il primo download. 
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Genere Sparatutto y ' 

in prima persona fi 

Produttore Activision 
Contatto Activision 
Blizzard Italia 
Tel. 02/58110093 
Web www.singularity-game.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 58.99 euro 


REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Intel 3,2 GHz, 2 Gb di 
RAM, scheda video con 256 Mb 
di memoria 


Un'isola distrutta, paradossi temporali e fantasmi...Che cosa volete di più da uno sparatutto? 


Reduce dal discreto Wolfenstein, 
sparatutto in prima persona deri¬ 
vativo ma divertente, Raven 
Software ritorna al genere che l’ha 
resa famosa (fin dai tempi di 
Heretic) con un nuovo shooter 
caratterizzato da paradossi tempo¬ 
rali, elementi fantastici e un pizzi¬ 
co di horror. L’ambientazione di 
Singularity è la remota isola 
Katorga-12, che negli anni ‘50, in 
piena Guerra Fredda, rappresenta¬ 
va un avamposto importantissimo 
per l’Unione Sovietica. Qui, infat¬ 
ti, veniva estratto l’E-99, una 
sostanza tramite la quale si pote¬ 
vano creare armi ancora più 
potenti dei primi ordigni nucleari: 
quelle che permettevano di mani¬ 
polare il flusso del tempo. 
Sull’isola nacque così una vera e 
propria comunità costituita da 
scienziati, militari e civili che 
scomparve nel nulla nel 1955, in 
seguito a una tremenda esplosio¬ 


ne. Cinquantanni dopo il soldato 
americano Nate Renko toma sul¬ 
l’isola, insieme a una squadra di 
reparti speciali, per indagare sul 
misterioso malfunzionamento di 
un satellite che pare provocato da 
radiazioni provenienti proprio da 
Katorga-12. A colpire fin da subi¬ 
to in Singularity è l’atmosfera che 
si respira sull’isola devastata: 
i richiami a BioShock sono nume¬ 
rosi e la dettagliata “evocazione” 
degli anni ‘50 è davvero ben 
riuscita. La vera sorpresa è costi¬ 
tuita poi dal continuo passaggio 
tra il presente e il passato di 
Katorga-12 attraverso flashback e 
apparizioni di fantasmi, un esca¬ 
motage che richiama alla memoria 
titoli come The Suffering e 
Cryostasis: The Sleep of Reason. 

Il mix di salti temporali, sequenze 
horror e la narrazione affidata 
spesso a registrazioni vocali e a 
filmati del passato, contribuiscono 


a fare di Singularity uno sparatutto 
alquanto intrigante. Anche le mec¬ 
caniche sono valide e rivelano 
tutta l’esperienza che Raven 
Software può vantare nel genere. 
L’elemento più originale e riusci¬ 
to è certamente il CMT, un guan¬ 
to che permette di sollevare e sca¬ 
gliare oggetti ma, soprattutto, di 
agire sul tempo in modo non 
molto dissimile da quanto visto 
nel buon TimeShift: sfruttando 
questo gadget speciale, alimentato 
dall’E-99, si possono infatti far 
invecchiare all’istante i nemici, 
costringerli ad attaccare i loro 
simili e rendere vulnerabili i fan¬ 
tasmi. Quando non si usa il CMT, 
scontri e sparatorie tendono però 
a diventare monotoni: le altre 
armi a disposizione sono infatti 
quelle già viste innumerevoli 
volte in ogni sparatutto e l’intelli¬ 
genza nemica è di qualità altale¬ 
nante. Gli avversari talvolta 


rispondono in maniera congrua 
alle situazioni di pericolo, ma, in 
molti casi, si limitano a condurre 
attacchi frontali disordinati e 
senza coordinarsi tra loro. 
Nonostante la trama sia fortemen¬ 
te “scriptata”, l’andamento del 
gioco sia lineare (si entra in una 
stanza si eliminano i nemici, si 
cerca l’E-99, si passa alla stanza 
successiva e così via) e gli scontri 
con gli immancabili boss di fine 
livello non siano particolarmente 
riusciti, il giudizio complessivo su 
Singularity rimane positivo. 
Questo si deve anche alla compo¬ 
nente multiplayer fino a dodici 
giocatori, limitata purtroppo a due 
sole modalità (“Sterminio” e 
“Creature vs. Soldati”) ma diver¬ 
tente quanto basta e in grado di 
estendere ulteriormente la discreta 
longevità (9 ore) della campagna 
in singolo. 

Francesco Destri 
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Kane & Lynch 2 

Cosa fare a Shangai quando 

l^l l m \M tutti i criminali della città ti 

*** ^ inseguono. 


Dopo il primo, pessimo, Kane & 
Lynch: Dead Men, pochi avrebbe¬ 
ro scommesso su un seguito. 

E invece, sorpresa, arriva questo 
Dog Days. Evidentemente Square 
Enix è convinta che questa “fran- 
chise” meriti una seconda chance 
per il controverso fascino dei due 
killer o, più probabilmente, per 
poter accompagnare il film 
attualmente in lavorazione presso 
gli studios di Hollywood e che 
vede Bruce Willis e Jaimi Foxx 
nei panni dei due supercriminali 
protagonisti del gioco. La storia 
racconta di Kane che raggiunge il 
suo compare a Shangai per met¬ 
tere a segno un colpo che dovreb¬ 
be fruttare una montagna di soldi. 
Prima di procedere con il piano 
Kane accompagna Lynch a dare 
una lezione a un tale Brady. 

La missione che doveva essere 
facile come bere un bicchier d’ac¬ 
qua si trasforma in un incubo: 
durante gli scontri muore la per¬ 


sona sbagliata, la figlia di un poli¬ 
tico cinese che, per vendicarsi, 
scatena contro i due killer le gang 
criminali della metropoli e i sol¬ 
dati dell’esercito. Il primo impat¬ 
to con il gioco si rivela sorpren¬ 
dente grazie al geniale taglio regi¬ 
stico. Le scene sembrano essere 
riprese con una telecamera a 
mano e gli effetti visivi si spreca¬ 
no: si va dagli schizzi di sangue 
sull’obiettivo durante le sparato¬ 
rie, a un uso copioso di “scie” 
luminose o immagini sgranate 
(attinte a piene mani dai film di 
Michael Mann e, in particolare, 
dal suo “Collateral”), fino a fonti 
di illuminazione fortemente 
decentrate rispetto alle inquadra¬ 
ture. La stessa Shangai è poi 
ricreata in modo grandioso e ai 
limiti del fotorealismo: i quartieri 
“in”, caratterizzati da grattacieli e 
lussuosi negozi perfettamente 

riprodotti, quelli 
più malfama¬ 
ti fatti di 
catapec- 


H f 


* 




chie, viuzze sporche e bancarelle 
di venditori di cibo da asporto... 
Messa da parte la buona grafica e 
l’ottima regia il gioco però non è 
altro che l’ennesimo sparatutto 
stile Gears of War, ovvero con il 
più classico dei sistemi di copertu¬ 
ra. Certo, non è che ogni shooter 
debba avere la profondità di un 
gioco di ruolo, ma sarebbe auspi¬ 
cabile almeno qualche variazione 
sul tema “si entra in una stanza si 
fa piazza pulita dei cattivi, si esce 
in strada e si spara a tutto quello 
che si muove, si entra in un’altra 
stanza e si ricomincia da capo”. 
Ovvero esattamente il tema pro¬ 
posto da questo Dog Days. A ren¬ 
dere il gioco ancora più monotono 
contribuiscono la trama, che non 
consente divagazioni, e il fatto 
che per gran parte della campa¬ 
gna in singolo si impersona sol¬ 
tanto lo psicopatico Lynch mentre 
Kane fa mero atto di presenza 
limitandosi a sparare a casaccio 
durante i numerosi scontri a 
fuoco. Non si capisce poi se la 
diversa resa delle armi e la loro 
generale imprecisione sia voluta o 



sia invece indice di un clamoroso 
bug. Per esempio, mitra, Uzi e 
fùcili funzionano molto bene nei 
combattimenti ravvicinati ma 
sono del tutto inutilizzabili se si 
vuole colpire qualcuno a distanza: 
anche centrando con 0 puntatore 
l’obiettivo, i proiettib non arriva¬ 
no mai a bersaglio nonostante 
questi si trovi entro la portata, per 
quanto ridotta, dell’arma. Solo 
imbracciando una carabina o uno 
dei numerosi fucili di assalto ci si 
ritrova con un’arma vabda in 
ogni situazione, sia nel caso che ci 
si vogba cimentare nel cecchinag- 
gio, sia che si preferisca il combat¬ 
timento “faccia a faccia”. 

Qualche problema ce l’ha anche il 
sistema di intelligenza artificiale 
perché solo impostando il livello 
di difficoltà su “Difficile” teppisti, 
poliziotti e soldati si dimostrano 
una sfida degna di essere affron¬ 
tata. A risollevare parzialmente le 
sorti del gioco c’è la sezione mul¬ 
tiplayer, che offre una buona 
modalità cooperativa in cui anche 
il povero Kane può finalmente 
avere un ruolo attivo... 

Lorenzo Cavalca 


Genere Sparatutto 
in terza persona 

Produttore Square 

Enix/Eidos . .Un 

Contatto Halifax 

Tel. 02/413031 

Web www.kaneandlynch.com 

Lingua Italiano 

Prezzo 58,99 euro 

REQUISITI Windows Xp / 
Vista / Seven, Intel 3 GHz, 2 Gb 
di RAM, scheda video con 512 
Mb di memoria e Shader 3.0 


Voto 6,5 
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Super Mario 
Galaxy 2 

Realizzare un seguito all’altezza del fanta¬ 
stico Super Mario Galaxy sembrava una mis¬ 
sione impossibile, ma Nintendo c’è riuscita. Il gioco inizia con Bowser, 
questa volta gigantesco, che rapisce la Principessa Peach: a Mario, come 
sempre, non resta altro da fare che lanciarsi al salvataggio. Attraverso 
un’astronave che funge da interfaccia di navigazione si possono selezio¬ 
nare i mondi da esplorare, a patto però di aver raccolto il numero di stelle 
necessarie a sbloccarli. Ciascuno mondo, poi, è composto di più sezioni 
(Galassie) che obbligano il nostro idraulico a cimentarsi in molteplici 
sfide. Oltre a eliminare gli avversari saltandovi sopra (e ottenendo così le 
stelle) oppure abbattendoli con una rapidissima piroetta (e guadagnando 
così le “astroschegge”, da donare agli Sfavillotti per sbloccare le Galas¬ 
sie) Mario può esibirsi in numerose mosse, come scivolare lungo tunnel 
pieni di trappole o volare cercando di “guidare” un uccello gigante. Alla 
eterogeneità delle sfide corrisponde la diversa caratterizzazione dei nemi¬ 
ci e i numerosi poteri di Mario che non sono mai fini a sé stessi, ma sem¬ 
pre determinanti per superare gli ostacoli disseminati nelle diverse Galas¬ 
sie. Tra funghi, gadget e il ritorno di “vecchie conoscenze” ci si ritrova in 
un mondo tridimensionale arricchito da spettacolari effetti di illuminazio¬ 
ne e da un geniale uso dei colori. Imperdibile! Lorenzo Cavalca 


Metal Gear Solici 
Peace Walker 





Genere Azione 
Produttore 505 Games 
Contatto Halifax 
Tel. 02/413031 

Web www.naughtybearthegame.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 59,99 euro 


Snake (Big Boss) ritorna 
sulla “piccola” di Sony con 
un gioco che costituisce un 
“capitolo chiave” (in virtù 
di un finale sorprendente) 
per la saga ideata da Hideo 
Kojima. Lo scenario è il 
Costarica devastato da una 
guerra civile, e compito del 
protagonista e dei suoi 
alleati della MSF (Militai- 
res Sans Frontières) è quello di riportare 
l’ordine. L’elemento centrale del gioco è 
costituito dall’approccio furtivo al combat¬ 
timento. Le sparatorie in campo aperto 
sono infatti fin troppo complicate da por¬ 
tare a termine, complice anche un sistema 
di controllo piuttosto ingessato: occorre 

dunque avvicinarsi agli avversari di nascosto, senza allertarli e, possibilmente, 
senza ucciderli dal momento che è possibile arruolarli nelle proprie fila trami¬ 
te il cosiddetto “sistema di recupero Fulton”. Dopo aver stordito un nemico 
(con il corpo a corpo o sparando dardi narcotizzanti), Snake infatti lo fa volar 
via, letteralmente, tramite un palloncino che verrà recuperato da un elicottero 
degli MSF. I nemici così “arruolati” vanno a rafforzare l’esercito di Snake 
stanziato alla Mother Base. La base è costituita da varie sezioni da gestire: si 
impiegano le unità da combattimento in missioni extra che, se ultimate, con¬ 
sentono di guadagnare punti, e si ordina alle unità impegnate nella “ricerca e 
sviluppo” di utilizzare i punti accumulati per creare nuove armi e potenzia¬ 
menti per l’equipaggiamento (super-medkit, rilevatori di prossimità dei nemici 
e uno scanner elettronico che monitora le abilità degli avversari). L.C. 


Genere Sparatutto tattico / Azione 

Produttore Konami 
Contatto Halifax 
Tel. 02/413031 
Web www.konami.jp/mgs_pw 
Lingua Italiano 
Prezzo 39.99 euro 


Voto 7,5 


Genere Azione / Platform 

Produttore Nintendo 
Contatto Nintendo 
Tel. 800/904924 
Webwww.nintendo.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 58,99 euro 


Voto 9 


Naughty 

Questo Naughty Bear è uno dei giochi più 
inquietanti che abbiano mai raggiunto gli scaffali 
dei negozi. In un mondo idilliaco popolato da 
teneri orsetti, da sempre placidi e gioiosi protago¬ 
nisti di cartoni animati e racconti dedicati ai bam¬ 
bini, è ambientata una storia di una violenza 
inaudita. Stanco dei continui soprusi subiti, un 
orsetto (il Naughty Bear del titolo) si arrabbia di 
brutto e decide di rendere pan per focaccia ai suoi 
compagni, perdendo però il senso del limite... 

Nei panni del malvagio pupazzo si è così chiama¬ 
ti a intraprendere una serie di missioni il cui 
obiettivo è riuscire a terrorizzare gli altri peluche, 
costringendoli ad assistere alle proprie gesta da 
bullo o aggredendoli con... creatività: le “cattive 
azioni” che si possono compiere e i maltratta¬ 
menti che si possono infliggere agli altri orsetti 
sono tantissimi, e possono essere combinati tra 


loro con grande libertà a 
seconda del contesto e 
delle circostanze. 

L’orsetto psicotico può 
anche adottare un approc¬ 
cio più diretto, “limitandosi” ad uccidere le sue 
vittime nei modi più svariati e cruenti utilizzan¬ 
do qualunque cosa gli capiti a mano. Un premio 
particolare (in termini di punti bonus da spendere 
per raggiunge nuove aree) si ottiene nel caso in 
cui le torture e le offese inflitte si rivelino talmen¬ 
te “efficaci” da indurre il malcapitato di turno a... 
suicidarsi. Naughty Bear non è certo educativo 
ma - ahinoi! - non è neppure divertente. Bastano i 
primi minuti perché il fascino morbosetto del 
gioco svanisca, e si esaurisca tutto il repertorio di 
mosse e combo: poi si tratterà di ripetere sempre 
le stesse movenze in pochi livelli, tutti piatti e 


privi di qualsivoglia interesse (e persino riutiliz¬ 
zati più e più volte). Anche il lato tecnico del 
gioco è davvero modesto: il frame rate va e 
viene, i bug fanno capolino, i tempi di caricamen¬ 
to sono eterni, molte texture sono poco definite e 
la gestione della “telecamera” è addirittura orren¬ 
da. Assolutamente ingiustificabile la valutazione 
PEGI12+: pur non mostrando traccia di sangue, 
Naughty Bear dovrebbe essere giocato solo da un 
pubblico adulto e consapevole. Meglio, comun¬ 
que, spendere altrove i propri soldi. L.C. 



10 novembre 2010 





^ c accia 

n °tizie so 




«MSP 


H/jan° fr, Qgji [•pm’n 

fr®*J*>* S?* ^eò radio." 

comodamente 

■ -?y gWl * '“«w.™ por 
^■P^Ly^f s*™mnarsi~contaRete 


lispafl» 


£16,00 


1-nai*s|* 

5 % di sco "‘° e olt ,. 


5»0 




per telefono 

chiamando il numero 

02 84402602 

dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 14,00 


vuruiw.sof iasr I. com 

cliccare sulla copertina 
tra le riviste Acacia Edizioni 


per e-mail via fax 

scrivendo inviando fotocopia 

all'indirizzo: del coupon al numero 

abbonamenti.acacia@sofiasrl.com 02 84406071 


per regalare 

l-abb°" an,en 

«284402602 


Compilare il coupon e spedirlo a: S.O.F.I.A S.r.l. - Acacia Edizioni - Via G. Carcano, 32 - 20141 MILANO 

unitamente alla fotocopia della ricevuta di pagamento, oppure inviare un fax al n. 02.84406071 
o una e-mail a: abbonamenti.acacia@sofiasrl.com 

I coupon contenenti inesattezze o dati imprecisi (es. C.A.P. generici) potrebbero non essere registrati. 


ACACIA 

Edizioni 


□ Riceverò 25 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 34,00* anziché € 45,00 

□ Riceverò 50 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 64,00* anziché € 90,00 


Dichiaro di pagare l'abbonamento nel seguente modo: 

□ Versamento sul C/C postale n. 53660387 intestato a: 

S.O.F.I.A. S.r.l. - Conto Gestione Abbonamenti 

Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano - Causale: ABBO/CI 

□ Bonifico bancario intestato a: S.O.F.I.A. S.r.l. - Conto Gestione 
Abbonamenti - Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano 

Codice IBAN: IT09 V076 0101 6000 0005 3660 387 

□ Bollettino di c/c postale che mi invierete allegato alla prima copia 

□ Carta di credito: MasterCard - Visa - Postepay 

Numero □□□□□□□□□□□□□□□□ 
Scadenza ODOG 


L'abbonamento a COMPUTER IDEA deve essere intestato a: 

Nome_ 


Cognome 
Via_ 


i 


n. 


Cap 


e-mail 


w * 


Data 


Firma 


INFORMATIVA E CONSENSO EX ART. 13 E 23 D. LGS 196/03 - La informiamo che i Suoi dati personali saranno da noi trattati manualmente e con mezzi informatici per finalità di: a) gestione organizzativa delle consegne a domicilio del prodotto da Lei richiesto e b) marketing, attività 
promozionali, invio di materiale informativo e rilevazione del grado di soddisfazione della clientela da parte del Titolare dei dati: Acacia Edizioni S.r.l. Per le operazioni di mailing e di spedizione i dati potranno essere comunicati a società esterne incaricate dell'organizzazione delle 
spedizioni. I dati non saranno diffusi. Infine, Le ricordiamo che per maggiori informazioni o richieste specifiche ex art. 7 (cancellazione, blocco, aggiornamento, rettifica, integrazione dei dati od opposizione al trattamento) potrà rivolgersi al Responsabile del Trattamento, scrivendo a 
S.O.F.I.A. S.r.l., Via Giulio Carcano 32,20141 Milano. Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposizione anche di altre società e avrò quindi l'opportunità di ricevere ulteriori vantaggiose offerte e informazioni commerciali. Q hj 0 Q 



























Tempo libero I DVD 


1 

a cura di Gianluigi Bonanomi 


1949 Reduci 
alla Sbarra 
Il Caso D’Onofrio 



Nel 1943, più di 70.000 
soldati italiani vengono fatti 
prigionieri in Russia 
dall’Armata Rossa: solo 



Distributore Betelgeuse srl 
Regia Emanuela Rizzotto 
Anno 2010 
Interpreti - 
Video 4:3 

Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano e inglese 

Extra - 
Prezzo 12,90 


Valore artistico 

7 

Realizzazione tecnica 

6 

Extra 

■ 


Voto 6,5 


10.000 riusciranno a tornare a 


casa. Alcuni reduci denunciano i fatti in un pamphlet, un dirigente 
comunista (D’Onofrio) li trascina in tribunale accusandoli di calun¬ 
nia. Questo documentario, con testimonianze originali, è ispirato a 
“Reduci alla Sbarra”, libro di Alessandro Frigerio (edito da Mursia). 


L’Estate 
Di Mio 
Fratello 



Distributore Koch Media 
Regia Pietro Reggiani 
Anno 2007 

Interpreti Davide Veronese, 

Tommaso Ferro 

Video 1.66:1 

Audio Dolby Digital 2.0 

Lingua Italiano 

Sottotitoli Inglese, francese, 

spagnolo 

Extra Corto “Asino Chi Legge” 
di 25 minuti, Presentazione di 
Giancarlo De Cataldo, manifesto 
orginale, booklet di 24 pagine 
Prezzo 14,90 




Il piccolo Sergio avrà un fra¬ 
tellino, e fantastica su quanto 
cambierà la sua vita, non più 
da figlio unico. All’inizio è 
felice, poi preoccupato: inizia 
a odiare il bambino non anco¬ 
ra nato, e decide di “uccider¬ 
lo”. La gravidanza non va a 
buon fine, e Sergio si sente ter¬ 
ribilmente in colpa... Questo è 
il primo lungometraggio del 
veronese Reggiani, che già 
aveva firmato, nel ‘97, il corto 
pluripremiato “Asino Chi 
Legge”, incluso negli extra di 
questo buon DVD. 




Universo iPad 


L'ultima creatura di Apple è già un successo 
ovunque, con oltre 3 milioni di pezzi venduti. 

E cominciano ad arrivare anche i libri dedicati 
al fenomeno. “Tutti Pazzi Per iPad”, firmato da 
Lucio Bragagnolo (giornalista di grande 
esperienza e fra i maggiori esperti italiani della 
Mela, già autore di “Tutti Pazzi Per iPhone” 
e “Tutti Pazzi Per iPod”) non si limita a 
mostrare le basi hardware e software del 
funzionamento dell’iPad, ma allarga il 
discorso all’universo che si sta creando 
intorno a questo incredibile dispositivo: 
dall’impatto che sta producendo sui media 
agli accessori disponibili, dagli utenti 
(potenziali e reali) ai potenziali 
concorrenti. E c’è anche una sezione sulle 
cose folli che il nuovo tablet rende 


_ U/HU 

^Pad 



possibili... 


Renzo Zonin 



La truffa 
scientifica 

Gianfranco D’Anna, dottore in fisica e, 
in passato, impiegato presso i Bell 
Laboratories di Losanna, ha scritto 
questo romanzo per raccontare una 
storia vera: quella del collega tedesco 
Albert Hendrick Thebell, che divenne 
famosissimo, ad un passo dal Nobel, 
per una serie di articoli scientifici 
pubblicati sulle maggiori riviste del 
settore. Peccato che i dati su cui si 
basavano quelle scoperte fossero 
completamente inventati... 


5 DIOQ creare documenti hi O 
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La scrittura 
“social” 

Se un tempo la scrittura era un'operazione 
prettamente “solitaria”, privata (erano 
rare le eccezioni: Frutterò & Lucentini, 

Wu Ming e così via), ora invece si parla 
di “scrittura 2.0”, ovvero “social”, 
basata sull’uso della Rete. In questo 
volume scoprirete come usare Internet - 
e soprattutto strumenti quali Remember 
The Milk, Delicious, Dropbox, Scribd - 
per mettere nero su bianco il vostro 
primo libro. 


E ff 

IM 

Scrivere 

2.0 


HOEPLI 

Titolo Scrivere 2.0. 
Gli Strumenti del Web 2.0 
al Servizio di Chi Scrive 
Autore Luca Lorenzetti 
Collana Hoepli 
Editore 

Web & Marketing 2.0 
Prezzo 18euro 
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Guarda chi ci legge I Tempo libero 


Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione di 
spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, Via 
Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano,oppure via 
e-mail a gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
Nel caso di foto di minori,entrambi i genitori 
devono esplicitare per iscritto il consenso alla 
pubblicazione e inviarcelo tramite posta ordinaria. 



Mai senza Computer Idea: from Frassanito with joy! 

Daniele e Giovanni 



Un saluto dal Salento. 

Carlo De Pascali - Muro Leccese 




Il PC è tra le nuvole, ma io e Computer Idea siamo tra 
i grattacieli di New York, a Central Park! Saluti da Rita. 



Un saluto dalla Maremma. 

Mirco e l'indispensabile Computer Idea 
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Appuntamento in edìcola il 24 novembre 2010 


Nel prossimo numero... 







Accessori per... 
navigatori 

Il punto di forza degli ultimi browser consiste 
nella possibilità di estenderne le capacità 
installando numerosi componenti aggiuntivi. 
Vi presentiamo quelle che,a nostro avviso, 
sono le cinque migliori estensioni per 
Internet Explorer, Firefox,Chrome e Opera. 

USB atto terzo 

Vista la quantità di dati che devono 
viaggiare da un dispositivo all'altro dei 
nostri computer, l'USB 2.0 è ormai 
considerata un'interfaccia lenta. 

Ma stanno arrivando sul mercato numerose 
periferiche dotate della nuova versione 3.0 
(comunque retrocompatibile). Molto più 
veloce,ma non solo... 

I Magnifici software 

Abbiamo selezionato per voi i migliori 
programmi gratuiti che è possibile scaricare 
dalla Rete.Ce n'è pertutti i gusti e pertutte 
le esigenze. E i"top 9"li trovate fisicamente 
sul CD-ROM allegato alla rivista. 

L’antifurto 

Gli apparecchi che ci portiamo appresso 
(notebook, smartphone, netbook o tablet) 
sono così piccoli che è facile smarrirli. Senza 
contare che possono essere facile preda dei 
ladri. Meglio prevenire:vi spieghiamo come 
potete evitare di perdere (o di farvi 
sottrarre) i vostri"gioielli tecnologici" e tutti 
i dati in essi contenuti. 

I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 
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• AC AUTOCARAVAN 

• FUNGHI & TARTUFI 

• CARP FISHING MAGAZINE 

• LE VIE DELLA PESCA 
IN ACQUA DOLCE 

• LE VIE DELLA PESCA IN MARE 

• SPINNING MAGAZINE 

• SURF CASTING MAGAZINE 


ACAClAZ«/5FIMft<^ 

• COMPUTER IDEA 

• PC MAGAZINE 


ACACIAMotolT 

• FREEWAY BIKE 

• LEGEND BIKE 



ACACIA 


Edizioni 


ACACIAMwfeW 

•ARCHE0& MISTERI 
•AREA DI CONFINE 

• HERA 

• I MISTERI DI HERA 

• UFO MAGAZINE 

• TOTEM 


ACACIA Sport 

• HURRA'JUVENTUS 
• SUPERBASKET 
•AMERICAN 

SUPERBASKET 

• GIGANTI DEL BASKET 

• TUTTO MOUNTAIN BIKE 

• WINDSURF ITALIA 

• KITEBOARD ITALIA 


Informativa ai sensi del codice in materia di protezione dei dati personali 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il trattamento dei Vostri dati per¬ 
sonali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità delle persone, con particolare 
riferimento alla riservatezza e all'identità personale. Vi informiamo, ai sensi dell'alt 13 del Codice, che i dati 
personali da Voi forniti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare oggetto 
di trattamento, per le finalità connesse all’esercizio della nostra attività. Per trattamento di dati personali si intende 
la loro raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, 
raffronto, utilizzo, diffusione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecuzione 
del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il trattamento dei Vostri dati per le finalità 


sopraindicate avrà luogo prevalentemente con modalità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle 
regole di riservatezza e di sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Milano, nella persona del legale 
rappresentante. Responsabili del trattamento sono i dipendenti e/o professionisti incaricati da ACACIA EDIZIONI 
S.r.l., i quali svolgono le suddette attività sotto la sua diretta supervisione e responsabilità. Il conferimento dei 
dati personali da parte Vostra è assolutamente facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile 
l'esecuzione di alcun adempimento contrattuale. 

I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• società appartenenti al medesimo gruppo societario di cui fa parte ACACIA EDIZIONI S.r.l.; 


• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Servizio come, a puro titolo esem¬ 
plificativo, la gestione del sistema informatico, l'assistenza e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, 
tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONTS.r.l. Vi informiamo, inoltre, che potrete 
consultare, modificare, opporvi o far cancellare i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti 
ai sensi dell’alt. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via Riccardo Lombardi, 
19/4 - Milano. Se volete consultare il testo completo del Codice in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito 
ufficiale dell'Autorità Garante www.garanteprivacy.it 
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Oropbox 


Sys teme, 


In edicola il 24 novembre 
un nuovo CD di Computer Idea 


PROGRAMMI 

COMPLETI 

PROGRAMMA 
IN PROVA 


10 programmi per: 




• creare documenti 

• comprimere e decomprimere 

• scaricare file torrent 

• visualizzare foto 

• fare videochiamate 

• guardare i video sul PC 

• sincronizzare file tra più computer 

• proteggere il PC 

• ottimizzare il sistema 

• creare siti Web m Fin 
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Allegato al numero 276 VM®, 
edicola dal 24 NOVEMBRE 


ma 


Windows 
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I AM NIKON COOLPIX S80 



Sono il connubio perfetto tra stile e tecnologia. Sono ultrasottile, dual- coloured design e semplicissima da usare. 
Grazie al touch screen, puoi scattare e modificare le immagini con la punta di un dito e direttamente on camera, 
ammirandole su un ampio display OLED da 3,5". E sempre con la punta di un dito, puoi effettuare fantastiche 
riprese in HD con audio stereo che, grazie alla connettività HDMI, potrai visualizzare su TV ad alta definizione, 
per uno spettacolo senza paragoni. Esattamente come la qualità dell'immagine, garantita dal sensore CCD 
da 14,1 megapixel, dalI'ultrasottile obiettivo zoom Nikkor 5x e dall'innovativo sistema di elaborazione di immagini 
EXPEED C2, capace di assicurare risultati eccellenti con dettagli davvero sorprendenti. In più è possibile applicare 
speciali effetti alle immagini realizzate, tramite avanzati filtri integrati quali fisheye, miniatura, flou e tanti altri. 


Per un divertimento ancora più cool! Scopri subito le mie straordinarie caratteristiche su www.iamnikon.it 


Nikon 


NITAL CARD assicura 3 anni di garanzia* e assistenza più accurata con ricambi originali. 
Infoline 199.124.172. 

*Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle condizioni 
riportate all'interno della confezione o su www.nital.it 

Atthe heartof thè Image 





